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LOTTA ALL'EVASIONE 


ROMA — Il governo An- 
dreotti è deciso ad accelera- 
te i tempi per la manovra 
economica e per la lotta al- 
l'evasione fiscale. Venerdì è 
stato convocato un Consiglio 
dei ministri con all'ordine 
del giorno proprio la caccia 
agli evasori (suna legione 
e.il condo- 
dal prece- 
i dente governo. Si stabilirà — 
questo è l'orientamento —di 
introdurre una sorta di sana- 
toria penale a favòre di chi 
chiede il condono fiscale, in 
modo da porlo al riparo da 
eventuali conseguenze ap- 
| punto penali. Comunque, è 
impossibile dire oggi se l'in- 
troduzione della sanatoria 
migliorerà l'entusiasmo ver- 
so il condono da parte di 
contribuenti che per anni si 
‘sono dimostrati poco sensi- 
bili alle necessità del fisco. 
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* Libano, la guerra degli ostaggi 


I sequestratori annunciano il rinvio dell’« 
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ROMA — Contrariamente al- 
le stime basate sui dati delle 
città campione, in luglio non 
si è avuta l'attesa inversione 
di tendenza sul fronte. dei 
prezzi: l'inflazione in luglio 
resta «inchiodata» al 7 per 
cento. La conferma è venuta 
ieri dall'Istat. Anche se l'indi- 
ce su base annua non si è 
portato a un livello compreso 
tra il 6,8 e.il 6,9 per cento, 
così come era stato ipotizza- 
to,. l'inflazione mostra co- 
munque un deciso «raffred- 
damento». 

Era infatti dall'ottobre dello 
scorso anno che i prezzi con- 
tinuavano a salire. Significa- 
tivo è anche. l'incremento 
mensile di luglio: appena 0,2 
per cento, mentre nei tre me- 
si precedenti si era avuto un 
balzo di mezzo punto. 
L'Italia si sta così allineando 
alla tendenza internaziona- 
le, visto che da maggio in 
nessuno dei maggiori paesi 
stranieri si registrano acce- 
lerazioni dei prezzi. 
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Governo, manovra 
a tempi accelerati 


INTERVISTA A SANTUZ 
"Ho vinto gli scioperi’ 
Prima estate con trasporti regolari 


ROMA — In un'intervista 
l'ex ministro dei Trasporti, 
Giorgio Santuz (nella fo- 
to), parla degli obiettivi 
raggiunti durante i 15 me- 
si del dicastero più caldo 
d'Italia. Un risultato? Fi- 
nalmente quest'estate ab- 
biamo i trasporti regolari. 
Santuz illustra anche la 
sua ricetta per le Ferrovie: 
privatizzazione e alta ve- 
locità. Parla anche della 
polemica con Schimberni 
e del ruolo giocato dalla 
Dc regionale nella sua 
esclusione dal governo. 
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‘A sinistra l'americano Joseph Cicippio, la cui vesecuzione» è stata rinviata dai 


te. 


Giornale di Trieste 


L'ISOLA DEVASTATA DA FURIOSI INCENDI 


«Prezzi ancora Inferno in Sardegna 
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= FERVOIDALIBBI 


Quattro vittime accertate - Centinaia gli evacuati 


Incendi in mezza Italia e in particolare nella Gallura, in Sardegna, con morti e centinaia 


mezzo dei vigili delfuoco avanza in mezzo alle fiamme alimentate dal forte vento. 


ISLAM / TENSIONE DOPO L’ASSASSINIO DI HIGGINS 


esecuzione» di Joseph Cicippio - Contatti di Israele? 


BEIRUT — Mentre il mondo 
civile è inorridito per la ven- 
detta islamica che ha provo- 
cato la morte per impicca- 
gione di un uomo inerme'e 
ostaggio, il tenente colonnel- 
lo dei marines Usa in servi- 
zio all'Onu William Higgins, 
gli oltranzisti islamici lancia- 
no il segnale che hanno deci- 
so di rinviare fino a domani 
alle ore 17 la «condanna a 
morte» di un altro ostaggio 
americano, il cinquantano- 
venne Joseph Cicippio, nato 
negli Usa da genitori italiani. 
L'assassinio avrebbe dovuto 
compiersi ieri alle ore 17 
(italiane). A Gerusalemme il 
primo ministro Shamir fa ca- 
pire che contatti «indiretti» 
sono stati avviati con gli inte- 
gralisti islamici dopo la pro- 
posta avanzata per la libera- 
zione dello sceicco Obeid e 
dei sequestrati in Libano. La 
Croce Rossa internazionale 
ha però smentito di essere 


coinvolta in un'opera di me- 
diazione. 

Che cosa farà. l’America? 
Bush ufficialmente si è limi- 
tato ad un appello per il rila- 
scio di tutti gli innocenti pri- 
gionieri e per una collabora- 
zione internazionale. Anche 
l’Urss.ha condannato la spie- 
tatezza degli «Hezbollah» fi- 
lo-iraniani, mentre Shevard- 
nadze a Teheran è forse im- 
pegnato in una mediazione. 
Ma la Sesta flotta si muove. 
Una grossa formazione na- 
vale con al centro la portae- 


rei «Coral Sea» è partita da 


Alessandria per destinazio- 
ne ignota. L'opzione militare 
Viene esclusa dagli esperti 
ma non si può escludere che 
basi di integralisti islamici 
possano essere sottoposte 
ad attacchi improvvisi dì rap- 
presaglia. 
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OGGI AL SENATO I MINISTRI GAVA E VASSALLI 


Le nuove strategie cont 


ROMA—La strategia del go- 
verno contro Mafia e seque- 
stri. E' questo il tema di sce- 
na oggi al Senato, presenti i 
ministri Gava e Vassalli, che 
riferiranno su Un caleidosco- 
pio di problemi di drammati- 
ca attualità. Gli argomenti 
più scottanti Sono i contrasti 
tra i magistrati palermitani, i 
poteri dell'Alto commissario 
per la lotta alla mafia e il ruo- 
lo del «pentito» Contorno, sul 
cui caso è stata avviata l’in- 
chiesta parlamentare. E in 
proposito saranno sentiti Si- 
ca, il giudice Falcone e —se 
sara possibile — il pentito 
Tommaso Buscetta. 

Per l’intera settimana il Par- 


ISLAM / USA 


l'Inghilterra. 


dell’eccidio in molti modi. 


lamento si occuperà del pro- 
blema mafia. E domani Gava 
e Vassalli riferitanno alla 
commissione giustizia della 
Camera. |l ministro dell’In- 
terno sarà sentito anche dal 
comitato parlamentare di 
controllo sui servizi segreti. 
Venerdì pomeriggio il presi- 
dente del Consiglio, An- 
dreotti (che ha convocato per 
i prossimi giorni il ‘comitato 
interministeriale per l'infor- 
mazione e la sicurezza) in- 
formerà la commissione an- 
timafia della nuova strategia 
che il governo intende adot- 
tare nella lotta contro la cri- 
minalità. ) 

Per quanto riguarda il caso 


L'allarme ad Aviano 


Sgomento nelle basi militari 


AVIANO — La cruenta morte del colonnello Higgins ha 
provocato sgomento in tutte le installazioni militari 
‘americane europee. Anche la base di Aviano è stata 
messa in stato di allerta appena lo sconvolgente «video- 
tape» dell'esecuzione dell'ufficiale statunitense è stato 
trasmesso dagli organi di informazione. Le reazioni dei 
militari americani sono sempre difficili da raccogliere 
ma in questo caso l'ondata emotiva ha provocato, da più 
parti, nella base, prese di posizione decise. i 

In passato l’intransigenza del colonnello Gheddafi fu 
punita dall'Air Force con'un’operazione a lunga gittata 
dei cacciabombardieri «F-111» partiti 


Un altro bombardamento di ritorsione, nei confronti de- 
gli hezbollah filo-iraniani, secondo le fonti ufficiali è da 
escludere. Nonostante ciò, tutta l'Europa è in allarme. 
Tecnicamente gli Stati Uniti possono arrivare sul luogo 


i da una base del- 


Belardinelli, ieri sera:a Ro- 
ma è stato operato un nuovo 
fermo, nella persona del pro- 
prietario del fucile a pompa 
usato dai banditi nella spara- 
toria contro i Nocs. Intanto 
Croce Simonetta, uno dei 
due banditi feriti nello scon- 
tro a fuoco e ricoverato al po- 
liclinico Umberto I, è stato in- 
terrogato da due magistrati. 

A quanto si è appreso, Simo- 
netta avrebbe detto: «Secon- 
do me farebbero bene a rila- 
sciare subito Belardinelli. E 
se fra qualche giorno nonsa- 
rà successo nulla, rivolgerò 
un appello ai miei complici». 
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OLBIA — Una serie di furiosi 
incendi di vaste dimensioni 
hanno colpito la Sardegna, 
in particolare la zona della 
Gallura, e stanno impegnan- 
do tutti gli uomini e'i mezzi 
del servizio regionale antin- 
cendi. Ma un forte vento ha 
impedito le manovre di aerei 
ed elicotteri. $ 
Le fiamme hanno fatto alcu- 
ne vittime. Per il momento i 
morti accertati sono tre, è in- 
certa la morte di una quarta 
persona, e i feriti — colpiti 
da ustioni più o meno gravi 
— sono una ventina (quarta 
vittima un carabiniere, rove- 
sciandosi con la sua camio- 
netta, mentre si dirigeva ver- 
so la zona degli incendi). 
Non viene escluso che ci 
possano essere altre vittime, 
poiché nelle zone devastate 
dal fuoco regna la più grande 
confusione. 
Le persone morte negli in- 
cendi in Gallura sono Giu- 
seppe Locurcio, 50 anni, di 
Roma, da una settimana in 
vacanza a Porto San Paolo, e 
Quirico e Giacomo Cudoni, 
padre e figlio (dodicenne), 
allevatori di Bassacutena, 
che sarebbero finiti tra le 
fiamme mentre cercavano di 
salvare il bestiame. 
Una ventina i feriti, tra ustio- 
nati e intossicati da fumo: dei 
cinque ricoverati all'ospeda- 
le di Olbia, almeno due do- 
vranno essere trasferiti a un 
centro grandi ustionati. Sono 
state fatte evacuare centina- 
ia di persone da decine di 
abitazioni: molti hanno tro- 
vato scampo su imbarcazio- 
ni o in mare e sono stati soc- 
corsi da mezzi della capita- 
neria di porto. La situazione 
permane critica anche se gli 
uomini e i mezzi di servizio 
regionale antincendio sono 
riusciti ad arginare le fiam- 
me e stanno lottando per te- 
nerle sotto controllo: 
Il ministro della Protezione 
civile Vito Lattanzio, che si 
trovava in Toscana, ha se- 
guito l'evolversi della situa- 
zione da Pisa, coordinando 
gli interventi, e ha informato 
telefonicamente il Presiden- 
te della Repubblica. 
leri comunque — oltre che in 
Corsica, ne riferiamo a parte 
— numerosi incendi sono di- 
vampati in altre zone della 
penisola, come la Toscana, 
la Puglia, la Calabria, la Li- 
guria, l'isola di Panarea. 
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SOMALA 
Soffoca 


la figlia 


TORINO — Una donna 
somala, Faruma Abdul 
la, 42 anni, di Mogadi- 
scio, ha ucciso la figlia di 
sei anni soffocandola. 
Poi ha tentato di uccider- 
si cercando di provocare 
un corto circuito con dei 
fili elettrici. Il dramma è 
accaduto a Torino, in un 
appartamento di pro- 
prietà dei familiari della 
donna. 

Faruma, laureata in me- 
dicina e sposata con un 


italiano da tempo resi- | 


dente a Mogadiscio, si 
trovava in italia con la fi- 
glia da pochi giorni. Era 
ospite di due fratelli, en- 
trambi baristi e studenti. 
E’ stato proprio il minore 
dei due fratelli a scoprire 
l'accaduto. La donna da 
tempo soffriva di disturbi 
psichici. Il marito, medi- 
co anestesista originario 
di Palermo, l'aveva invi- 
tata a passare una Va- 
canza in Italia. 
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ro mafia e sequestri 


Strage di Bologna, nove anni dopo 
e con l'ombra del «caso Montorzi» 


ROMA — Sono trascorsi nove anni dalla strage di Bolo- 
gna: e tuttora si è alla ricerca della verità su quell’ecci- 


dio. La vigilia delle manifest: 


‘azioni è stata ieri turbata 


dalle polemiche politiche e giudiziarie, scaturite dalle 
dimissioni del legale di parte civile, avvocato Montorzi, 
e dai sospetti di oscure manovre della P2 e dei servizi 


segreti «deviati». Gelli intanto 


ieri sera ha lanciato un 


messaggio, nel quale dichiara che «ci sarà in futuro una 
giustizia vera e sana che saprà trovare la verità». E ri- 
corda l'anniversario della strage come «l'ennesima 
strumentalizzazione di uno dei più terribili fatti di san- 


gue». 


Servizio a pagina 5 


2 ) 


Politica 


A 


Mercoledì 2 agosto 1989, 


LA MANOVRA ECONOMICA DEL GOVERNO 


Un grido: guerra agli evasori 


Venerdì Consiglio dei ministri (si parlerà della sanatoria per il condono fiscale) 


Servizio di $ 
Ettore Sanzò 


ROMA — Il governo deciso ad 
“avviare la lotta all'evasione fi- 
Scale, stringe i tempi per indi- 
viduare i provvedimenti più 
opportuni e urgenti. Andreotti 
l'aveva promesso nel suo do- 
cumento programmatico defi- 
nendo gli evasori «una legione 
sempre nefasta» e ha già con- 
vocato per venerdì prossimo il 
Consiglio dei ministri con al- 
l'ordine del giorno almeno due 
importanti misure in materia 
fiscale. La prima si riferisce al- 
la lotta agli evasori; la secon- 
da si riferisce al condono fi- 
scale varato dal precedente 
governo. Si stabilirà — questo 
è almeno l'orientamento — di 
introdurre una sorta di sanato- 
ria a favore di chi lo chiede, in 
miodo da metterlo al riparo da 
eventuali conseguenze penali. 
Era un aspetto non previsto 
dal decreto attualmente in vi- 
gore che proprio per questo 
aveva provocato molte prote- 
ste, oltre a ridurre enorme- 
mente il numero di coloro che 
si sono autodenunciati per ot- 
tenere il condono, senza poter 
però contare su una franchigia 
di carattere penale. Impossibi- 
le oggi dire se l'introduzione 
della sanatoria migliorerà 
l'entusiasmo verso il condono 
da parte dei contribuenti che 
per anni si sono dimostrati 
scarsamente sensibili verso le 
necessità del fisco. Sta di fatto 
che fin da ora il governo fa sa- 
pere che se il miglioramento 
complessivo del provvedi 
mento non si rivelerà utile’ ai 
‘fini fiscali, sarà necessario 
adottare diversi provvedimen- 
ti. 3 
| calcoli — suî quali i ministri 
finanziari concordano — di- 
mostrano che dal provvedi- 
mento sul condono possono 
giungere tra i 4 e i 5 mila mi- 
liardi, sufficienti per coprire lo 
sfondamento del tetto di spesa 
‘che era stato previsto per |'89. 
‘Insomma, il governo è convin- 
to che i guai peggiori per il no- 
stro sistema fiscale derivano 
« dall'evasione. Non sarà possi- 
bile chiedere sacrifici ai con- 
tribuenti onesti se non verrà 
‘ data almeno la dimostrazione 
che si vogliono colpire quelli 
infedeli, e d'altra parte l'Italia 
non potrà aspirare ad entrare 
a pieno titolo nell'Europa inte- 
grata se non avrà manifestato 
la capacità di armonizzare il 
sistema fiscale rendendolo più 
giusto e utile. Proprio per que- 
sto il governo intende dare 
una manifestazione di volontà 
politica nella lotta contro tale 
scandalo. Chi vivrà d'altronde 
vedrà. 
Si tenga presente in ogni mo- 
do che le misure delle quali 
stiamo parlando riguardano 
“un completamento della ma- 
novra economica che venne 
impostata per l’89, e.non en- 


trano invece nel merito della 
manovra concertata per la Fi- 
nanziaria dell’anno prossimo, 
la quale punta a far scendere il 
fabbisogno da 150 mila 400 mi- 
liardi a 133 mila 400 miliardi, 
con una contrazione dunque di 
17 mila miliardi. A questo pun- 
to si tratta di vedere se i mini- 
stri finanziari (Carli al Tesoro, 
Cirino Pomicino al Bilancio, 
Formica alle Finanze) saranno 
d'accordo sulla cura. E' corsa 
voce di dissidi avvenuti nelle 
riunioni dei giorni scorsi, ma a. 
Palazzo Chigi c'è la tendenza 
a minimizzare i contratti. 
D'altra parte la giunta affari 
costituzionali del Senato riuni- 
ta per la prima volta dopo la 
formazione del governo e pre- 
sieduta dal ministro Romita ha 
dato il suo parere alla com- 
missione Bilancio sul docu- 
mento. di programmazione 
economica varato dal gover- 
no. Su tale documentazione il 
presidente della giunta, il libe- 
rale Malagodi, ha detto che è 
difficile immaginare che l'Ita- 
lia possa applicare la libera 
circolazione dei capitali se 
non sarà capace di correggere 
la rotta che sta provocando il 
rialzo dell'inflazione e il peg- 
gioramento di tutti i nostri con- 
ti con l'estero. - 

E sutale giudizio concorda an- 
che il presidente della com- 
missione Bilancio di Palazzo 
Madama, il democratico An- 
dreatta, a parere del quale il 
risanamento del sistema del- 
l'economia pubblica richiede 
un forte coordinamento delle 
innovazioni normative e istitu- 
zionali e dei comportamenti 
amministrativi: occorre dun- 
que unità di indirizzo e occor- 
re dare al Paese un segnale 
concreto che possa essere 
chiaramente capito. 

Quanto ai sindacati, essi lan- 
ciano lo slogan: concertazione 
invece che stangate. Per il ri- 
sanamento del debito pubblico 
— sostiene la Uil— i primi ge- 
nerici accenni contenuti nel 
programma di governo non al- 
lontànano del tutto i timori dei 
sindacati, a parere dei quali 
occorre insistere sulla lotta 
non solo all'evasione ma an- 
che all’elusione «senza che i 
lavoratori dipendenti debbano 
sopportare altri salassi sulla 
busta paga». 


* «L'avvio dell'esame parla- 


mentare della nuova manovra 
finanziaria — afferma l'on. Co- 
loni, capogruppo della Dc nel- 
la commissione Bilancio della 
Camera dei deputati — incon- 
tra anche quest'anno qualche 
difficoltà connessa con i tempi 
ristrettissimi di applicazione 
di recenti normative e regola- 
menti. Ciò non toglie chiarez- 
za alla linea di governo che 
sulla base. del documento 
Amato ha ipotizzato la neces- 
saria attenuazione del risana- 
mento». 
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IL MINISTRO DEL COMMERCIO ESTERO 


Ruggiero: la manovra del ’90 dovrà mordere 
«Con la Finanziaria bisogna aggredire la forte domanda di beni di consumo» 


Renato Ruggiero 


ROMA — Il ministro per il 
Commercio estero, Renato 
Ruggiero, è tra coloro che 
più di altri tocca con mano 
gli effetti negativi di una fi- 
nanza pubblica dissestata. 
Oggi, confermato alla guida 
del suo dicastero dal neo 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti; fa la sua 
previsione: «La manovra 
economica per il 1990 do- 
vrà mordere, e mantenere 
nel contempo un alto grado 
di competitività del prodot- 
to made inltaly». 

Qual è a suo avviso il passo 
più urgente che il governo 
sarà chiamato a compiere? 
Il riassorbimento della do- 
manda interna. E’ questa la 
principale causa del nostro 
deficit commerciale. Inten- 
diamoci: non parlo ‘di do- 
manda di beni strumentali, 
quella è una domanda sa- 
na. 

A cosa si riferisce, allora? 
Alla domanda di beni di 
consumo, che è troppo ef- 


EA RIUNIONE DEL CONSIGLIO SUPREMO DI DIFESA 


Forze armate da riammodernare |Longo: sanabile il dissidio 


fervescente e che alimenta 
ile importazioni in modo ec- 
‘cessivo. 

In altre parole, la soluzione 
starebbe quindi nello sco- 
raggiare la gente a spende- 
re soldi per automobili, tv, 
frigoriferi e così via? 
Sicuramente la manovra 
dovrà far in modo di assor- 
bire queste spinte. Ma non 
possiamo ignorare che la 
soluzione radicale ‘di un 
problema inevitabilmente 
ne apre un altro di pari in- 
tensità. 

Parliamo, per favore, della 
situazione valutaria. Ritie- 
ne che la nostra lira, in que- 
sto momento così forte ri- 
spetto al dollaro e alle valu- 
te del Sistema monetario 
europeo, rappresenti un 
problema per il sistema-Ita- 
lia e per l'export? 

Premetto che non vorrei 
sconfinare in argomenti 
che non sono di diretta 
competenza del mio mini- 
stero. Detto questo: certo, 


Cossiga raccomanda al governo interventi urgenti - Rinnovamento della linea fregate 


ROMA — Molte facce nuove 
ieri alla riunione del Consi- 
glio supremo di difesa, pre- 
sieduto per la decima volta 
dal Presidente della Repub- 
blica Francesco Cossiga, a 
cominciare dal ministro del- 
la Difesa, Mino Martinazzoli, 
al. ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis, al vice- 
presidente. del Consiglio 
Claudio Martelli. Vecchio in- 
vece fl tema affrontato da 
Cossiga, nell’introduzione, e 
posto poi al centro della di- 
scussione nella quale sono 
intervenuti il presidente del 
Consiglio Andreotti e nume- 
rosi membri del nuovo gabi- 
netto: la ristrutturazione del- 
le forze armate ed, il com- 
plesso dei problemi che ne 
derivano, nel quadro di scel- 
te che investono la diretta re- 
sponsabilità del governo in 
: materia di politica militare. 
Il Presidente della Repubbli- 
ca ha esposto i motivi sia in- 
terni che esteri che conferi- 
‘: scono alla questione partico- 
lare carattere di importanza 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


e urgenza, sottolineando la 
necessità di definire stru- 
menti e procedure per l'im- 
postazione e  l’attuazione 
della riforma dello strumen- 
to di difesa in modo da ade- 
guarlo ai compiti sia nazio- 
nali sia internazionali da as- 
solvere tenendo presente 
che il problema difesa e si- 
curezza è un problema glo- 
bale dell'intero governo. 

Giulio Andreotti, richiaman- 
dosi alla realtà internaziona- 
le ha concordato con il Presi- 
dente della Repubblica nel 
riconoscere la necessità di 
disporre di uno strumento di- 


fensivo valido, ma ha altresì - 


richiamato gli aspetti morali 
e psicologici della condizio- 
ne militare nonché la oppor- 
tunità di orientare  adegua- 
mente la pubblica opinione. 

La riforma dello strumento di 
diiesa si realizza ovviamen- 
te con mezzi finanziari che 
vanno individuati e con piani 
di ammodernamento degli 
armamenti che il progresso 
tecnologico rende sempre 
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più rapidamente obsoleti. In 
linea di principio non sem- 
bra che esistano in questo 
momento questioni di com- 
patibilità economica dell'au- 
mento delle spese per la di- 
fesa, se viene rispettato il 
preventivato incremento dal 
2,1 al 2,4 per cento del pro- 
dotto ‘interno lordo prean- 
nunciato a suo tempo dall’ex 
ministro della Difesa Zano- 
ne. C'è però un problema di 
priorità della.spesa pubblica 
e questa priorità deve esse- 
re fissata ovviamente dal go- 
verno. In Parlamento non 
esistono posizioni pregiudi- 
zialmente contrarie a una 
modernizzazione delle For- 
ze armate e su questa esi- 
genza concorda «anche. la 
parte. più avvertita dell'opi- 
nione pubblica. I 

Si tratta quindi di individuare 
il sistema col quale erogare 
questi fondi aggiuntivi con i 
quali finanziare i programmi 
maggiori che riguardano so- 
stanzialmente l’approvvigio- 
namento di nuovi, sistemi 


missilistici contraerei, la 
realizzazione dell’aereo eu- 
ropeo, l'«Efa», il rinnova- 
mento della linea fregate e 
del parco elicotteri dell’eser- 
cito. 

I modi con i quali adeguare 
le disponibilità finanziarie 
della difesa possono essere 
diversi. Si parla ad esempio 
di una legge analoga alle 
«leggi speciali» approvate 
nel periodo 1975-1977, fina- 
lizzata esclusivamente alla 


realizzazione di programmi , 


di ammodernamento ben de- 
finiti. I responsabili della di- 
fesa hanno più volte antici- 
pato che. il fabbisogno ag- 
giuntivo dovrebbe aggirarsi 
sui 300 miliardi l’anno per 
dieci anni, ma nell'ipotesi 
che gli stanziamenti normali 
di bilancio vengano incre- 
mentati di un tre percento 
l'anno, oltre il tasso di infla- 
zione. E questo per il 1989- 
1990 significherebbe un in- 
cremento nominale del 10 
per cento. 

[s.a.] 


Francesco Cossiga 


LA CASSA INTEGRAZIONE NEL GRUPPO MONTI 


I sindacati con i giornalisti 


ROMA — I comitati di redazione delle testate 
della Poligrafici editoriale (Gruppo Monti) si so- 
no riuniti a Roma con la Federazione nazionale 
della stampa (Fnsi) per valutare la situazione 
che si è creata in seguito alla presentazione da. 
parte dell'azienda di un piano di ristrutturazio- 
ne che prevede, tra l'altro, la messa in cassa 
intregrazione di 44 giornalisti (6 dei quali al 


«Piccolo»). 


Il segretario generale della Uil, Giorgio Benve- 
nuto, ha inviato alla Fnsi e ai giornalisti del 
gruppo Monti un telegramma in cui esprime «vi- 
va solidarietà per l'ingiustificato attacco al plu- 
ralismo dell'informazione, ai livelli occupazio- 
nali e alle professionalità presenti nel gruppo in 


questione». 


Il segretario generale della.Cisl, Franco Marini, 
in una nota ha espresso «la piena solidarietà 
della confederazione alla lotta che i lavoratori 
del gruppo Monti stanno conducendo a difesa 
dei livelli occupazionali per una libera e plurali- 


sta informazione. Lavoratori giornalisti, Cdr, 
Fnsi — afferma Marini — possono contare sul. 
“l'attivo intervento della Cisl presso gli organi 
istituzionali competenti al fine di trovare una 
soluzione alla vertenza in atto». 

Sulla vicenda ha preso posizione anche il coor- 
dinamento nazionale dei giornalisti aderenti al- 
le liste di «autonomia e solidarietà» che, in una: 


nota, esprime «preoccupazione per il piano di 


spettato». 


ristrutturazione e di ridimensionamento pro- 


Anche la Cgil nell’esprimere, in una nota, «la 
propria piena e viva solidarietà» ai giornalisti 
del gruppo Monti, «assicura il proprio appoggio 
alla vertenza». 


«Siamo certi — prosegue la nota — che anche 


in questa difficile occasione sia la Fnsi che i 
giornalisti del gruppo sapranno fronteggiare un 
attacco che non è solo ai livelli occupazionali e 
alla professionalità, ma allo stesso pluralismo 
del sistema informativo». 
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è 


una lira forte in questa si- 
tuazione può essere un ele- 
mento non del tutto favore- 
vole per le nostre esporta- 
zioni. 

Eppure ci si aspetterebbe 
da lei, signor ministro, un 
atteggiamento molto più al- 
larmato: perché non è 
così? 

Perché è importante non 
isolare un problema dall’al- 
tro: l'obiettivo di fondo del 
governo è combattere l'in- 
flazione e ridurre’ il diffe- 
renziale con'gli altri Paesi 
della Cee, anche-nell'inte- 
resse del nostro export. 

E la lira forte, in questo sen- 
so, dà un contributo alla lot- 
ta all’inflazione. 


Esatto, Ipotizziamo il caso 


contrario: più la lira è debo- 
le più diventa pericolosa la 
spirale dei tassi di interes- 
se che giocano al rialzo, 
rendendo il. denaro più ca- | 
ro, penalizzando le impre- 
se e rosicchiando competi- 
tività alle nostre merci. 


INTERVISTA A SANTUZ 


«Treni, è necessaria 
la privatizzazione» 


Intervista di 
Giorgio Zicari 


Giorgio Santuz, 53 anni, friu- 
lano doc, ex ministro dei Tra- 
sporti con De Mita, è l’unico 
uomo di governo che abbia 
riscosso, durante il suo man- 
dato, consensi unanimi per 
la capacità e la concretezza 
dimostrate in 15 mesi di ge- 
stione del dicastero più cal- 
do d’Italia. Prese in mano i 
Trasporti nell’aprile dello 
scorso anno, con l’Italia pa- 
ralizzata dallo sciopero delle 
Ferrovie ‘in ostaggio ai Co- 
bas, e con gli aerei inchioda- 
ti a terra da «Aquila Selvag- 
gia». Questa dell’89 è la pri- 
ma estate nella quale gli ita- 


‘liani e i turisti stranieri pos- 


sono viaggiare in treno e in 
aereo senza scioperi di sor- 
ta. In un Paese dove l'abilità 
di Governo consiste nel la- 
sciare in eredità ai succes- 
sori i problemi che non si è 
stati capaci di risolvere, .o 
non si sono voluti risolvere, 
perché impopolari, Giorgio 
Santuz, è una mosca bianca. 
Qualche domanda all’ex-mi- 
nistro, ora che ì giochi sono 
fatti, è d'obbligo. 

Quale ruolo ha giocato la Dc 
friulana, dopo l’esito delcon- 
gresso del partito, nella sua 
esclusione dal nuovo Gover- 
no? 

«Ha dimostrato, soprattutto, 
una notevole debolezza». 
Qualche maligno sostiene 
che nella Dc locale qualcuno 
abbia appreso con soddisfa- 
zione la sua esclusione... 

«In ogni momento e su ogni 
persona c’è chi è contento di 
una cosa e scontento dell'al- 
tra. Quindi credo che qualcu- 
no, anche qui, sia stato con- 
tento. Non saprei dire chi. Un 
fatto è. certo: la Dc friulana si 
è dimostrata fiacca nell’in- 
terloquire con Roma». 

Quale programma avrebbe 


voluto portare a termine per. 


le Ferrovie? 

«Avrei voluto realizzare le 
opere previste per questa re- 
gione, polemizzando, come 
ho fatto, sui tagli. La baruffa 
con l'Ente l'ho fatta anche 
per tutelare il mio Friuli che, 
come ha. riferito anche la 
stampa, era tremendamente 
penalizzato ‘ negli investi- 
menti. A livello nazionale so- 
no soddisfatto del lavoro fat- 
to. All'inizio dell’anno dissi: 
"Si. viaggerà tutta l'estate’ e 
stiamo viaggiando. Avrei vo- 
luto, una volta raffreddata e 
con fatica, l'emergenza, po- 
ter metter mano ai program- 
mi di ammodernamento del 
‘sistema e questo non mi è 
stato possibile». 

Avrebbe proceduto anche al- 
la privatizzazione dell’Ente? 
«La presenza dei privati e 
l'alta velocità le ritengo es- 
senziali per rimanere in Eu- 


Giorgio Santuz 


ropa. Non so se il mio ‘suc- 
cessore porterà avanti que- 
sto progetto». 

Le polemiche tra lei e Schim- 
berni quale ruolo hanno gio- 
cato nella sua esclusione dal 
governo Andreotti? i 
«La polemica innanzi tutto 
nasceva da una diversa vi- 
sione del ruolo delle Ferro- 
vie. lo parto da questo dato: 
una. cosa sono i conti azien- 
dali, rispettabilissimi e direi 
dovuti, mentre un'altra cosa 
è il silenzio pubblico. Secon- 
do me la parte necessaria al 
servizio pubblico dev'essere 
coperta da investimenti, sia 
pubblici del Tesoro, sia pri- 
vati con l’apporto di capitali 
privati. Schimberni, invece, 
dice che l’apporto dei privati 
è inutile. Però dobbiamo ren- 
derci conto che da qui a dieci 
anni, non avremo un tale vo- 
lume di merci da trasportare 
attraverso le Alpi, dove gli 
austriaci e gli svizzeri non 
vogliono più i Tir che, o di- 
sporremo di valichi.e ferro- 
vie competitivi, 0 resteremo 
chiusi nel nostro recinto me- 
diterraneo. E per la settima 
nazione industriale. credo 
che questo proprio non va- 
da. 

Lo scontro di natura tecnico- 
politica. con Schimberni 
quanto ha giocato: nella sua 
mancata riconferma? 
«Questo. non lo so dire. Nei 
giornali di sabato 22 luglio 
stava scritto che si auspica- 
va da parte dell'Ente il cam- 
bio del ministro. A. questo 
punto. direi che ho perso la 
partita... 

Da chi era sostenuto Schim- 
berni, dalla Fiat? 


«Non lo so. Non ve lo so di- 


Te...» 

La debolezza della De loca- 
le; secondo lei, è anche all’o- 
rigine della caduta del «Bia- 
sutti ter»? 


FORMALIZZATA LA CRISI REGIONALE 


Il Consiglio ha preso atto delle dimissioni della giunta Biasutti 


Servizio di 
Fabio Cescutti 
TRIESTE — La crisi regiona- 


le è stata formalizzata a tutti 
gli effetti. leri il Consiglio ha 


preso atto delle dimissioni ‘ 


del presidente della Giunta, 
Adriano Biasutti. L’esecutivo 
. era caduto la scorsa settima- 
na sull’elezione' dell’asses- 
sore supplente. Come si ri- 
corderà, i socialisti erano 
per il rinvio, i democristiani 
per passare al voto. Ma a di- 
videre Dc e Psi è stata so- 
prattutto la visione del qua- 
dro politico, con la Democra- 
zia cristiana che proprio ieri 
l’altro, al termine della dire- 
zione, aveva riconfermato la 
validità dell’esapartito. Il Psi 
considera invece chiusa at- 
tualmente' quest'esperienza 
e non ritiene possibile ripro- 
porla aprioristicamente. 
Il dibattito in aula si è svilup- 
pato senza forti tensioni, a 
parte qualche battuta di Cisi- 
lino (Psdi) che ha provocato 
la reazione di Gonano, ormai 
socialista a tutti gli effetti. 
Il segretario regionale del 
Psi, Piero Zanfagnini, ha nel- 
la sostanza ufficializzato la 
linea del garofano. «Con il 
Pci — ha detto — al momen- 
to non si possono prefigura- 
re alternative». Alla Dc ha 
proposto, senza porre tutta- 
via pregiudiziali, di ribadire 
l'essenzialità del dialogo 
con il suo partito. In sostan- 


za, la Giunta a due potrebbe. 


corrispondere al. consolida- 
mento di un rapporto politico 
e-non solo programmatico. 
La Do infatti imputerebbe ai 
socialisti la mancanza di 
un'intesa strategica. 

Il segretario regionale dello 
seudocrociato, Bruno Longo, 
ha sottolineato che fra Dc, e 
Psi non c'è un contrasto in- 
sanabile. Ha comunque riba- 
dito. che deve ripartire con 
decisione la collaborazione 
con il Psi e con le altre forze 


politiche dell’area laica e so-. 


cialista, Us compresa. «Non 
vanno respinte le aperture 
che provengono da altre for- 
ze — ha puntualizzato Longo 
riferendosi alla Lista per 
Trieste — che però devono 
fare atti politici chiari e com- 
patibili». 

Le posizioni sono dunque 
per. ora contrastanti. Ma, 
stando ai si dice, non incon- 
ciliabili. Il Consiglio regiona- 
le è riconvocato il 5 settem- 
bre. E forse quella volta de- 
mocristiani e socialisti, una 
volta risolti quei problemi in- 
terni dei quali le opposizioni 
continuano a parlare, po- 
trebbero accordarsi. 
Secondo  Adino. Cisilino 
(Psdi) la crisi poteva essere 
evitata. Egli ha formulato 
aspre critiche sul comporta- 
mento dell'ex assessore Ne- 
mo Gonano. «Deve dimetter- 
si anche da consigliere —ha 


\ detto — e attendere le pros- 


sime elezioni». Per fatto per- 
sonale, dopo la presa diatto 
delle dimissioni di Biasutti, 


Gonano ha replicato secca- 
mente: «Non ritengo di esse- 
re stato portato qui dall'im- 
magine convincente e dal 
buon nome del Psdi». 

Ad avviso di Gianfranco Ga- 
mabassini (LpT) «la giunta 
era nata senz'anima e figlia 
della conflittualità che carat- 
terizza i rapporti tra Dc e 
Psi». «La crisi passa trasver- 
salmente per i due conten- 
denti — ha aggiunto — èd in- 
Veste le correnti interne». 
Gambassini ha mosso criti- 
che alla Dc. AI Psi ha detto di 
rifiutare la sua sponsorizza- 
zione per l’ingresso in mag? 
gioranza. n 
Sergio Giacomelli (Msi-Dn) 
dopo aver annunciato in ogni 
caso un voto contro coalizio- 
ni che includano il Pci o un 
suo appoggio, ha affermato 
che <il Psi vuole eliminare i 
quattro piccoli caccia che di- 
fendono la  portaelicotteri 
chiamata Dc, per poter rove- 
sciare gli equilibri politici». 
Ha definito «patetico» il ten: 
tativo della LpT di entrare 


‘ Giorgio Cavallo (Dp) ha af- 


«La debolezza, per noi che 
siamo per l’ottanta per cento, 
sinistra del partito, è iniziata. 
con il congresso di febbraio 
e poi è venuta giù a cascata: 
All’interno della sinistra de-| 
bole noi siamo stati i più de- 
boli e, quindi, abbiamo paga- 
to per tutti. Questa debolez- 
za non è ininfluente su quan- 
to accade in Regione: gli altri 
partiti hanno visto in questa 
mia uscita dal governo la de-. 
bolezza della Dc locale e 
quindi pensano che. giunto 
sia il momento di farsi avan-| 
ti». | 
Da uomo di governo e con 
l'esperienza maturata a Ro-| 
ma, nelle stanze dei bottoni; 
le crede che sia possibile 
realizzare in Regione il bipo- 
larismo Dc-Psi, rivelatosi. 
Inafiuablle a livello naziona- 
le’ 2 

«No; assolutamente». 

Allora, dato che i socialisti 
insistono, la crisi regionale 
appare senza Vie di uscita... | 
«Dalla crisi si uscirà con una 
ricompattazione.dell’esa- 
partito con i socialisti dentro. 
Adesso cominciamo le trat- 
tative e poi vedremo. AI mol 
mento i socialisti reclamano. 
il bipartito ma noi, tutti com: 
patti, vogliamo l’esapartito».| 
Siva a unbraccio di ferro... | 
«No, è un confronto tra due 
quadri politici, tra due sce 
nari diversi». î 
Quali sono i suoi progetti pet 
l'immediato futuro? i 
«Quello trascorso è stato un, 
periodo molto interessantei 
che mi ha arricchito cultural: 
mente, mi ha fatto crescere 
e, come si suol dire, matura: 
re. Ora vorrei mettere la mia 
esperienza. al servizio del 
partito che vedo qui un po! 
come dire, opaco. Lo vorrei 
più brillante in sede regiona? 
le e anche provinciale di Udi? 
ne. Mi riservo di occuparmi 
anche di Pordenone, che 1 
sempre stata nel mio cuore 
La seguo da sempre colt 
molta attenzione. E’ una proî 
Vincia dalla quale ho sempr@ 
avuto. tante soddisfazioni! 
che vorrei poter ricamblal 
re». ; 
A settembre è in programm@ 
il consiglio nazionale dell? 
Dc. In quella sede la sinistl' 
dei — si  nraesa 
compatta o si accentuerann0 
le prese di. distanza che già 
si profilano? } 
«Sono in programma una s@7 
rie di convegni della sinistr@ 
ai quali intendo partecipal@ 
senza perderne neppul@ 
uno. Mi auguro che, super 
to il momento di depression@ 
causato dalla sconfitta com 
gressuale, noi si possa rida/ 
re tono alla sinistra. Su quali 
basi non sono ancora in col 
dizione di dirlo... Sarà un'e 
state, questa, ricca di contat’ 
ti e di riflessioni». : 


come partner a tutto diritto‘ 
nella futura maggioranza. AI 
termine dei lavori Giacomel-i 
li ha stigmatizzato il rinvio; 
del consiglio a settembre... — 
«La crisi è stata determinata! 
da cause reali e profonde —/ 
ha detto Roberto Viezzi, se] 
gretario regionale del Pci © 
e ha proposto una governa-) 
bilità delle sinistre e degli. 
ambientalisti». 

Renato Vivian (Verdi) ha sot- 

tolineato che «la giunta è na-| 
ta male perchè non è stata il; 
frutto dell'interpretazione| 
‘autentica dei dati elettorali». | 
Si è dichiarato disponibile ad 
appoggiare qualche soluzio- 
he se fossero accolte le ri- 
chieste ambientaliste. b4, 
stesso ha concluso Fagericol 
Rossi (Lista verde) ‘di rao- 

coglie ciò che s:S©Mina» ha 
commentate” b 

Bojan, prezigar (Us) ha par- 
lato di Una crisi non di conte- 
nuti. «Il problema è di rap-/ 
porti politici — ha detto — da, 
risolvere in tempi brevi».! 


fermato che il problema di 
sostanza «è quello di demo-. 
crazia». A suo avviso è stata 
una crisi che è durata un an- 
no. Per Marco De Agostini 
(Movimento Friuli) questa è. 
stata «la logica conclusione. 
di una crisi annunciata a. 
maggio». 

Biasutti al termine degli in: 
terventi, ha sottolineato co- 
me, dall'ottobre 1984, sia 
stato programmato un rilan- 
cio «che oggi è stato in gran 
parte attuato». Il banco d 

prova, secondo il presidente 
uscente, è stato il consens® 


elettorale ricevuto l'anno’ 
scorso. «Le crisi — ha con? 
cluso però Biasutti — nol 


sempre sono negative, tal 

volta contengono. element 

che possono rigenerare le 
forze politiche». Ora inizie. 

il valzer degli incontri polit! 

ci. Ma un po! di chiarezza gi 
avrà forse dopo Ferragosto. 


er noi che 
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Appare tuttavia remota una risposta militare alla violenza degli Hezbollah - Israele preoccupa Bush 


UN’ALTRA UMILIAZIONE 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'Ame- 
tica di George Bush rac- 
coglie in Medio Oriente le 
stesse umiliazioni dell'A- 
merica di Ronald Reagan. 
Viene colpita e non sa co- 
me reagire. In mezzo an- 
No ha assistito impotente 

È all'abbattimento del Jum- 
bo Pan Am e all'uccisione 
del colonnello Higgins. 

‘ «Potremmo cancellare 
Beirut dalla carta geogra- 
fica», dicono al Pentago- 
nò. Ma a che servirebbe? 
Il Libano non è un bersa- 
glio «facile», come la Libia 
di Gheddafi. Anzi non è 
nemmeno un bersaglio. E’ 
una non entità, atipica e 
acefala. Hezbollah è una 
delle tante bande che fan- 
no ribollire il calderone li- 
banese delle rivalità reli- 
giose, politiche, strategi- 
che; Un dittatore può es- 
‘sere ridotto alla ragione 
dai cannoni della VI Flotta. 
Un capobanda no. 
Ma.l'impotenza america 
na non va attribuita a 
Bush. Ha una causa preci- 
sa e questa causa è collo- 
cata nel primo mandato 
presidenziale di. Ronald 
Reagan. .E' opportuno ri- 

« cordarla, ora che il suo 
successore attraversa la 
sua prima crisi, nell'unica 
zona del mondo avara di 
soddisfazioni per la politi- 
ca estera americana. 
Sette anni fa, nel giugno 
1982, le truppe israeliane 
entravano a Beirut. Scopo 
dell'invasione non . era 


«l'occupazione permanen- 


te del territorio. libanese, 
Era:invece la.creazionerti 


lun 'governò Vamidoxiiche - 
ripulisse il Libano dalle 


organizzazioni ostili a 
Israele e all'Occidente. 


. Benché .censurabile. sul 


piano del diritto interna- 
zionale, questa «opera- 
zione di polizia» aveva 
una sua logica. Avrebbe 
spento il focolaio forse più 
pericoloso di instabilità e 
di terrorismo. Non avreb- 
be certo risolto il proble- 


La «pulizia» mancata 
Bush sconta gli errori del passato 


ma del Medio Oriente, che 
era e rimane quello di da- 
re una patria ai palestine- 
sj. Ma oggi, probabilmen- 
te, dal west-wing della Ca- 
sa Bianca sarebbero spa- 
riti gli 8 fiocchi gialli în 
rappresentanza degli 
ostaggi americani in Liba- 
no (erano 9 prima dell’uc- 
cisione di Higgins). ‘ 
Fu l'allora presidente Ro- 
nald'Reagan a fermare i 
carri israeliani e a costrin- 
gerli, anche su pressione 
degli europei, a tornare 
indietro. Questa è la cau- 
sa storica degli attuali, 
odiosi sviluppi. Questo (e 
non l’Irangate) fu il più 
grave errore di Reagan in 
Medio Oriente. Ce ne furo- 
no altrì, bene inteso, a in- 
crinare la credibilità ame- 
ricana e la solidarietà con 
il «naturale» alleato israe- 
liano nella regione. 

Da potenziale protettorato 
israeliano, il Libano di- 
ventò un protettorato si- 
riano. Ma le truppe di Da- 
masco non riescono a im- 
porre la pacificazione for- 
zata, che per quel marto- 
riato, Paese rappresenta 
l'unico futuro ipotizzabile. 
La pax siriana non funzio- 
na. ‘ Quella israeliana 
nemmeno, né dentro né 
fuori da confini sempre 
precari e minacciati. Non 
c'è un disegno di una pax 
americana. 

Bush, che ha riscosso tan- 
to successo con la sua po- 
litica europea, non è usci- 
to dalle nebbie reagania- 
ne in Medio Oriente. Pro- 
cede a tentoni in un dialo- 
go che non entusiasma gli 
arabi.e incrina sempre più 
l'alleanza con Israele; Il 
quale, oggi più che mai, si 
ritrova solo e conta sulle 
sole sue forze per la so- 
pravvivenza. 
«Le avventure, come il ra- 
pimento dello sceicco ra- 
pitore, riflettono certo il 
detto biblico del dente per 
dente, occhio per occhio. 
Riflettono anche l’isola- 
mento strategico e la 
mancanza di prospettive. 


TT 
JIBCHIT 
prigione di 


BEIRUT — L'organizzazione 
per la giustizia rivoluziona- 
ria, che ha in mano gli ostag- 
gi in Libano, ha annunciato il 
rinvio di 48 ore dell'«esecu- 
zione» dell'americano cin- 
quantanovenne Joseph Ci- 
cippio, nato negli Usa da ge- 
nitori italiani e convertitori 
all'Islam per sposare in se- 
conde nozze una libanese, 
nel messaggio fatto perveni- 
re alla redazione del quoti- 
diano di Beirut «An-Nahar», 
gli estremisti sciiti precisano 
che: l'iniziativa costituisce 
una risposta all'appello alla 
clemenza formulato ieri dal- 
la moglie e dagli amici del- 
l’ostaggio. 

«Abbiamo preso questa de- 
cisione dopo l'intervento di 
amici», ha affermato un por- 
tavoce del «partito di Dio» 
(Hezbollah) riferendosi sen- 
za possibilità di dubbio ai di- 
rigenti iraniani. «Dopo que- 
sto rinvio non ve ne saranno 
però altri», ha ammonito il 
portavoce degli Hezbollah. 
L'esecuzione di Cicippio re- 
sterebbe perciò fissata per 
le 17 ora italiana di domani, 
a meno che non intervenga- 
no elementi nuovi. 

Intanto si è appreso che il 
governo isrealiano e gli.inte- 
gralisti islamici che. operano 
in Libano avrebbero avviato 
contatti per vedere se sia 
possibile. giungere ad uno 


Attualità 


UN ALTRO OSTAGGIO AMERICANO NELLA «LISTA DELLA MORTE» 


Ordine di muovere alla VI Flotta 


scambio tra i detenuti sciiti 
attualmente nelle carceri 
isrealiane ed i 17 ostaggi oc- 
cidentali che da alcuni anni 
si trovano nelle mani delle 
formazioni sciite filo-irania- 
ne. Una proposta in questo 
senso era stata avanzata lu- 
nedì dal ministro della Dife- 
sa isrealiano Rabin. Insieme 
ai 17 ostaggi occidentali do- 
vrebbero riacquistare la li- 
bertà anche tre soldati isrea- 
liani. A far capire che la pro- 
posta Rabin non è caduta nel 
vuoto è stato il primo mini- 
stro Shamir parlando. ieri 
con alcuni giornalisti. 

«Gi sono contatti permanenti 
con diversi. elementi per 
quanto riguarda il rilascio 
degli ostaggi» ha affermato il 
capo del governo di Tel Aviv. 
Il suo portavoce, Avi Pazner, 
ha dato l'impressione che i 
contatti di cui ha parlato il 
leader del likud siano «indi- 
retti» e si svolgano tramite la 
croce rossa internazionale 
ed il governo degli Stati Uni- 
ti, ma la Croce Rossa ha 
smentito. 

Nelle mani degli isrealiani ci 
sono ‘attualmente circa 350 
integralisti sciiti; cinquanta o 
sessania sono detenuti in 
Isreale, il resto. nel Libano 
meridionale. 

La. portaerei «Coral Sea» 
della Sesta flotta degli Stati 


Uniti, da alcune settimane al- 
l'ancora nel porto egiziano 
di Alessandria, con un gior- 
no di anticipo rispetto al pia- 
no di navigazione, ha preso 
il largo insieme con le dodici 
navi che fanno parte del suo 
gruppo di combattimento. La 
«Coral Sea» imbarca a bordo 
una ottantina di caccia «F-A 
18» con i quali potrebbe in- 
fliggere un duro colpo alle 
postazioni degli Hezbollah 
nel Libano del Sud. Del'grup- 
po di combattimento fanno 
parte gli incrocaitori «San 
Jacinto»,. «Thomas Gates», 
«Mississipi» e «Virginia», 
ciascuno dei quali può svi- 
luppare una rimarchevole 
potenza di fuoco con i pezzi 
di artiglieria e i missili di cui 
dispone. Una ‘capacità di 
reazione relativamente ri- 
dotta ma pur sempre rispet- 
tabile posseggono anche le 
fregate «Ainsworth», «Ayl- 
Win», «Kauffman» e «Klak- 
ring», che insieme alla nave 
cisterna «Monongahela» e a 
una nave per trasporto muni- 
zioni, completano il nocciolo 
della squadra. 

La squadra della Sesta flotta, 
alla quale il Pentagono ha af- 
fidato la sicurezza del Medi- 
terraneo e lo strumento col 
quale possono essere porta- 
te a segno alcune delle op- 
zioni militari prese in esame 


nel corso di lunghe e conci- 
tate riunioni tenute per tutta 
la giornata di ieri alla Casa 
Bianca. 

Al momento, del rientro da 
Chicago, dove aveva inter- 
rotto un suo viaggio in alcuni 
stati dell’Unione, il presiden- 
te aveva lanciato una appel- 
lo «a tutte le parti» che de- 
tengono ostaggi in Medio 
Oriente perchè li liberino in 
un gesto umanitario «per ro- 
vesciare la spirale della vio- 
lenza nella regione», 
L’appello era apparso mode- 
rato nella sostanza e pateti- 
co nel tono. Bush ha anche 
ricordato di aver detto «ve- 
nerdì», prima cioè dell'incur- 
sione del commando israe- 
liano nel Sud del Libano, che 
«la cattura di'Un'ostaggio, di 
chiunque sit.ratti, non serve 
al processo di pace in Medio 
Oriente». Gli. avvenimenti 
«brutali e tragici» di lunedì 
— ha constatato il presiden- 
te — «hanno messo in evi- 
denza l'esattezza di questa 
dichiarazione». 

La Casa Bianca, dunque, 
non ha logicamente ufficia- 
lizzata nessuna rappresa- 
glia militare. Anzi i poftavo- 
ce del presidente Usa per 
tutta la giornata hanno nega- 
to che ci sia invista una qual- 
che ritorsione violenta in Li- 
bano. 


LE MINACCE DI MORTE A TERRY WAITE 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA—Inunclimadi an- 
gosciosa suspense i circoli 
politici ed ecclesiastici di 
Londra trepidano per la sor- 
te degli ostaggi britannici de- 
tenuti dagli estremisti islami- 
ci nel Medio Oriente. 

Dopo avere annunciato l’im- 
piccagione del colonnello 
americano Richard. Higgins; 
la.sedicente «Organizzazio- 
ne. degli oppressisullarter= 
ra» (un gruppo libanese di 
ispirazione iraniana) ha mi: 
nacciato ieri mattina l’ucci- 
sione del pastore anglicano 
Terry Waite, l’emissario del- 
l'arcivescovo di Canterbury 
sparito a Beirut il 20 gennaio 
1987 mentre trattava la libe- 
razione di altri ostaggi. 

Il messaggio pervenuto”per 
telefono alla stazione radio- 
fonica libanese «Voce della 
nazione» era stato precedu- 
to il giorno innanzi da un'a- 
Naloga anticipazione tra- 


smessa anonimamente a 
un'agenzia di stampa a Ci- 
pro. 

Anche la sorte del cinquan- 
tenne Waite viene messa in 
connessione con il rapimen- 
to dello sceicco Obeid ese- 
guito da un commando israe- 
liano. Ma l’emissario dell’ar- 
civescovo di Canterbury non 
è il solo ostaggio britannico 
nelle. mani  dell'Hezbollah 
sciita ..che coagula.i nuclei 
del fanatismo islamico. 

Gli altri tre detenuti di nazio- 
nalità britannica sono l’ope- 
ratore televisivo John 
McCarthy, di 32 anni, rapito il 
17 aprile 1986, il giornalista 
Alec Collet, di 67 anni, che 
prestava servizio presso le 
Nazioni Unite e di cui si per- 
sero le tracce in Libano il 25 
marzo 1985, e il settanta- 
quattrenne Jack Mann che ri- 
siedeva da molti anni con la 
moglie nel Libano, sparito 
nel maggio dello scorso an- 
no. 


A questi va aggiunto l'inse- 
gnante irlandese Brian Kee- 
nan, di 36 anni, i cui congiun- 
ti risiedono nell’Ulster, che 


non ha.dato sue notizie dal- 


l'aprile 1986. 

| familiari e gli amici degli 
ostaggi, britannici hanno ri- 
volto ieri congiuntamente:un 
appello.al Presidente ameri- 
cano Bush esortandolo a de- 
sistere da qualsiasi azione di 
forza dopo l'assassinio del 
colonnello Higgins, perché 


* una eVentuale rappresaglia 
avrebbe il solo effetto di al-. 


largare la spirale delle vio- 
lenze. È 

John Waite; un cugino di’pric 
mo grado'‘del sacerdote“*àn- 
glicano «condannato a mor- 
te» dagli estremisti, ha usato 
una frase idiomatica inglese 
per invitare pubblicamente 
Bush «a siarsene seduto sul- 
le proprie mani invece che 
impugnare le armi della ven- 
detta contro i terroristi». Altri 
congiunti dei rapiti hanno 
detto che «questa è l'ora di 


Londra è in ansia 


usare i cervelli senza pre- 
mere i grilletti». 

Ma nessuno sa dire esatta- 
mente che cosa bisognereb- 
be fare per uscire dall’im- 
passe che espone tutti gli 
ostaggi all’incubo di nuovi 
atti di ferocia. 

| commentatori politici londi- 
nesi hanno registrato le'pri- 
me reazioni della Casa Bian- 
ca all’assassinio di. Higgins 
senza fare commenti. Appa: 
re.evidente:che.Bush, a diffe- 
renza di. Reagan,'ha.voluto 
sollecitare;.i «più ampi con- 
sensi parlamentari prima di 
compiere una qualsiasi con- 
tromossa. Ma il raffronto tra 
la tattica dell’attuale Presi- 
dente e quella del suo prede- 
cessore induce gli analisti 
londinesi a ricordare che du- 
rante la gestione Reagan 
molte vite di marines furono 
sacrificate nel Libano senza 
che la pace venisse ristabili- 
ta in quella nazione lacerata 
dalla guerra civile. 


I FILI IN MANO AI BURATTINAI DI TEHERAN 


Incontri nel microcosmo delle bande islamiche 


La sorella del tenente colonnello William Hi 


Mary Francis Fisher davanti alla sua casa di'Louisville nel Kentucky insieme al 


marito Harold. 


Le forze israeliane sono in stato di massima allerta e pattugliano la zona di 


dove si serve Allah con il mitra e i sequestri 


Servizio di 
Giovanni Morandi 


L'immagine dello sceicco ra- 
Pito dagli israeliani, Abdel 
Karim Obeid, accanto a quel- 
la di Khomeini, appare al- 
l'angolo di una strada del 
Quartiere di Shiah e là il 
ERI è avvertito che 

Incia la zona degli Hez- 
bollah. Se intende SEA 
re lo farà a suo rischio. Case 
sventrate, strade coperte di 
nauseabondi liquidi vomitati 
dalle fogne, montagne di ri- 
fiuti, bocche di cannone che 
spuntano .dagli scantinati e 
un gran silenzio. Sotto que- 
ste macerie e in questi sot- 
terranei ci sono le. prigioni 
dove i fanatici sciiti tengono 
segregati gli ostaggi occi- 
dentali. Tutti sono sicuri che 
le galere siano in queste 
strade, ma l'omertà è consi- 
gliata dalla paura e nessuno 
parla, nessuno vede. Nem- 
meno i soldati siriani che do- 
vrebbero far rispettare la 


SHEVARDNADZE MEDIA PER GLI OSTAGGI A TEHERAN? 


Anche il Cremlino condanna il crimine 


MOSCA — Anche il Cremlino 
»ronunciato la sua condan= 
neg e" l'impiccagione del te- 
Wilj; 
ontem Higgins ad opera di un 
no BPO palestinese filoirania- 

a chiamato in causa le 
Crigj NSabilità di Israele nella 
Ne gper «l'avventata» decisio- 
Ogg Apire lo sceicco Karim 
cha. Si era ‘appreso lunedì 
ang Elle prime consultazioni, 
lio Prima di riunire il Consi- 
Pregj ! sicurezza nazionale, il 
Bugp Ente americano George 
leg) dopo aver sentito Israe- 
Conf ONdra si era messo in 
Che '!O con le autorità sovieti- 

da alcune indiscrezioni 


fe ‘colonnello americano - 


si era appreso che Mosca ave- 
va dato la sua disponibilità a 
collaborare con gli Stati Uniti 
su questioni di terrorismo. 

Il portavoce del ministero de- 
gli esteri sovietico ‘ha detto 
che a Teheran, dove si trova in 
visita per alcuni colloqui con il 
neopresidente Rafsanjani, 
Eduard Shevardnadze ha sol- 


levato la questione con le lea-‘ 


dership iraniana. La visita di 
Shevardnadze dovrebbe dura- 
re due giorni. i A 
Nella sua farma condanna l'U- 
hione Sovietica ha denunciato 
‘etata esecuzione dell’uf- 
E finendola «inumana», 
‘ha chiamato in causa la re- 


sponsabilità di Israele di aver 
innescato, con_jl seguesi 
dello SC@ICcO Karim ro 
una spirale di violenza che'po: 
trebbe condurre ad un punto 
molto grave della crisi medio 
orientale. 

«E un fatto che l'aggravarsi 
dela situazione libanese pro- 
vocata proprio dal sequestro 
del leader sciita da parte del 
comando israeliano, è sfociata 
in una escalation di atti di vio- 
lenza e.di terrorismo che sono. 
motivo di profonda preoccupa- 
zione. L'Unione Sovietica», ha 
detto il portavoce, «considera 
atti del genere una eclatante 
violazione dei diritti umani e 


fonte di pericolo per l'intero 
clima internazionale». : 
Shevardnadze ‘ha avuto ieri 
pomeriggio a Teheran colloqui 
con il ministro degli esteri Ali 
Akhbar Velayati e nella serata 
con il presidente Rafsanjani. | 
rapporti tra i due paesi si sono 
Molto rinsaldati nel corso di 
Quest'anno, a partire dai re- 
centi colloqui di Mosca di Gor- 
bacev © Rafsanjani e quelli di 
leri costituiscono il quinto in- 
contro tra i ministri degli esteri 
di Urss e Iran, dall'inizio del 
1989. Il ministro sovietico ha 
sottolineato con il collega ira- 
niano la assoluta necessità del 
dialogo sia per quanto riguar- 


legge, 

Dicono che i seguaci del 
«Partito di Dio» siano soste- 
nuti dalla popolazione di 
questi rioni diseredati di Bei- 
rut Ovest, ma qualche furtiva 
confessione fa pensare che 
la gente abbia più paura che 
simpatia per quei miliziani 
abituati. a  spadroneggiare 
come bulli di Quartiere (in 
genere giovani disoccupati, 
sbandati prodotti della guer- 
ra), che dispongono di buone 
armi, di denaro, di Bmw e 
Mercedes.che sfrecciano nei 
vicoli con stridio di gomme. 
E infatti, da.quando Teheran 
è diventata Meno generosa 
con i seguaci libanesi, gli 
Hezbollah. si fanno vedere 
meno in giro e si sono fatti 
più prudenti e meno baldan- 
zosi di qualche anno fa. 

«Gli Hezbollah non esistono 
né io sono il loro padre spiri- 
tuale», dice sempre Moham- 
med Hussein Fadlallah, 53 
anni, che è il Khomeini del 
Libano e controlla tutte le fa- 


da la pace con l'Iraq, sia per la 
situazione in Afganistan, è 
presumibilmente anche per la 
questione libanese, 
Infatti stando alle fonti irania- 
ne ancora non SI sa se il mini- 
stro degli esteri sovietico ab- 
bia parlato con Velayati anche 
dell'uccisione iN Libano del 
colonnello americano. Ma in 
vista la notevole influenza che 
i leader di Teheran hanno su- 
gli integralisti sciiti, e viste le 
dichiarazioni Provenienti da 
Mosca, è più che certo che nei 
due giorni di colloqui le due 
parti discuteranno, sull’allar- 
mante crisi medio-orientale. 
[a.v.] 


zioni estremistiche dell'isla- 
mismo sciita. E Fadlallah in 
un certo senso dice il vero 
perché lo sciismo militante, 
che ha scelto come regole 
mitra e sequestri, più che 
un'organizzazione è un mo- 
vimento, più che un modo di 
credere in Allah, un modo di 
pensare e di vivere. Ogni 
gruppo; o meglio banda, 
opera in modo autonomo e si 
presenta con variegate de- 
nominazioni; «Dannati del 
mondo», «Oppressi della ter- 
ra» o più.genericamente «di 
had.islamica». ) 

Nel' Libano meridionale le 
formazioni dipendono diret- 
tamente dal Consiglio di di- 
fesa di Teheran; a Tiro e Si- 
done i gruppi fanno invece 
capo allo sceicco Mussawi e 
al più moderato sceicco 
Shamseddine. Poi ci sono 
tutte le altre infinite organiz- 
zazioni, che cambiano nome 
e di volta in volta si attribui- 
scono sequestri e attentati. 
Ma tutti quanti, in questo ar- 


Velayati. 


cipelago dalla geografia mo- 
bile, sono cimentati dalla fe- 
de e dalla struttura teocrati- 
ca, che impedisce contesta- 
zioni dal basso verso l'alto e 
rende immediati gli ordini 
che dall’alto vengono impar- 
titi al basso. Per questo l'as- 
sassinio del colonnello Hig- 
gins e la sfida lanciata al- 
l'Occidente in questi giorni 
non sono da ritenersi rispo- 
ste. isolate. all'operazione 
israeliana contro Obeid ma 
la meditata azione di una re- 
gia ad alto livello, che la 
maggior parte degli osserva- 
tori identifica  nell’intransi- 
gente ministro degli Interni 
Monhtashemi, in funzione an- 
ti-Rafsanjani, colpevole in 
modo recidivo di contamina- 
re il purismo sciita con peri- 
colosi avvicinamenti ora al- 
l'Urss ora all'Occidente. 

Un particolare: Mohtashemi, 
che è stato anni fa operativa 
guida spirituale nella iraniz- 
zazione del Libano, è in di- 
retto collegamento con Mo- 


{l ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze a colloquio con il collega iraniano 


hammed Fadlallah. 

Non è difficile pesare la rea- 
le forza del «Partito di Dio»: 
dispone di circa 8 mila mili- 
ziani, che hanno le loro roc- 
caforti a Beirut Ovest, nella 
valle della Bekaa e nel Sud 
del Paese. Qui in particolare 
possono contare su un am- 
biente a loro favorevole, per- 
ché su una popolazione di 
140 mila persone (è una fa- 
scia lunga. 120 chilometri e 
larga dai sette ai venti) ci so- 
no 40 mila cristiani, 25 mila 
drusi e oltre.75 mila sciiti. 
Una cosa va però. precisata: 
non deve affatto essere data 
per scontata l'adesione della 
popolazione civile sciita alle 
gesta dei miliziani khomeni- 
sti; non fosse altro perché 
sono un «corpo» nato non nel 
Libano ma importato dall'I- 
ran (quando nell'82 Khomei- 
ni mandò nella Bekaa i guar- 
diani ‘della rivoluzione a 
combattere contro le truppe 
d'Israele). 


frontiera con il Libano. Qui l'equipaggio di un M-113 dotato del sistema a tiro rapido 
«Vulcan» a canne rotanti în grado di sparare 6 mila colpi al minuto. 


SEQUESTRI 
Lo sceicco 
confessa 


GERUSALEMME, — Lo 
sceicco Obeid, il capo 
spirituale degli Hezbol- 
lah catturato dagli israe- 
liani, avrebbe confessa- 
to di aver preso parte di- 
rettamente a varie azioni 
terroristiche. in Libano, 
fra le quali il sequestro 
del colonnello america- 
no William Higgins, tru- 
cidato lunedì per rappre- 
saglia dagli estremisti 
sciiti, e il rapimento di 
due militari israeliani. 
Obeid, a quanto riferi- 
scono fonti israeliane, 
ha ammesso la sua re- 
sponsabilità durante gli 
interrogatori ‘cui viene 
sottoposto dalle forze di 
sicurezza. Lo sceicco ha 
precisato di.aver anche 
collaborato. al: trasferi: 
mento di Higgins da Bei- 
rut al Libano meridiona- 
le e di aver messo a di- 
sposizione il nascondi- 
glio nel quale l'ufficiale 
americano era tenuto 
prigioniero. 

Il sottosegretario agli 
esteri Benjamin Netani- 
hau ha intanto ribadito 
che Israele non ha alcu- 
na. intenzione di liberare 
Obeid, nonostante le mi- 
nacce degli Hezbollah di 
uccidere altri due ostag- 
gi, Terry Waite e Joseph 
James Cicippio. 

In Libano sono; stati in- 
tanto segnalati attentati 
e:scontri. A Sidone ignoti 
hanno aperto . il. fuoco 
contro una vettura a bor- 
do della quale si trovava 
il responsabile delle fi- 
nanze di «Al Fatah», il 
gruppo. palestinese di 


Arafat. L'uomo, Moha- 
med Al Asadi, è rimasto 
gravemente ferito. 


Un'altra persona è stata 
uccisa. Nel Libano meri- 
dionale la milizia filoi- 
sraeliana ha intercettato 
e ucciso tre guerriglieri 
palestinesi che intende- 
vano infiltrarsi in Israele. 


. 


Interni 


INCENDI | ANCORA IMPRECISATO IL NUMERO DELLE VITTIME IN SARDEGNA 


| Gallura, braciere di morte 


OLBIA — La Gallura è un im- 
menso braciere. Il fuoco de- 
vasta e uccide a ridosso del 
mondo dorato della Costa 
Smeralda. Quattro, forse cin- 
que morti, un paio di disper- 
si, due feriti gravissimi, deci- 
ne di ustionati e. intossicti, 
paesi e villaggi turistici eva- 
cuati; gli aerei e gli elicotteri 
della protezione civile e le 
squadre dei vigili del fuoco 
dell’intera Sardegna Nord 
orientale e centinaia di vo- 
lontari non riescono a tenere 
testa al gigantesco. rogo che 
da ieri mattina divora alberi, 
pascoli, case e vite umane. 
Dalla Gallura sino alle pro- 
pagini della Darbagia mi- 
gliaia di ettari di boschi e di 
macchia mediterranea bru- 
ciano. Assediati dal fuoco e 
dal fumo, alcuni paesi del- 
l'interno e i centri. turistici 
sulla costa sono stati eva- 
cuati anche via mare in un 
clima da apocalisse. Torna 
drammaticamente alla me- 
moria la tragedia di sei anni 
fa quando, a Tempio, sette 
uomini della forestale mori- 
rono carbonizzati. leri un ca- 
rabiniere, Carmine Devarti, 
di 26 anni, originario della 
Sicilia, residente a Grosseto, 

7 è morto mentre si dirigeva 
verso San Teodoro (Nuoro), 
per partecipare alle opera- 
zioni di spegnimento degli 
incendi. 

Il militare è morto dopo che 
la camionetta su cui viaggia- 
va è uscita di strada sulla su- 
perstrada Nuoro-Abbasanta, 
ribaltandosi più volte nella 
cunetta. Nell'incidente sono 
rimasti feriti altri quattro ca- 

‘rabinieri. 

Le fiamme alimentate da un 
forte vento di maestrale che 
spira a oltre 80 chilometri al- 
l'ora, si sono sviluppate po- 
co prima di mezzogiorno 
nella zona di Bassacutena e 
di Enas, due paesini dell’in- 
terno nella provincia di Sas- 
sari. Il fronte del fuoco, in po- 
che ore, si è allargato per 
decine di chilometri spingen- 
dosi verso la costa. Arzache- 
na, Palau e Cannigione da 


una porte e Porto San Paolo © 


e San Teodoro dall'altra so- 
no stati raggiunti dalle fiam- 
me nel primo pomeriggio. 

Olbia è avvolta nel fumo, le 
linee elettriche e telefoniche 
sono interrotte. La lotta con- 
tro le fiamme è terribile. Le 
operazioni di soccorso, or- 
ganizzati nella centrale ope- 
rativa allestita nel comune di 
Olbia, sono problematiche e 
complicate dal caldo asfis- 
siante, dal fumo acre e dalla 
siccità che ha prosciugato i 


DALL'ITALIA 


E il prete 

si sposa 
AGRIGENTO — Don Giu- 
seppe Vinci di 32 anni, 
da tre anni parroco di 
Santa Maria Assunta in 
San Michele a Sambuca 
di Sicilia ha deciso di 
smettere l'abito talare e 
sposare una giovane del 
luogo. Si tratta del quar- 
to caso del genere a par- 
tire dal 1950. 


Decano maghi 
muore 


BOLOGNA — E’ morto 
tragicamente a Bologna, 
per l'esplosione dell’ap- 
parecchio televisivo, Al- 
berto Sitta, decano dei 
maghi italiani e presi- 
dente del «Club magico 
italiano», organismo di 
cui è presidente onora- 
rio il popolare prestigia- 
tore televisivo Silvan. 
Sitta, che aveva 69 anni, 
è stato investito dallo 
scoppio, provocato da 
un corto circuito, mentre 
riposava sdraiato vicino 
alla tv. 


A giudizio 
per «nonnismo» 


PORDENONE — Tre ex 
militari di leva in servi- 
zio alla caserma di Tau- 
riano (Pordenone) sono 
stati rinviati a giudizio 
dal giudice istruttore 
pordenonese Raffaele 
Tiuo per un episodio di 
«nonnismo» avvenuto 
nell’ottobre del 1985. | 
tre dovranno rispondere 
del reato di estorsione 
aggravata. Avrebbero 
costretto 21 reclute a. 
consegnare loro cifre 
variabili dalle mille alle 
tremila lire. 


bacini artificiali. 

Il fuoco ha divorato alcune 
case di Porto San Paolo un 
insediamento turistico che 
sorge di fronte all'isola di Ta- 
volara. Quasi l’intero territo- 
rio del piccolo comune, circa 
dodicimila ettari, è stato at- 
traversato dalle fiamme. Nel 
piccolo centro e in quello vi- 
cino di Loiri si sono vissute 
ore di terrore e di angoscia: 
mentre le loro case venivano 
avvolte dal fumo e dal fuoco 
migliaia di turisti hanno cer- 
cato scampo in mare (a Can- 
nigione i turisti sono stati 
tratti insalvo dai pescatori di 
La Maddalena). 3 

Un ragazzo di dodici anni 
(non ancora identificato) ha 
cercato disperatamente di 
fuggire dalla sua casa ma il 
fuoco l’ha raggiunto ucciden- 
dolo. ll suo corpo carboniz- 
zato è stato trovato da alcuni 
operai dell’Enel a poca di- 
stanza da un traliccio dell'al- 
ta tensione. Sempre a Porto 
San Paolo due dispersi e due 
feriti più gravi: Annie Ri- 
chard Marabini, 42 anni, mo- 
glie di un pilota dell’Alisar- 
da, e Anna Compagnone, 40 
anni, di Palau. Le due donne, 
trasportate in elicottero fino 
a Olbia, in serata sono state 
trasferite su un areo militare 
al centro Grandi Ustionati di 
Sant'Eugenio, a Roma. 

Nel pomeriggio un’altra ma- 
cabra scoperta da parte di 
un gruppo di volontari: i cor- 
pi carbonizzati di due pastori 
sono stati trovati a poca di- 
stanza dal loro ovile in una 
zona interna a ridosso di 
Bassacutena. Le vittime so- 
no i fratelli Cosseddu di Bitti 
sorpresi dal fuoco mentre 
tentavano di portare in salvo 
il loro bestiame. 
Frammentarie le notizie che 
arrivano dal fronte del fuoco. 
Potrebbero esserci almeno 
altri .due morti, mancano 
conferme ufficiali e il bilan- 
cio dell'’ennesimo martedì 
nero cambia di ora in ora, 
Piene di angoscia e di rabbia 
le parole del sindaco di Ol- 
bia, Giampiero Scanu: «Sta 
bruciando tutto, contro le 
fiamme. è mobilitato anche 
l’esercito. Abbiamo telefona- 
to anche al Presidente della 
Repubblica, abbiamo chie- 
sto aiuto. Ma gli-incendi sono 
dolosi. Non ci sono dubbi, 
sono stati appiccati ad arte». 
Il fuoco, vecchia piaga della 
Sardegna, non brucia soltan- 
to alberi, case, boschi e mac- 
chia mediterranea ma lenta- 
mente sta mandando in ce- 
nere anche l'industria delle 
vacanze. 


La zona della Sardegna 
dovo sono divampati 
i furiosi incendi 


Numerosi incendi di vaste proporzioni hanno colpito ieri la Sardegna e anche altre zone della penisola come la 


Toscana, la Puglia, la Calabria, la Liguria e l’isola di Panarea. Devastati dalle fiamme anche la:Corsica e diversi 
dipartimenti della Francia sud orientale. 


INCENDI / FIAMME IN MOLTE ZONE DELLA PENIS 


OLA 


Centinaia di ettari di bosco andati in fumo 


Giornata campale alla protezione civile - Otto persone intossicate a Panarea 


ROMA — Sardegna, Cala- 
bria, Puglia, Liguria, isola di 
Panarea, Toscana, dal cetnro 
al Sud tutta la penisola ieri è 
stata funestata da una serie 
di incendi di vaste proporzio- 
ni. E' stata una giornata cam- 
pale per la protezione civile, i 
cui centri operativi hanno di- 
sposto interventi di veivoli at- 
trezzati a spegnere le fiam- 
me. 

Un incendio di vaste propor- 
zioni ha distrutto centinaia di 
ettari di bosco e di macchia 
mediterranea a Panarea, una 
delle sette isole dell'arcipe- 
lago delle Eolie. Le fiammesi 
sono sviluppate nella discari- 
ca abusiva di Contrada «So- 
pra Ditella» e ben presto si 
sono propagate fino a minac- 
ciare il paese. Tre case sono 
state danneggiate dall’incen- 
dio e otto persone sono rima- 
ste lievemente intossicate. 

In Toscana oltre 100 ettari di 
pineta sono già bruciati e le 
fiamme ieri notte stavano an- 
cora divampando alle spalle 
della spiaggia, tra Calambro- 
ne e Tirrenia, località balnea- 


ri in provincia di Pisa. L'in- 
cendio ha interessato anche 
una decina di stabilimenti 
balneari che sono stati fatti 
evacuare e il campeggio «Pi- 
neta» a Calambrone. 

Il forte:vento che per tutta la 
giornata ha soffiato sulla Li- 
guria ha favorito il propagar- 
si di piccoli incendi che han- 
no interessato i boschi della 
regione. Le guardie forestali 
e i vigili del fuoco delle quat- 
tro province sono intervenuti 
ieri per quattro incendi nel 
Savonese (a Varazze, Aibiso- 
la Superiore, Borghetto San- 
to Spirito e Peagna), uno nel- 
lo Spezzino (ad Arcola) e cin- 
que nel Genovese. | roghi 
che destano le maggiori 
preoccupazioni sono quelli 
sulle alture di Lavagna, sulla 
riviera di Levante e del Veili- 
no, nell'immediato entroter- 
ra genovese. 

Intanto un incendio che inte- 
ressa una sessantina di ettari 
di bosco si è sviluppato nel 
territorio del comune di Pa- 
lizzi, fra Locri e Reggio Cala- 
bria. Un altro incendio è stato 


LITE FRA EREDI DEL PITTORE SCOMPARSO 


Ma dov'è la collezione Maccari? 


Secondo la nipote centinaia di quadri di grande valore sarebbero scomparsi nel nulla 


ROMA — Centinaia di Maccari, incisioni di Rosai e 
di Morandi svaniti nel nulla? Leina Maccari Lo Pin- 
to, nipote dell'artista morto il sedici giugno, so- 
spetta che i gioielli della collezione del nonno ab- 
biano preso il volo poche ore dopo le esequie nel 
breve viaggio fra l'appartamento romano del pitto- 
re elasua villetta al Cinquale. «Possiamo provare 
che erano appesi alle pareti del suo alloggio — 
spiega l'avvocato Maurizio di Pietropaolo — con 
foto, testimonianze e con un film che abbiamo già 
consegnato ai carabinieri». E' un dito puntato con- 
tro i tre figli viventi di Mino Maccari, Giuseppe. 
Brunetta e Marco e anche contro l'anziana vedova 


Anny Sartori, 


Miliardi sottratti alla divisione fra gli eredi? Marco 
Maccari, il fratello più anziano, ci ride su e ironiz- 
za: «Non ci sarà un nuovo caso Guttuso: mancano 
le belle donne, manca il Pci, manca l'onorevole 
“Giulio Andreotti che accorre al capazzale del mo- 
rente». Insomma la Dinasty di casa Maccari non è 
il fumettone dell'estate. Tutt'al più, è una banale, 
’scontatissima, lite per un ricco patrimonio. 

Giuseppe Maccari, rintanato nella sua casa a San 
Felice al Circeo, prima si irrigidisce — «faremo un 
comunicato» — e poi sdrammatizza: «L'avvocato 
dice che ha le prove? Sono contento per lui». In 
che senso scusi? «Che cosa abbia fatto mio padre 
dei suoi quadri prima di morire è una cosa che. 
riguarda solo lui, la buonanima. lo so solo che le 
sue opere entravano e uscivano senza sosta. Le 
affidava a organizzatori di mostre, le regalava a 


ti». 


glia». 


tutti. C'era un movimento continuo come' succede 
nelle case di tutti i pittori e noi ci eravamo abitua- 


La «collezione» privata di Mino Maccari era mobi- 
le e magmatica. E neppure Giuseppe, in teoria il 
più‘informato perché abitava al piano di sopra, 
‘avrebbe potuto dire con certezza «che cosa c'era 
il giorno prima». LucioLo Pinto, marito di Leina, 
non crede a queste spiegazioni... «Erano rimaste 
— protesta — solo stampette senza'valore. Man- 
cano all'appello a Roma e al Cinquale le incisioni 
di Morandi e di Rosai. Sono quasi tutte sparite an- 
Che le opere degli anni '20 e '80 e le cartelle di 
incisioni che il nonno aveva destinato alla fami- 


«Ci è stato offerto — precisa — un accomodamen- 
to economico sulla base di una stima di un miliar- 
do e 400 milioni. Ma una buona fetta dell'asse ere- 
ditario non è più al suo posto. Solo per le incisioni 
‘ilsuo catalogo ventava 3000 pezzi». 
«E' una vera montatura» si straccia le vesti il galle- 
rista Ermenegildo Frioni, amico di Maccari da ol- 
tre venti anni. «Alcune tele date per scomparse — 
spiega — sono esposte qui all'Aquila, nella prima 
mostra antologica. Altre potranno essere ammira- 
te a Stoccolma nella rassegna che stavo curando 
con lui da sette mesi». 
Ma Leina Maccari e la madre Leandra, moglie del 
primogenito Duccio morto durante la seconda 
guerra mondiale, sentono odore di bruciato. «Ap- 


LA COMPAGNIA ALITALIA CAMBIA VOLTO 


«Mille voli ricchi di petali e con poche spine» 


Servizio di 
Elena G. Polidori . 


ROMA— E da oggi si cambia. 
L'Alitalia promette a tutti i suoi 
clienti «mille voli ricchi di pe- 
tali e con poche spine»: il sim- 
bolo tangibile di questo «nuo- 
vo corso» della compagnia di 
bandiera è una rosa che verrà 
offerta dall'equipaggio a tutti i 
passeggeri in partenza dai 
sette maggiori scali nazionali. 
L'Alitalia ha deciso di voltare 
pagina. E ha scelto un approc- 
cio di sicuro effetto con il.pub- 
blico. Uno slogan di tre parole 
«a viso aperto» ed una serie di 
iniziative che daranno corpo 
all'«operazione cortesia», do- 


ve il cliente non sarà più un 
semplice passeggero, ma il 
protagonista, la \«guest-star» 
indiscussa del volo. Tutto il 
personale dovrà dare «massi- 
ma priorità» alle esigenze dei 
passeggeri. 

Ma il segno del cambiamento 
è solo una fragile rosa? «La ro- 
sa è solo il simbolo — ha detto 
Ferruccio Pavolini, direttore 
generale del Gruppo — di una 
strategia che l'Alitalia si impe- 
gna a perseguire in tutte le sue 
componenti. Ad esso si affian- 
cano molte iniziative concrete, 
su tutti i fronti: dall’allarga- 
mento della flotta, con l’acqui- 
sto di 114-nuovi velivoli per un 


investimento pari a quattromi- 
la miliardi, al nuovo sistema di 
intrattenimento con televisio- 
ne a circuito interno, fino al 
completo rinnovamento delle 


poltrone della «business 
class». 
«Dobbiamo riguadagnare il 


tempo perduto — ha aggiunto 
Giuseppe, Sebasti, direttore 
del marketing — soprattutto a 
livello di immagine, offuscata 
dalla ultime vertenze contrat- 
tuali». In tutto i progetti che ha 
intenzione di intraprendere 
l'Alitalia per migliorare il ser- 
vizio sono una sessantina. 
«Abbiamo capito che questo 
era il momento propizio per 
muoverci — ha detto ancora 


segnalato anche fra Bova Su- 
periore e Roghudi, sempre in 
provincia di Reggio Calabria. 
Incendi sono divampati an- 
che nelle. province di Bari, 
Foggia e Lece dove le tempe- 
rature massime superano i 
trenta gradi e un forte vento 
caldo soffia dalla mattinata. 
Nella. provincia Dauna le 
fiamme hanno distrutto nelle 
località «Le Caselle», nei 
pressi del comune di Ischitel- 
la, sul Gargano, 40 ettari col- 
tivati a uliveto. Sul posto so- 
no intervenuti operai e agenti 
della forestale che, per spe- 
gnere le fiamme, hanno lavo- 
rato per circa sette ore. A Pe- 
schici, sempre sul Gargano, 
è bruciato un ettaro di pineta 
di proprietà demaniale. 

Il ministro Vito Lattanzio ha 
continuato a coordinare an- 
che da Livorno gli interventi. 
Fra l'altro egli si è tenuto in° 
contatto telefonico col Presi- 
dente della Repubblica Cos- 
siga, che ha voluto essere 
aggiornato costantemente 
sull'evolversi della situazio- 
ne. 


Oltre a quelli inSardegna, gli 
altri incendi che hanno ri- 
chiesto l'intervento della pro- 
tezione civile si sono verifi- 
cati nel Lazio (Terracina e 
Sperlonga), dove è interve- 
nuto anche un aereo C130; in 
Calabria (velivolo C130 ed 
elicotteri);.uno a Panarea (è 
intervenuto un®Canadan Air) 
euno a Otranto in Puglia. 

Il 1989 — ha ricordato l'on. 
Lattanzio — è. stato un anno 
eccezionale per gli incendi 
boschivi. Anche nei mesi in- 
vernali, già in gennaio, si so= 
no verificati grossi incendi fa- 
voriti dalla siccità. Le richie- 
ste hanno poi continuato a 
essere notevoli, tanto che il 
ministero avrebbe bisogno di 
nuovi mezzi, per continuare 
a far fronte adeguatamente 
alla situazione. Inoltre — ha 
concluso il ministro — si | 
stanno sviluppando i contatti 
con gli altri Paesi europei, 
specie quelli mediterranei, 
per giungere a un possibile 
coordinamento delle tecnolo- 
gie, se non degli interventi. 


profittarsi di un'orfana, anche se sposata, e di una 
vedova è una cosa veramente ignobile» commen- 


ta la nuora dell'artista. In che modo? Il loro avvo- 


scotch. 


cato Maurizio di Pietropaolo propone al cronista 
una sua minuziosa ricostruzione di quello che è 
successo subito dopo la scomparsa dell’artista. 

Tofniamo un passo indietro. Mino Maccari, gran- 
de vecchio della pittura italiana, muore alle due di 
sabato 16 giugno. La sua casa è una galleria di 
arte moderna in sedicesimo. Leina, la nipote, chie- 
de al pretore Baiardi di mettere sigilli all’apparta- 
mento e alla villetta del nonno in Versilia, al Cin- 
quale. Alle 14 di sabato l'operazione viene esegui- 
ta, con abbondante applicazione di ceralacca e di 


Il giorno dopo, domenica, si celebrano i funerali. 
Lunedì i sigilli bloccano l’accesso alla casa di via 
Villa Emiliani. Passano dieci giorni. Il giudice e 
gran parte degli eredi fanno un sopralluogo-inven- 


tario. Colpo di scena. Le pareti dell'alloggio, due 


appartamenti sovrapposti uniti da una scala a 
chiocciola, sono desolatamente nude. «Dove sono 
andati a finire?» sbotta Di Pietropaolo. «AI Cinqua- 
le» risponde Bruna Maccari. «Così ha voluto mia 
madre» precisa. Quando? Con ogni probabilità su- 
bito dopo le esequie. Il drappello si sposta in Ver- 


silia. «Sono solo questi?» chiede perplesso Di Pie- 


Sebasti — dopo che i primi 
mesi dell’89 non sono stati del 
tutto positivi». 

Un dato ha però sollevato gli 
animi. Negli ultimi due mesi 
l'80% dei voli è giunto puntua- 
le a destinazione e C'è stato un 
incremento di clientela. sulle 
tratte europee del. 14,5%. Pa- 
volini non ha voluto’ fornire 
previsioni sul bilancio del 
gruppo per il 1989 perché 
mancano i dati precisi delle in- 
cidenze delle varie vertenze 
sindacali, e ha ricordato che 
«il costo della tariffa aerea non 
ha subito variazioni dal 1985», 
specificando che «l'Iva incide 
per il 20%, una misura che 


tropaolo. «Sono tutti qui» è la risposta corale e 
decisa di Bruna, Marco e Giuseppe Maccari. 


[Lorenzo Bianchi] 


non trova corrispondenze in 
tutta Europa». 

«E'‘questo un particolare pocO 
confortante, in vista soprattut- 
to della ”’deregulation’’ del '93. 
La cortesia va bene, ma la 
concorrenza è spietata! Siamo 
certi di arrivare preparati — 
ha detto Pavolini — e nel '93 
saremo i primi ad avere in flot- 
ta gli “Aibus A-321", i più 
avanzati dal punto di vista tec- 
nologico e di confort, con una 
capacità di 200 posti». 

Ma questo basterà a frenare 
l'offensiva e a invogliare la 
gente a «viaggiare Alitalia»? | 
dirigenti del gruppo ne sono 
convinti, anche se sottolinea- 
no che «ci. saremmo. potuti 
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INCENDI / CORSICA 


Con l’auto nel fuoco 
Vittime due insegnanti italiani 


MILANO — Stavano attra- 
versando con la loro auto 
un bosco vicino al mare, 
nel Nord della Corsica. 
Quando, improvvisamen- 
te, dopo una curva, si so- 
no trovati di fronte una 
muraglia di fuoco: Raffae- 
le Gaeta, 40 anni, docente 
universitario a Modena, e 
la sua compagna Laura 
Brigida Reboulaz, 46 anni, 
sociologa, che sedevano 
ai posti anteriori, sono 
morti carbonizzati. 

| loro amici, gli insegnanti 
Roberto Biorcio, 40 anni, e 
Paola Caciari, 42 anni, so- 
no riusciti a fuggire dalla 
macchina in fiamme, get- 
tandosi in mare da una ru- 
pe: ora sono ricoverati in 
ospedale con gravissime 
ustioni su tutto il corpo. 
Così tragicamente si è 
conclusa la vacanza di 
quattro milanesi. 

Le due coppie sono state 
sorprese lunedì sera dal- 
l'incendio, forse di origine 
dolosa, che ha devastato 
un bosco nei dintorni di 
Bastia. Erano partite una 
decina di giorni fa da Mila- 
no, per trascorrere le ferie 
in Corsica. Dovevano 
rientrare oggi. La tragedia 
si è consumata in pochi at- 
timi. Forse un'improvvisa 
folata di vento ha alimen- 
tato le fiamme, spostando 
il fronte dell'incendio ver- 
so il sentiero che i quattro 
amici stavano percorren- 
do a bordo della loro Ro- 
ver. 

Ai soccorritori si è presen- 
tata una scena tremenda. 


Per alcune ore non è stato . 


possibile identificare i due 
corpi carbonizzati dentro 
l’auto. Poi, quando final- 
mente si è avuta la certez- 
za sull'identità delle vitti- 
me, sono iniziati i faticosi 
tentativi di mettersi in con- 
tatto con .i parenti rimasti 
vin italia, quasi tutti in va- 
canza, all'oscuro di tutto. 

Ad Anna Gaeta, sorella di 
Raffaele, morto nel rogo 
della sua auto, la notizia 
l’hanno*data i giornalisti. 
Ignara di tutto, era andata 
a casa del fratello pensan- 
do fosse già tornato dalla 
Corsica. «Sentivo che sta- 
va per accadere qualcosa 
di terribile — ha detto An- 
na Gaeta —. Avevo avuto 
un presentimento. Ven- 
t'anni fa un altro mio fra- 
tello aveva rischiato di 
morire in un incendio. An- 


che allora era estate e io, 
come ora, ero rimasta so- 
la a lavorare a Milano. leri 
ho avuto la sensazione 
che dovesse succedere 
ancora qualcosa. E così, 
purtroppo, è stato». 
Raffaele Gaeta, nato a Ro- 
ma ma residente a Mila- 
no, era docente alla facol- 
tà di economia dell’uni- 
versità di Modena e tene- 
va corsi anche alla scuola 
di direzione aziendale 
dell'università Bocconi di 
Milano. Esperto del setto- 
re dell’abbigliamento, era 
molto noto tra gli addetti ai 
lavori anche per l'opera di 
consulenza prestata al- 
l’Aia (Associazione italia- 
na abbigliamento). 
La sua compagna, Laura 
Reboulaz, laureata in so- 
ciologia, insegnava ai cor- 
si per assistenti sociali 
della «Società umanita- 
ria», sempre a Milano. Era 
separata dal marito, da 
cui aveva avuto un figlio, 
Matteo, 16 anni, che ora si 
trova con i parenti della 
madre a Bionaz, la cittadi- 
na valdostana di cui la 
donna era originaria. E 
qui, a Bionaz, Gaeta e la 
Reboulaz avrebbero do- 
vuto concludere le loro va- 
canze, dopo il ritorno dal- 
la Corsica.’ 
Anche uno dei feriti, Ro- 
berto Biorcio, insegnante 
di matematica e fisica a 
Milano, è separato dalla 
moglie, da cui ha avuto 
una figlia, Valentina, di 18 
anni. L'altra. superstite, 
Paola Caciari, insegna ai 
corsi serali per lavoratori. 
Ora entrambi i feriti sono 
ricoverati in ospedali fran- 
cesi (Biorcio a Lione e la 
Caciari a Marsiglia) con 
ustioni sull'80% del. cor- 
po. 
Intanto l'incendio, che ha 
già distrutto. 5.000 ettari dj 
boschi intorno a Bastia, 
continua a divampare fu- 
riosamente. Le fiamme 
stanno raggiungendo. il 
capoluogo: ieri mattina le 
autorità corse hanno eva- 
cuato le prime case alle 
porte di Bastia. Non sem- 
bra, per ora, che sia possi- 
bile fare molto di più. Il 
fortissimo vento che spira 
sulla zona impedisce, in- 
fatti, di utilizzare gli aerei 
attrezzati per spegnere il 
fuoco. 

[r.m.] 


DONNA SOMALA A TORINO 


Uccide la figlia soffocandola. 
poi cerca di morire fulminata 


TORINO — Dramma della fol- 
[la ieri inun piccolo alloggio di 
Torino: una donna somala, Fa- 
ruma Abdulla, di 42 anni, ha 
ucciso, strangolandola, la pro- 
‘pria figlioletta, Anna Maria, di 
sei anni. La giovane donna, 
laureata in medicina all'uni- 
‘versità di Roma e specialista 
in ginecologia, da tempo soffe- 
rente di una grave forma di 
esauriemnto nervoso, avreb- 
be agito in preda ad un raptus. 
Dopo aver ucciso la sua bim- 
ba, Faruma ha tentato di to- 
«gliersi la vita provocando un 
cortocircuito collegando dei fi- 
li elettrici. Ha riportato invece 
solo ustioni non gravi ad una 
mano. 

A far accorrere sul posto (un 
appartamento in corso Svizze- 
ra) i carabinieri, sono stati al- 
cuni vicini della famiglia Saga- 
la. La giovane donna ha subito 
confessato l'infanticidio. Ora 
si trova ricoverata nel reparto 
psichiatrico dell'ospedale Mo- 
linette. Il corpo della piccina è 
stato trasferito, per essere sot- 
toposto ad autopsia, all'istituto 
di medicina legale dell'univer- 


muovere prima. se il ‘blocco 
delle tariffe nazionali non 
avesse fatto mancare all'ap- 
pello ben 15 miliardi al mese e 
la burocrazia statale non aves- 
se frenato ulteriormente le 
nuove iniziative». Il direttore 
generale ha infine ricordato 
che, con le attuali procedufe, i 
massicci investimenti della 
compagnia di bandiera preve- 
dono una copertura ‘al 40% 
mediante auto-finanziamento, 
al 30% con aumenti di capitale 
azionario e al rimanente 30% 
con indebitamenti a lungo ter- 
mine che però l'Alitalia conta 
di ammortizzare entro cinque 
anni. 


sità. La giovane somala era in 
Italia da otto giorni. A Torino, 
Faruma era venuta a trovare 
due suoi fratelli, Ilowle, di 30 
ani, barista e studente di inge- 
gneria al politecnico, e Abdi- 
kal, ventisettenne, barista pu- 
ré lui e studente di ragioneria. 
La donna era sposata con un 
medico anestesista, Vittorio 
Micheli, di 52 anni, originario 
di Palermo, da anni residente 
‘a Mogadiscio. 

La vacanza in Italia di Faruma 
parte avesse anche un altro 
scopo: trovare una clinica spe- 
cializzata nella cura dei distur- 
bi nervosi; disturbi di cui da 
tempo la giovane somala era 
sofferente. La follia omicida è 
scattata improvvisa poco pri- 
ma di mezzogiorno: Faruma 
ha chiesto al fratello Abdikal 
che le faceva compagnia di 
‘andare al mercato a compera- 
re della frutta fresca per la 
bambina. Senza sospetti il gio- 
vane ha lasciato in casa la so- 
rella che evidentemente, ave- 
va già «ideato» il suo folle piar 
no. 


ADRIATICO 


ROMA — Un incontro con 
il governo per ‘avviare un 
confronto sugli interventi 
di risanamento ambienta- 
le nell’area dell’Adriatico 


da Cgil, Cisl e Uil che, 
sempre Sull'argomento, 
hanno preannunciato la 
costituzione di un presidio 
in piazza Montecitorio per 
domani, Nel corso della 
manifestazione . Un. sac- 
chetto di alghe sarà «pot 
tato in dono» #+ rende no- 
to un comunicato — a 
ognuno dei 31 ministri. «Il 
fenomeno dell’eutrofizza- 


Alghe ai 31 ministri 


T sindacati annunciano iniziative 


e del Po è stato sollecitato - 


LIGRESTI 
Non fu 
abusivismo 


MILANO — Non si pos- 
sono mettere sullo stes- 
so piano coloro che rea- | | 
lizzano costruzioni sen- | 
za alcuna autorizzazio- 
ne e coloro che invece 
contravvengono a una 
convenzione stipulata in 
precedenza. S 

AI centro della vicenda, 
le otto torri edificate dal 
costruttore Salvatore Li- 
gresti. Contro l'accusa di. 
lottizzazione abusiva!” 
gresti sì era apperaT0 al- 
la Corte di cessazione, 
che gli ave” dato ragio- 
ne. Ilefetore Dettori si 
era rivolto alla Corte co- 
stituzionale, che ha riba- 
dito la decisione prece- È | 
dente. 


zione — rileva il comuni- 
cato — interessa tutte le 
regioni dell'Adriatico, dal: 
Friuli-Venezia Giulia al- 
Abruzzo, ed una sua so-. 
luzione impone interventi 
a monte». Ciò significa, 
secondo i sindacati, inter- 
venire sui nutrimenti ori- 
ginali dell'entroterra pa- 
dano adriatico che. giun- 
gono al mare attraverso ilo 
Po e i fiumi costieri. Cgil; 
Gisl e Uil chiedono inoltre 
l'istituzione in tempi rapi- 
di di una autorità di bacino 
Po-Adriatico. 


IIC dei SS 
TRATTI AIAR 


1989 Mercoledì 2 agosto 1989 


ILCASO BELARDINELLI 


nfermo in serata 


Te 
DÒ 
“Al 


"| 


Î 


Interni 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Lo Stato contro la 
Piovra. Antonio Gava e Giu- 
| liano Vassalli dovranno ri- 
Spondere oggi a palazzo 
Madama al fuoco di fila di 
mozioni, interpellanze ed 
interrogazioni presentate 
+ da ogni parte politica sull'e- 
mergenza mafia, sul riacu- 
tizzarsi del fenomeno orimi- 
nale, sul nuovo «caso Paler- 


pos. dell'interno e di 
> j dell’In 
Sti e ustizia sono 
chiamati a dare notizie, 
| spiegazioni e assicurazioni. 
e a riferire sulla strategia 
studiata dal governo per la 
guerra alla mafia, sulla tat- 
tica che si intende adottare 
per le singole battaglie che 
attendono lo Stato sul fronte 
della criminalità organizza- 
ta, soprattutto sul terreno 
del riciclaggio del denaro 
sporco. ; 
Ma nel dibattito al Senato si 
parlerà anche di Domenico 
Sica e dell'Alto commissa- 
| riato per la lotta alla mafia, 
* dello stato degli uffici giudi- 
ziari di Palermo, della ne- 
‘’cessità di vedere chiaro nei 
mercati finanziari dopo l'al- 
larme lanciato dal governa- 
tore della Banca d'italia. 
E i due ministri dovranno ri- 
spondere anche a quesiti 
ben precisi in relazione agli 
ultimi sviluppi: sul vero ruo- 
lo di Contorno nelle indagi- 
ni sulla mafia; su quello 
svolto dai servizi segreti; e 
per accertare se l'attentato 
- a Falcone e le lettere del 
«corvo» fanno realmente 
parte di un disegno di Cosa 
nostra, volto a bloccare le 
indagini sull'omicidio di 
Piersanti Mattarella, di no- 
Ve anni fa. Al dibattito assi- 
sterà il presidente della 
commissione antimafia del- 
l'Assemblea siciliana, il de- 
mocristiano Giuseppe Cam- 
pione. 
Su Gava e Vassalli reste- 
ranno puntati anche domani 
i riflettori. del Parlamento. | 
due'ministri saranno a Mon- 


È tecitorio per rispondere alla 


commissione giustizia della 
Camera sullo stato di appli- 
cazione in Sicilia della leg- 
ge Rognoni-La Torre. La 
commissione, infatti, vuole 
sapere come stanno attual- 
mente le cose prima di deci- 
dere sulle modifiche da ap- 
portare al provvedimento 
varato a suo tempo per me- 
glio indagare e reprimere il 
fenomeno mafioso. 

Il momento culminante del- 
la «settimana della verità» 
programmata in Parlamen- 


CONTRO LA MAFIA 
Per la tattica futura 


Gava e Vassalli oggi al Senato. 


‘ «Corvo». Sfileranno a palaz- 


.chiamati anche Domenico 


to sul caso Palermo è previ- 
sto per venerdì. Quando do- 
vrebbero essere resi noti al 
procuratore della Repubbli- 
ca Salvatore Celesti i risul- 
tati della perizia, in corso a 
Roma, sulel impronte digi- 
tali rilevate su alcune delle 
lettere anonime spedite dal 
«COrMVO». 

Quale sarà il responso dei 
periti che le hanno confron- 
tate con le impronte del giu- 
dice Di Pisa? La risposta 
potrebbe essere a cono- 
scenza (segreto istruttorio 
permettendo) anche del 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti quando, 
sempre venerdì, sarà da- 
vanti alla commissione par- 
lamentare antimafia pro- 
prio per parlare dell’atten- 
tato a Giovanni Falcone, 
delle lettere anonime e del- 
la vicenda Contorno. 

La giornata di venerdì po- 
trebbe finalmente portare 
qualche certezza sugli ulti- 
mi fatti che hanno riaperto ii 
caso Palermo, facendo na- 
scere anche molti iriterro- 
gativi inquietanti in merito 
alla conduzione delle inda- 
gini sui delitti di mafia e sul- 
l'uso dèi pentiti, che qualcu- 
no definisce «troppo disin- 
volto», È 
Sempre venerdì, a palazzo 
San Macuto dovrebbero es- 
sere ascoltati anche altri 
personaggi San Macuto do- 
vrebbero essere ascoltati 
‘anche altri personaggi chia- 
mati in causa dai recenti 
sviluppi. Quasi, certamente 
ci sarà Giovanni Falcone, 
almeno nella sua veste di 
consulente, la commissione 
deciderà di ascoltare cin- 
que o sei protagonisti del 
caso Palermo, da lunedì 
prossimo. 

Tra questi, Totuccio Contor- 
no, che frattanto il giudice 
Ottavio Sferlazza, sostituto 
di Celesti, dovrebbe aver 
interrogato nel carcere di 
massima sicurezza di Pa- 
liano, approfittando della 
sua permanenza a Roma 
per. seguire le operazioni 
peritali sulle impronte del 


zo San Macuto, l'8 e il9ago- 
sto, anche il dirigente della 
Criminalpol De Gennaro e il 
capo della polizia Parisi. 
Probabilmente saranno 


Sica e il giudice Alberto Di 
Pisa, ma sembra che nes- 
suna decisione sia stata 
presa in merito, per il mo- 
mento. 

La commissione antimafia 
vuole svolgere una vera e 
propria inchiesta sul caso 
Contorno. “ 
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Gonna antistupro 
Roma — Maria Puzo, 23 anni, fondatrice del 
- Ge tro italiano tutela immagine donna ha 
Itinuato ieri a Roma latraccolta 
! l'uso corretto della minigonn 
Nza di potenziali uomini». n 
gato, è invitare le ragazze a cautelarsi 
to la violenza sessuale. 


delle firme 
a «contro la 
Lo scopo; ha 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Croce Simonetta, 39 
anni, siciliano di Carini (Paler- 
mo), non si smentisce: anche 
se ferito si conferma un duro, 
uno che rispetta la legge del- 
l'omertà e tiene la bocca chiu- 
sa. Ricoverato con prognosi ri- 
servata nel reparto di rianima- 
zione del policlinico Umberto I 
dopo la sanguinosa sparatoria 
con i Nocs, Croce Simonetta 
ieri pomeriggio è stato interro- 
gato — persente un funziona- 
rio della Mobile romana— dai 
giudici fiorentini Vigna e Pol- 
vani che dirigono l'inchiesta 
sul sequestro di Dante Belar- 
dinelli. È 
Nella indiscrezione ufficiale 
sull'esito dell'incontro dei ma- 
gistrati con il bandito ferito 
(nello stesso ospedale si trova 
ilsuo complice Diego Olzai, 30 
anni). Ufficiosamente si è però 
saputo che Croce Simonetta 
ha detto: «Secondo me fareb- 
bero bene a rilasciare subito 
Belardinelli. Anzi, fra qualche 
giorno, se non sarà successo 
nulla farò un appello ai miei 
complici». 

Le indagini intanto continuano. 
a vasto raggio. La Maremma 
grossetana, il Viterbese, il Ter- 
nano e la zona di Aprilia (Lati- 
na) vengono setacciate con 
particolare attenzione da poli- 
zia e carabinieri; una battuta è 


è Si tratta del proprietario del fucile usato dai banditi 


Interrogato 


dai magistrati 


uno dei due 
banditi feriti 


stata fatta nell’area di Tivoli. 
Perquisizioni e controlli si suc- 
cedono a ritmo serrato. | nomi- 
nativi da controllare sono nu- 
merosi: parenti, amici e cono- 
scenti dei banditi morti e di 
quelli feriti nella sparatoria 
sulla bretella autostradale Fia- 
no-San Cesareo sono esami- 
nati scrupolosamente per ac- 
certare legami, abitudini e so- 
prattutto situazioni patrimo- 
niali. Un lavoro non facile, che 
entro oggi dovrebbe dare ulte- 
riori risultati. 

«Non risolutivi, però» avverte 
Rino Monaco, capo della Mo- 
bile di Roma, al termine di.un 
vertice con i suoi colleghi di 
Nuoro, Parma, Grosseto, Lati- 
na e con esperti nella lotta ai 
sequestri di persona. Un altro 
fermo è stato operato in serata 
nella capitale: si tratta del pro- 
prietario del fucile a pompa 
usato dai banditi durante lo 
scontro a fuoco con i Nocs. 


IL «CORVO» DI PALERMO 


Ma Calderoni non svela la fonte 
Oggi la perizia comparativa delle impronte digitali 


CALTANISSETTA — Alla 
Procura di Caltanissetta 
c'è pendente un'inchiesta 
parallela a quella delle let- 
tere anonime di Palermo. 
Salvatore Celesti .intende 
«andare sino in fondo» (so- 
no parole sue) alle conti- 
nue, fughe di notizie che 
hanno costituito un «caso 
nel caso». Per questo ieri 
ha interrogato Pietro Cal- 
deroni, il giornalista di 
«Epoca», il settimanale che 
per primo. pubblicò indi- 
screzioni sulla vicenda, in- 
dicando nel sostituto pro- 
curatore di Palermo, Al- 
berto Di Pisa, il «corvo». 
«Sono entrato come testi- 
mone e sono uscito come 
testimone»: Calderoni se 
l'è cavata così, incontran- 
do i suoi colleghi, dopo 
avere reso un interrogato- 
rio di un'ora al sostituto di 
Celesti, Ottavio Sferlazza. 


Questa stessa frase era 
stata detta dal dottor Di Pi- 
sa, la settimana scorsa, al 
termine dell’interrogatorio 
raccolto dal dottor Celesti. 
Due giorni dopo, però, il 
giudice riceveva comuni- 
cazione giudiziaria per ca- 
lunnia aggravata. 

Calderoni non ha tradito il 
segreto professionale sul- 
la sua fonte, ha detto ciò 
che tutti sapevano da tem- 
po. «In ambienti romani» 
circolavano da'alcuni gior- 
ni indiscrezioni sull’indagi- 
ne in corso relativa al «cor- 
vo» di Palermo. Il settima- 
nale milanese decise di 
raccoglierle soltanto quan- 
do ebbe conferma che l’al- 
to commissario per la lotta 
alla mafia, Domenico Sica, 
era stato ricevuto dal capo 
dello Stato. Sica aveva rag- 
guagliato Cossiga, nella 
sua qualità di presidente 


NOVEANNI DOPO . 
Per la strage di Bologna 


si cerca ancora la ve 


ROMA — Sono trascorsi no- 
ve anni da quel 2 agosto 
dell’80 in cui nell’esplosione 
diunabomba alla stazione di 
Bologna persero la vita 85 
persone e 200 rimasero feri- 


- te, Nove lunghi anni che, a 


quanto sembra, non hanno 
fatto scoprire la verità sulla 
strage, Sugli autori e SUI 
mandanti: pe 
Ed è proprio verità e giusti- 
zia che continuano a chiede- 
re allo Stato l'Associazione 
dei familiari delle vittime in- 
sieme all'opinione pubblica, 
e che governo e Parlamento 
si sono impegnati ad assicu- 
rare ieri, nei messaggi invia- 
ti alle famiglie delle.85 vitti- 
me e al sindaco della città 
Renzo Imbeni, alla vigilia di 
quel doloroso anniversario. 
Un anniversario che que- 
st'anno si celebra tra violen- 
te polemiche politiche e giu- 
diziarie  innescate dal caso 
Montorzi, il difensore di par- 
te civile che ha clamorosa- 
mente rinunciato all'incarico 
nel collegio di difesa dopo 
l'incontro con Licio Gelli a 
Villa Wanda. E ha alimentato 
p.2ospetto di manovre della 
vani servizi segreti «de- 
a Vigilia del proces- 


sod' n 
tra breteila che si celebrerà 


Un duro giudizi 

tenza di Pri pala sen- 
convinta autodifesa ua 
contenute nell’annunciato 
messaggio dell'ex capo del 
la loggia P2. Il venerabile ha 
infatti definito «irrazionale, 
politicizzato © basato unica! 
mente su vere e proprie in- 
venzioni» il giudizio di primo 
grado, ma si è detto convinto 
che «ci sarà in futuro una 
giustizia vera e sana che sa- 
prà trovare la verità». 

Un primo segnale — secon- 
do Gelli — sarebbe stato In- 
dividuato nella rinuncia di 
Montorzi ad apparire nel di- 
battimento «per non essere 
ingannato o strumentalizza- 


to come è accaduto finora». 

Il presidente del Consiglio 
Andreotti ha confermato in- 
tanto l'impegno del governo 
ad operare con fermezza per 
la salvaguardia delle regole 
della pacifica e demogratica 
convivenza sociale». E lo ha 
fatto — si legge in un comu- 
Nicato diffuso ieri da Palazzo 
Chigi — «nel ricordo di quel 
sacrificio che ha colpito l’a- 
nimo di tutti gli italiani». 

Da parte loro i presidenti dei 
due rami del Parlamento, il 
senatore Spadolini .e_l’on. 
lotti, nel ricordare il nono an- 
niversario della strage di Bo- 
logna e il quindicesimo del- 
l’àttentato al treno Italicus, 
hanno messo soprattutto. în 
evidenza la non placata an- 
sia di verità del Paese. In 
particolare il presidente del 
Senato ha rilevato che «il 
progetto dei’ traditori della 
Repubblica, dei fautori della 
non-democrazia è. Stato 
stroncato e il terrorismo © 
stato battuto. Battuto ma non 
vinto definitivamente — ha 
proseguito Spadolini — co- 
me dimostrano i ricorrenti 
colpi di coda di frange di irri- 
ducibili chemai cessarono di 
propugnare un'assurda bat- 
taglia». 

Il presidente della Camera, 
Nilde lotti, si è schierato al 
fianco dei magistrati del pro- 
cesso di primo grado, espri- 
mendo appunto la certezza 
che «con il processo d'appel- 
lo per l'eccidio del 2 agosto 
si procederà nel proficuo la- 
Voro dei primi giudici per fa- 
Te piena luce su verità anco- 
ra oggi troppo scomode». 
Nello Stesso tempo l'on. lotti 
ha sottolineato che la tena- 
cia con cui Bologna continua 
a rivendicare giustizia com- 
pleta «pone un problema 
cruciale per la nostra demo- 
crazia: la riforma dello Stato 
secondo criteri di trasparen- 
za ed efficienza». 


Contro le perquisizioni in 
aziende di allevatori sardi che 
risiedono nelle regioni inte- 
ressate dalle indagini hanno 
protestato, con un'interroga- 
zione ai ministri dall'interno e 
ui Grazia e giustizia, otto se- 
natori tra cui la democristiana” 
Maria Fida Moro. Secondo gli 
otto parlamentari quelle per- 
quisizioni appaiono motivate 
soltanto dalla provenienza 
geografica degli interessati e 
non da specifici elementi di 
prova. 

leri mattina il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossi- 
ga, ha. visitato all'ospedale 
San Giovanni i quattro uomini 
dei Nocs feriti: Armando Silve- 
stro (il più grave), Giuseppe 
Cordili, Andrea Girela, Fabio 
Faiulo. 

Un momento di particolare 
commozione si è avuto quan- 
do il capo dello Stato si è fer- 
mato accanto al sovrintenden- 
te Silvestro che in passato ha 
fatto parte della scorta di Cos- 
siga. Le condizioni del sottuffi- 
ciale sono migliorate: se non 
interverranno complicazioni 
potrà essere dimesso tra un 
mese per sottoporsi ad una te- 
rapia riabilitativa della parte 
sinistra del torpo colpita da 
un'emiparesi. | feriti sono stati 
visitati anche dal ministro del- 
l'Interno Gava e dal capo della 
polizia Parisi. 


del Csm, sulla gravità del- 
l'inchiesta in corso. 

Oggi, presumibilmente, 
presso il Centro investiga- 
zioni scientifiche dei cara- 
binieri a Roma, verrà ese- 
guita la perizia comparati- 
va tra le impronte digitali 
rilevate sulle lettere anoni- 
me ricevute.da Sica e quel- 
le offerte spontaneamente 
dal giudice Alberto Di Pisa. 
In mattinata, infatti, i periti 
giungeranno a Caltanisset- 
ta e subito.dopo si.trasferi- 
ranno. a Roma, dove le 
comparazioni verranno 
eseguite alla presenza del 
sostituto Sferlazza. 

Nel caso in cui le attrezza- 
ture del Cis non fossero in 
grado di sciogliere ogni 
dubbio, non è escluso che 
la Procura nissena possa 
rivolgersi a laboratori te- 
desco-occidentali o ingle- 
SI. 


rità 


VACANZE 
Meno 
morti 
nell’esodo 
di luglio 


ROMA — Seicentotrentun per- 
sone sono morte a causa di in- 
cidenti stradali nel luglio di 
quest'anno e 17.900 sono ri 
maste ferite nello stesso pe- 
riodo. E' quanto risulta dai dati 
diffusi dal dipartimento della 
pubblica sicurezza del mini- 
stero dell'Interno, dai quali si 
rileva che però, rispetto allo 
stesso periodo dello. scorso 
anno, ci sono stati 115 morti e 
439 feriti in meno. 

Solo il numero globale degli 
incidenti è aumentato (26.802 
rispetto ai 22.386 dello stesso 
periodo dell'anno. scorso), 
mentre sono diminuite anche 
le infrazioni accertate (211,503 
contro le 235.272 dello scorso 
anno). Anche i dati relativi a 
tutti i primi sette mesi del 1989, 


.se confrontati con lo stesso 


periodo del 1988, sono confor- 
tanti: si hanno, infatti, 763 mor- 
ti e 12:278 feriti in meno. In 
questo arco di tempo sono di- 
minuiti anche gli incidenti 
(4.952 in meno) e le infrazioni 
accertate (562.957). ; 
Nella nota inviata dal ministe- 
ro si sottolinea che «importan- 
te concorso all'attività di vigi- 
lanza della polizia stradale è 
offerto dal servizio aereo della 
polizia di Stato, che ha messo 
a disposizione l’intero parco 
velivoli». La nota informa inol- 
tre che «per contrastare effica- 
cemente le infrazioni più peri- 
colose quest'anno sono impie- 
gati anche sistemi mobili di ri- 
presa televisiva di eventuali 
manovre irregolari compiute 
da utenti indisciplinari». 


—mcT cool 


Li 


Glaudia Pacini 

di anni 25 
per l'eterno riposo è venuta nel- 
la città dei suoi genitori FUL- 
VIO e SILVA DAMINI. n 
La benedizione alla salma verrà 
data giovedì 3 agosto alle ore 12 
nella Cappella del cimitero di S. 
Anna. 


Trieste-Bari, 
2 agosto 1989 


Partecipano al grande dolore gli 
zii FIORETTA e MARIO, la 
cugina PATRIZIA con FA- 
BRIZIO, LUIGINA e GIAN- 
NI e SILVANA POSTOGNA. 


Trieste, 2 agosto 1989 


NINI e NEDDA si uniscono ai 
familiari nell’immenso dolore 
per la perdita dell’amata 


Claudia 
Trieste, 2 agosto 1989 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al grave lutto: SILVA, 
GINO e FABIO. 


Trieste, 2 agosto 1989 
TT TI 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi . 


cari 


Gaterina Saffioti 
in Solmonese 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCOPAOLO, 
i figli, le nuore, il genero, i nipo- 
ti, 1 fratelli e parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dottor FRANCESCO 
MESSINEO per le cure presta- 
te. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
agosto alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà, 


Trieste, 2 agosto 1989 


Partecipano al dolore: ADRIA- 
NA, MARIO. 


Trieste, 2 agosto 1989 


| II 


t 
E' spirato 


Eugenio Veglia 
di anni 78 

Lasciando desolati la sorella 
ANNA, il fratello ADRIANO, 
i cognati, nipoti e parenti tutti. 
I funerali avranno luogo gio- 
vedi 3 agosto alle ore 12.15 par- 
tendo dalle porte del Cimitero 
di S. Anna. 
Trieste, 2 agosto 1989 
= mE: Sl 


Ringraziamo commossi paren- 
ti, amici, associazioni sportive 
che con la loro presenza hanno 
partecipato al nostro immenso 
dolore per la scomparsa del no- 


stro adorato 
Roby 


La Santa Messa sarà celebrata 
giovedì 3 agosto nella Chiesa di 
Valmaura alle ore 18. 


Famiglia MOGOROVICH 
Trieste, 2 agosto 1989 È 
no rr ie@eeì 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Schirò 
in Meneghetti 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 2 agosto 1989 
E III 


i 


E? mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Alfredo Porcelluzzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ALICE con le figlie 
LAURA e NEVIA i generi 
SERGIO e CLAUDIO, fratelli 
sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 2 agosto 1989 


Ricordano nonno 


Alfredo 


gli adorati nipoti PIERPAO- 
LO, NICOLA e MARCO. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Partecipa al lutto RITA BUT- 
TAZZONI con FRANCO e 
MARINA. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Si associa al lutto ERMINIA 
PECCHIARI. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Zio Alfredo 


il tuo esempio di bontà resterà 
sempre nei nostri cuori, i nipoti: 
ANITA, TULLIO; INA, LEO; 
GIORGIO, OLIVIA; GIU- 
LIANA, GUIDO; IOLANDA, 
MIMMO; RENZO, ADRIA- 
NA; GUIDO, CHIARA; SAN- 
DRA, GIANCARLO; GIAN- 
NA, CESARE; FULVIA, 
PAOLO; ROSSELLA, LU- 
CIANO; TIZIANA, FRAN- 
CESCO; FABIO, LIDA. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Ciao 
Alfredo 


resterai sempre’ nei nostri cuori: 
MARIO, ROSA; AURO, 
GRAZIA, MARCO; DIEGO, 
PAOLA; NINI, SILVANA, 
FLAVIA; DANTE. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Partecipano commossi al lutto 
della famiglia i condomini di via 
D'Alviano. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Ricorderemo sempre il caro 


Alfredo 


OFELIA, TIBERIO, DARNO 
con DANIELA. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Partecipano al lutto ANGELO 
efamiglia COSMINI. 


Trieste, 2 agosto 1989 
—_————mermacm II 


Li 


E' ritornata alla casa del Padre 


Ada Persini 
ved, Orlandini 


Lo annunciano la sorella VA- 


LERIA, il fratello EDWARD 
(assente), i nipoti LUIGI, 
BRUNO e NERINA con FE- 
DERICO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
agosto alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dall'ospedale Maggiore. 


Trieste, 2 agosto 1989 
DISCESA N INSITTTI 


1; 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Rotter 


Lo annunciano la moglie PAL- 
MIRA, i figli ALIDA e 
OSVALDO, la nuora, il genero 
eicari nipoti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 2 agosto 1989 
e — ni] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Albina Zivic 
in Gok 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 


‘dolore e in particolare il Corpo 


dei Vigili Urbani e il personale 
medico e paramedico del Santo- 
rio. 

Trieste, 2 agosto 1989 
tESTDIZIR IAN 
Nel IX tristissimo anniversario 
della scomparsa dell’ 

ING 


Dario Sturmann 
(Boris) 


con infinito rimpianto la fami- 
glia Lo ricorda a tutti coloro 
che hanno avuto per Lui affetto 
estima. 

Trieste, 2 agosto 1989 

VERI ZIE ICT EI TI 


Ì 


Il giorno 31 luglio è serenamen- 
te spirata la. 


CONTESSA 
Natalia de Smecchia 
nata Gattorno 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il nipote GIUSEPPE 
RISMONDO de SMECCHIA 
con la moglie VELLEDA e la 
figlia MARINA ele nipoti ED- 
DA GATTORNO ved. REA 
con i figli RALPH, PETER, 
CAROL e MARION; e VAN- 
NA GATTORNO in SMYT.- 
HIES col marito JOHN e i figli 
ADRIAN e CHRISTOPHER 
unitamente ai pronipoti e con- 
giunti tutti. 
Si ringraziano il Primario prof. 
PREMUDA con i medici e il 
personale del Sanatorio Triesti- 
no per le amorevoli cure presta- 
te în questi ultimi anni. 
Un sentito grazie pure alle si- 
gnore ELDA, LUCIANA, 
MARIA, SONIA e SILVIA che 
l'hanno affettuosamente assisti- 
ta. 
I funerali seguiranno giovedì 3 
agosto alle ore 11.30 partendo 
dall’obitorio di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 2 agosto 1989 


Si associano al lutto MARIA 
GREGORI e figlio, SONIA 
DAMASSA e famiglia. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Li 


Il nostro amato 


Stanislao Tomsic 
‘non è più. 
Angosciati ne danno l'annuncio 
la moglie ALBERTA, il figlio 
GINO, la sorella EMILIA, i ni- 
poti MILIANA e MARIO con 
le rispettive famiglie, la cugina 
MILLY e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 2 agosto 1989 


Con sentito dolore per la perdi- 
ta del caro componente 


Stanislao 
La banda musicale di San Giu- 
seppe. 
Trieste, 2 agosto 1989 


Sono vicini a GINO tutti gli 
amici della BARCACCIA. 


Trieste, 2 agosto 1989 


LI 


Si è spento il nostro.caro 
Milan-Emilio 
Slokar 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANNA, le sorelle 
SLAVI ed EMI conle famiglie, 
cognata MARIA e nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
alle ore 10, dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 2 agosto 1989 


Si associano famiglie: BEVI- 
LACQUA e LASORELLA. 


Trieste, 2 agosto 1989 
FIORE NE DRS ZITO STE INT 


La Savino Spa si associa al do- 
lore di DONATELLA e dei 
suoi familiari. 


Trieste, 2 agosto 1989 


La MARZARI GIOIELLI si 
associa al dolore della famiglia 
BRUCHI GERMAN. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Ricordando con affetto 


Lucio Bruchi 


partecipano al dolore GIO- 
CONDA, ISABELLE, ME- 
LISSANDRE e DARIO MAR- 
ZARI. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Partecipano al dolore TUL- 
LIO, ODINEA. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Partecipano al lutto WILLI, 
DANIELA, ZELIKO e AM- 
BRA. 

Trieste, 2 agosto 1989 


Partecipiamo con affetto al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa del caro 


Lucio Bruchi 


BRUNA, NICOLA e MA- 
NUELA MICCOLI, MARISA 
e CARLO ARGENTINI. 
Trieste, 2 agosto 1989 

RSS EE RN RETI MENA 


La mamma e i familiari tutti 
ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore per la 
perdita della cara 


Alessandra Kjuder 


Trieste, 2 agosto 1989 
nni 
VII ANNIVERSARIO 
DOTT 


Paolo Rutter 


La figlia GIULY TAMARO 
assieme a GIORGIO e GAIA 
PAOLA Lo ricorda con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 2 agosto 1989 
TIRES TRO TANI DIO ST IT EIA 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari.il 
RAG. 


Alberto Gomelli 

di anni 82 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie MARIA, i figli GIO- 
VANNI BATTISTA e VITO 
con le nuore FIAMMA e VAL- 
NEA, la figlia LUIGIA, i nipoti 
ei pronipoti. 
Visco, 2 agosto 1989 


Ricorderanno sempre il grande 
personaggio i 


Alberto Comelli 


la figlia LUIGIA, i nipoti LU- 
CIA e MARIO, il piccolo GIU- 
SEPPE, EDMONDO e LUI- 
SA, ANTONIO. 


Trieste, 2 agosto 1989 


Il direttore e i collaboratori tutti 
della delegazione INTERSIND 
del F.V.G. partecipano com- 
mossi al grave lutto che ha col- 
pito il collegà dott. GIOVAN- 
NI BATTISTA COMELLI per 
la perdita del padre. 


Trieste, 2 agosto 1989 


t 


Domenica 30 luglio u.s. è man- 


cata all’affetto dei propri cari 


Giuseppina Muzic 
ved. Rodriguez 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie, 
le sorelle e i parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente la di- 
rettrice e il personale della casa 
di riposo VILLA AMICA per 
l’amorevole'assistenza prestata, 
il dott. CONTIN e gli assistenti 
della medicina d’urgenza dell’o- 
spedale Maggiore che si sono 
prodigati per alleviare le soffe- 
renze alla nostra cara, nonché 
tutti coloro che l’amarono e che 
Le furono vicini fino all’ultimo. 


Trieste, 2 agosto 1989 
i 


Li 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Miceu 
{Nîno) 


Ne danno il triste annuncio gli 
amici ANTONIO, LILLI e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 3 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 2 agosto 1989 


Partecipano al dolore i cugini 
PAROVEL e famiglie. 


Monfalcone, 2 agosto 1989 
oe ceenied 


LI 


Il 29 luglio è mancata la nostra 
cara 


Luigia Mlac 
ved, Gesar 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la figlia 
NEDDA con il marito OTEL- 
LO, la sorella MARCELLA, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 


Trieste, 2 agosto 1989 
e 


LUCIA ed EUTIMIO ringra- 
ziano tutti coloro che hanno 
preso parte al dolore per la per- 
dita del loro caro 


Alessandro Veos 


Trieste, 2 agosto 1989 


Orario 
accettazione 
necrologie ed 
adesioni 


SA 


presso gli sportelli 
della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


6) 


DIFFICOLTA’ PER IL PREMIER DESIGNATO 


Spaccatura a Varsavia 
Kiszczak non passa? 


Ancora un segni 


questi giorni, la statua di Boleslaw Bierfut, leader dell’era staliniana. 


CINA, DOPO LA REPRESSIONE: 
Militari «superstar» 
Celebrati come ai tempi di Mao 


PECHINO — Le forze armate cinesi, quasi messe. in di- 
sparte in questi ultimi dieci anni, godono in questo pe- 
riodo di un nuovo momento di gloria per alcuni aspetti 
simile a quello di cui potevano vantarsi ai.tempi di Mao. 
ll 62.0 anniversario della fondazione delle forze armate 
è stato commemorato ieri dalla stampa cinese con edi- 
toriali che, all’unisono, sottolineano il «ruolo positivo e 
determinante» svolto dall'«esercito popolare di libera- 
zione» ai tempi della rivoluzione e dopo la fondazione 


della repubblica nel 1949. 


H.«ruolo vitale» delle forze armate, scrive il «Quotidiano 
del popolo», è stato ancora una volta dimostrato dalla 
vittoria conseguita nel sedare la «ribellione controrivo- 


luzionaria». 


Secondo il giornale, la situazione politica internaziona- 
le «non si è mai completamente tranquillizzata e alcune 
forze antagoniste all’estero hanno sempre cercato di 
interferife negli affari interni della: Cina». 

Si apprende intanto che un ex studente del principale 
ateneo di Pechino, «Beida», è stato espulso dall’univer- 
sità e si trova ora sotto inchiesta, in relazione a una 
breve dimostrazione che alcuni giovani hanno inscena- 
to dieci giorni fa all’interno del campus. 

Xiong Dayong, neo-laureato in lettere, è accusato dalle 
autorità universitarie di avere organizzato la dimostra- 
zione e quindi violato i regolamenti della legge marziale 
e dell'ateneo, nonché di avere rubato con due complici 


tre biciclette il 6 giugno. 


1l 28 luglio scorso, un gruppo di 300 studenti, dopo aver 
festeggiato la propria laurea, ha inscenato una dimo- 
strazione di un'ora all’interno di «Beida». 


PC DIVISO 
Un golpe 
aKabul? 


ISLAMABAD — Il timore 
di un colpo di Stato ha in- 
nescato retate di sospetti 
cospiratori nelle file del 
partito comunista afgha- 
no: lo riferiscono fonti di- 
plomatiche occidentali, 
precisando che le voci di 
un possibile golpe si sono 
cominciate a diffondere a. 
Kabul due settimane fa. 
Non si hanno indicazioni 
delle dimensioni che ave- 
va assunto la cospirazio- 
ne al momento in cui è 
stata sventata; fonti diver- 
se concordano però nel ri- 
ferire di una improvvisa 
impennata della tensione 
in seno al partito al potere 
(il Partito democratico del 
popolo dell’Afghanistan), 
e il quotidiano di sinistra 
pakistano «Il posto di fron- 
tiera» (che cita fonti della 
guerriglia anticomunista) 
afferma che il ministro 
della Difesa afghano Shan 
Nawaz Tanai si trova agli 
arresti domiciliari perché 
implicato nel tentativo di 
golpe. 5 

Il tentativo di colpo di Sta- 
to, secondo il giornale pa- 
kistano, è stato concepito 
dopo che Mosca aveva ri- 
petutamente proposto. il 
ritorno al potere dell’ex 
presidente afghano Ba- 
brak Karmal.(predecesso- 
re di Najib, attuale Capo di 
Stato); Karmal appartiene 
alla fazione Parcham del 
partito comunista, mentre 
Najib è l’uomo della fazio- 
ne Khalg; le relazioni tra 
le due componenti sono 
caratterizzate da forte 
ostilità. 

Le stesse fonti diplomati- 
che riferiscono inoltre che 
continua senza: sosta la 
battaglia per la conquista 
di Jalalabad, e che nell’ul- 
tima fase la guerriglia ha 
respinto l’attacco. delle 
truppe regolari, che vole- 
vano scacciare i «muja- 
heddin» dalle postazioni 
montagnose dalle quali 
controllano le posizioni 
dell’esercito. 


VARSAVIA — La candidatura 
dell'ex ministro dell'Interno, 
gen. Czeslaw Kiszezak, a capo 
del governo polacco sta incon- 
trando l’opposizione non sol- 
tanto di «Solidarnosc» ma an- 
che dei partiti «alleati» dei co- 
munisti ed esiste il rischio che 
la coalizione governativa pos- 
sa spaccarsi. 

E' quanto risulta da informa- 
zioni provenienti dai vari grup- 
pi parlamentari secondo le 
quali la stragrande maggio- 
ranza del «partito contadino» 
(Zsl) sarebbe ostile a Kiszczac 
e ha proposto a «Solidarnosc» 
di formare un governo di coali- 
zione anche senza i comuni. 
sti. 

Dopo la dichiarazione di ieri 
mattina di Lech Walesa il qua- 
le aveva invitato i deputati del- 
l'opposizione a votare contro il 
generale simbolo dello Stato 
di guerra, indicazioni che la 
candidatura non è gradita nep- 
pure ad una parte della coali- 
zione e persino del Poup, ave- 
vano suggerito la possibilità di 
un suo ritiro per evitare una 
bocciatura in aula. Senza «So- 
lidarnosc», infatti, Kiszczak 
poetrebbe passare ma senza 
l'appoggio di «Zsl» la situazio- 
ne diverrebbe problematica. 
Se a ciò si aggiunge che, mal- 
grado la disciplina di voto, al- 
meno 12 comunisti, secondo 
fonti del Poup, sarebbero 
pronti a votare contro, appare 
sempre più probabile il ritiro 
della candidatura. 

In una tale situazione, infatti, a 
meno di un difficile compro- 
messo all'ultimo istante, l'ex 
ministro dell'Interno sarebbe 
bocciato dalla Camera. Il Par- 
lamento ha intanto già rinviato 
a oggi la discussione sul primo 
ministro, mentre è prevista 
nelle prossime ore, una riunio- 
ne. dei gruppi parlamentari 
della coalizione per fare il 
punto e trovare uno sbocco al- 
la situazione. Quale, è difficile 
ancora immaginare. 

Parlando oggi durante la riu- 
nione della Camera, il capo 
del gruppo di «Zsl» Aleksan- 
der Bentkowski, aveva critica- 
to ia concezione del nuovo go- 
verno guidato dai comunisti e 
senza la partecipazione di 
«Solidarnosc». Secondo Bent- 
kowski, un tale gabinetto sa- 
rebbe «debole e non in grado 
quindi di far passare alcuna 
legge in Parlamento». Secon- 
do il capogruppo «contadino», 
tale governo «durerebbe dun- 
que poco tempo e sarebbe 
transitorio». 

Quella di ieri è stata intanto la 
prima giornata tranquilla, ma 
«costosa» di introduzione del 
mercato libero alimentare. A 
Varsavia le code sono un po' 
più visibili di prima, soprattut- 
to per la carne che finalmente 
c'è nei negozi, anche se costa 
assai cara. 


Esteri 


Mercoledì 2 agosto 1989 


URSS, NUOVA VIOLENZA NEL KARABAKH 


Convoglio assalito. 


Una piccola folla di dimostranti si 
stadio Lujniki per sostenereli deputati al Soviet 


è raccolta vicino allo 


supremo che stanno organizzando l'opposizione. 


MOSCA — Circa trecento per- 
sone hanno attaccato un con- 
voglio di camion che traspor- 
tava materiale di costruzione 
di camion che trasportava ma- 
teriale di costruzione dall'Ar- 
menia al Nagorni. Karabakh, 
nei pressi della città azerbai- 
giana di Lachin. In seguito al- 
l'attacco sono rimasti feriti tre- 
dici camionisti, tre soldati di 
scorta al convoglio. e sette at- 
taccanti. ; 

Lo ha reso noto ieri la Tass af- 
fermando che non si tratta del 
primo attacco ad un convoglio 
e che sono frequenti anche 
blocchi stradali. È 
Appena si è diffusa la notizia 
dell'attacco al convoglio attua- 
to da azerbaigiani, nel capo- 
luogo del Nagorni Karabakh, 
Stepanakert, vi sono stati ten- 
tativi per bloccare la strada da 
Shusha ad Agdam, frustrati 
però dalle forze di polizia. Sul 
posto è stato inviato il capo 
delle truppe del ministero de- 
gli interni generale Yuri Shata- 
lin per studiare la situazione 
ed adottare — scrive la Tass 
— «misure essenziali». 

Nel frattempo il leader sovieti- 
co Mikhail Gorbacev, in un di- 
scorso al Soviet supremo del- 
l’Urss, riferendosi in particola- 
re ai suoi recenti viaggi in 
Gran Bretagna, Germania Oc- 
cidentale e Francia, ha sottoli- 
neato il rapido miglioramento 
nelle relazioni Est-Ovest che è 
in corso tutti i campi, compre- 
so quello del disarmo, nono- 


PASSO A PARIGI VERSO LA PACIFICAZIONE 


Cam 


Gorbacev: sono proficui i contatti con l'Occidente 


stante le persistenti divergen- 
ze sul ruolo «dissuasivo» delle 
armi nucleari. 

«Sarebbe sbagliato ignorare il 
fatto che l'occidente ci sta ve- 
nendo incontro a metà strada 
sui problemi del disarmo», ha 
detto Gorbacev. «Gli Stati Uniti 
non hanno aumentato per tre 
anni il loro bilancio militare, 
hanno ritirato dall'Europa mol- 
te testate nucleari, hanno an- 
nunciato una moratoria nella 
produzione del plutonio e del 
trizio per usì militari ed hanno 
ridotto la produzione di carri 
armati. La Germania Occiden- 
tale ha poi completato la di- 
Sstruzione dei suoi missili Pers- 
hing ta». À 

In quest’ atmosfera idilliaca è 
caduto anche l'annuncio che 
dal 15 agosto prossimo molti 
dei libri di autori proibiti (tra 
cui Solgenitsin, Grossman e 
Galic) potranno essere intro- 
dotti liberamente in Urss. Lo 
hanno comunicato funzionari 
delle dogane sovietiche, affer- 


mando di avere ricevuto Un. 


elenco lungo dieci pagine di 
‘autori non più tabù. Continue- 
ranno a non poter entrare in 
Urss solo i libri pornografici e 
quelli nei quali si rivolgo ap- 
pelli al rovesciamento del re- 
gime sovietico. Di Solgenitsin, 
inoltre, la rivista «Novi Mir» 
sta per pubblicare‘ampi stralci 
di «Arcipelago gulag», «Il pri- 
mo cerchio» e «Divisione can- 
cro». » 


bogia, una prima intesa alla conferenza 


Accordo tra i 19 Paesi: tre le commissioni che opereranno sul terreno 


PARIGI — Alla conferenza in- 
ternazionale per la Cambo- 
gia è stato raggiunto-un ac- 
cordo sulla metodologia di 
lavoro delle commissioni che 
dovranno mettere a punto il 
processo di pacificazione nel 
Paese sconvolto dalla guerri- 
glia. 

Una commissione d’accerta- 
mento sarà inviata in Cambo- 
gia: avrà compito di racco- 
gliere informazioni tecniche 
in vista della creazione di un 
sistema di controllo del ritiro 
delle truppe vietnamite e di 
garantire il cessate il' fuoco 
tra le fazioni in guerra. Dovrà 
anche mettere fine alle inter- 
ferenze ' straniere. «E' un 
grande passo avanti sul sen- 
tiero della pace», ha detto il 
ministro degli Esteri france- 
se, Roland Dumas, durante 
una conferenza stampa. 
L'accordo tra i rappresentan- 
ti dei 19 Paesi è stato rag- 
giunto all'ultimo momento. 
La sessione ministeriale si è 
conclusa. a mezzogiorno; 
adesso continueranno a la- 
vorare le.commissioni e i mi- 
nistri torneranno a riunirsi il 
28-30 agosto per chiudere la 
conferenza. 


ALLA SBARRA GLI UCCISORI DI EMANUELE DE GIORGI 


Quell’assassinio in diretta 


Rivive in aula a Essen la tragica presa d’ostaggi dell’anno scorso 


BONN — Un anno fa milioni di 
tedeschi assistettero alla tele- 
visione, quasi in diretta, allo 
svolgimento di una presa d'o- 
staggi nella quale un ragazzo 
italiano di quindici anni resi- 
dente a Brema, Emanuele De 
Giorgi, fu ucciso a sangue 
freddo da un bandito e che si 
concluse con la morte di un al- 
tro ostaggio, una ragazza te- 
desca di appena 18 anni. Da 
oggi quel dramma rivive nel- 
l'aula del tribunale di Essen, 
dove i responsabili di queste 
morti, il trentaduenne Hans 
Juergen Roesner, il trenta- 
treenne Dieter Degowski e la 
loro complice trentacinquenne 
«Marion Loeblich, saranno pro- 
cessati per omicidio, ricatto, 
sequestro di persona, tentati- 
vo di omicidio e di rapina. 

Il caso è chiaro, le testimo- 
nianze sono dirette, le prove a 
carico degli imputati inconte- 
stabili. Non ci sono quindi dub- 
bi sul verdetto che il tribunale 
di Essen pronuncerà il 15 no- 
vembre prossimo, quando, do- 
po le 26 udienze messe in pro- 
gramma dal presidente Rudolf 
Esders, il processo arriverà 
alla sua conclusione. La rievo- 
cazione del dramma è desti- 
nata però a ravvivare le pole- 
miche che ad agosto dell’anno 
scorso s'accesero sul compor- 
tamento della polizia e della 
stampa durante le 54 ore del 
suo svolgimento. La Procura 
della Repubblica nella sua 
lunga inchiesta ha prosciolto 
da ogni possibile accusa la po- 
lizia, affermando che non ha 
mancato al suo dovere di tute- 
la della vita degli ostaggi, ma il 
film degli avvenimenti fa so- 
pravvivere il dubbio di una 
certa inefficienza. 

Insieme con Dieter. Degowski, 
la mattina del 16 agosto Roes- 
ner sia apposta con una moto 
rubata davanti alla filiale della 
Deutsche Bank a Gladbeck. | 
due attendono l'arrivo dei pri- 
mi impiegati, che sequestrano 
subito dopo l'apertura della 
banca... 

Dopo aver tentato inutilmente 
di aprire la cassaforte princi- 
pale della banca, Roesner e 


Una drammatica immagine del corpo esanime di 
Emanuele De Giorgi, ucciso a bruciapelo dai 


sequestratori. 


Degowski vengono sorpresi 
da un’autopattuglia della poli- 
zia che arriva a sirene spiega- 
te e trasformano il loro tentati- 
vo di rapina in sequestro di 
persona a scopo di estorsione. 
Fino a sera inoltrata trattano 
con la polizia il rilascio degli 
ostaggi in cambio di un'auto e 
di 300 mila marchi in contanti. 
Ottengono tutto e cominciano 
la loro pazza fuga con i due im- 
piegati di banca come ostaggi. 


Sulla strada cambiano più vol- 
te macchina sequestrandole 
helle stazioni di servizio lungo 
l'autostrada. Roesner coglie 
anche quest'occasione per 
farsi raggiungere dall’amica 
Marion Loeblich, che da que- 
sto momento in poi è associata 
alla fuga balorda. E a questa 
fase della fuga s'appuntano al- 
tre critiche rivolte dalla stam- 
pa tedesca alla polizia del 
Nord Reno-Westfalia: c'è stato 
un momento in cui in una sta- 


zione di servizio i due ostaggi © 
si trovavano soli in macchina 
senza banditi. La polizia non 
sa approfittare dell'occasione 
per liberarli. 

| banditi arrivano a Brema, 
quasi 500 chilometri più a Nord 
del luogo in cui è cominciata la 
loro avventura, la sera del 17 
agosto. E qui la storia prende 
una piega inconcepibile. | tre 
sequestrano un autobus del 
servizio urbano con 35 perso- 
ne a bordo e lo fanno dirigere 
verso Amburgo. A una fermata 
in una stazione di servizio lun- 
go l'autostrada, la polizia ap- 
profitta d'un attimo di disatten- 
zione dei due banditi per arre- 
stare la loro compagna. Rea- 
zione: uno dei due spara a bru- 
ciapelo un colpo alla testa d'u- 
no dei passeggeri, Emanuele 
De Giorgi, che muore dissan- 
guato poco dopo senza aver ri- 
cevuto alcun soccorso medico 
perché la polizia non ha previ- 
sto la partecipazione di un'am- 
bulanza all'inseguimento. 
L'autobus arriva in Olanda. | 
due banditi ricevono una Bmw 
7851 in cambio di quasi tutti gli 
ostaggi dell'autobus. Portano 
con loro solo due ragazze, 
Ines Voitle e una biondina di 
18 anni, Silke Bischoff. 

Con la Bmw, banditi e ostaggi 
arrivano a Colonia. Nel centro 
pedonale della città si assiste 
a scene assurde con i banditi 
che a richiesta dei fotografi 
prendono ripetutamente pose 
minacciose nei confronti degli 
ostaggi. Quindi la fase finale. 
La catastrofe avviene sull'au- 
tostrada del Sud, sulla riva de- 
stra del Reno, qualche chilo- 
metro dopo Bonn. La polizia 
sperona con una macchina 
blindata quella dei fuggiaschi, 
Sparatoria. La polizia spara 62 
colpi. Uno solo va a segno fe- 
rendo lievemente Roesner. 
Nel frattempo Silke Bischoff è 
trapassata al torace da un 
proiettile della rivoltella di 
Roesner. Anche ‘stavolta non 
c'è ambulanza. | primi soccor- 
si medici, ormai inutili, arrive- 
ranno via terra dopo 12 minuti 
e per elicottero dopo 14. 


Dumas ha detto che la com- 
missione di accertamento, 
che opererà sotto l'egida del 
segretario generale delle 
Nazioni Unite, Perez de Cuel- 
lar, partirà per la Cambogia e 
Paesi cointeressati «molto 
presto», senza però precisa- 
re la data. 

L’aCcordo raggiunto riguarda 
anche la costituzione di altre 
tre commissioni, che dovran- 
no occuparsi una delle ga- 


ranzie internazionali, un'al- 
tra dei profughi e della rico- 
struzione della Cambogia e 
la terza dei problemi interni 
al Paese. Quest'ultima com- 
missione, che è stata oggetto 
di dispute, è un gruppo di la- 
voro costituito ad hoc, pre- 
sieduto congiuntamente da 
Francia e Indonesia, i due 
Paesi che co-presiedono an- 
che la conferenza di Parigi. 

Canada e India presiederan- 


no la commissione d'accerta- 
mento; Laos e Malesia quella 
delle garanzie internaziona- 
li; Giappone e Australia pre- 
siederanno la commissione 
peri profughi e la ricostruzio- 
ne del Paese. Tutte le deci- 
sioni alla conferenza devono 


-essere prese all'unanimità. 


«Posso dire senza timore di 
esagerare — ha detto il mini- 
stro degli Esteri indonesiano, 
Ali Alatas — che quest'inizio 
è un buon auspicio per la 
conferenza. In questo senso 
credo che possiamo gioir- 
ne». I khmer rossi, la fazione. 
estremista. della. guerriglia. 
cambogiana, è nodo delle 
trattative avevano sollevato 
obiezioni su ogni commissio- 
ne. 

Ma fonti attendibili hanno ri- 
levato che la Cina, maggior 
sostenitrice dei seguaci di 
Pol Pot, ha incontrato in pri- 
vato i leader delle tre forma- 
zioni della guerriglia presie- 
dute dal principe Sihanouk 
(nella foto, una sua espres- 
sione in verità sconsolata) 
riuscendo con la sua media- 
zione a dare una svolta ai ne- 
goziati. 


SPETTACOLARE PROCESSO AD ATENE 
Ergastolo all’avvocato omicidi 


ATENE — L'avvocato ateniese 
Christo Papadopolus, di 55 an- 
ni — con la complicità di tre 
notai, Anastasios Daifotis, Ele- 
ni Tsetu e Eleni Kastanaki — 
compilava falsi testamenti di 
persone anziane e poi, per as- 
sicurarsi l'eredità, li faceva 
strangolare da «amici», quan- 
do non procedeva personal- 
mente agli assassini. Papado- 
pulos è stato condannato otto 
volte a morte (commutata in 
ergastolo) e due volte all’erga- 
stolo dal tribunale di Atene per 
aver ucciso, o fatto uccidere, 
otto vecchi, nelle loro abitazio- 
ni, dove vivevano soli, dopo” 
aver loro fatto firmare i testa- 
menti. 

| giudici hanno inoltre commf- 
nato due ergastoli a un amico 
dell'avvocato  Papadopolus; 
Nicolaos Pepas, per due omi- 
cidi accertati, 24 anni e'sei me- 
si per complicità a Vassilis 
Plataniotis, 21 anni e sei mesi 
a Joannis Pabris, 20 anni alla 
moglie separata dell'avv. Pa- 
padopolus, Georgia Papaniko- 
lau, 25 anni al notaio Daifi 


Christo Papadopolus, 
l'avvocato omicidi di 
Atene. 


15 anni al notaio Eleni Kasta- 
naki.' Altri 17 complici hanno 
avuto pene minori per non 
aver avuto responsabilità di- 
rette negli omicidi. 

La vicenda — che sembra 


| Ammazzava per ereditare 


scritta per. un film dell'orrore 
“i ha polarizzato per mesi l’o- 
pinione pubblica greca, men- 
tre i giornali seguivano pun- 
tualmente con ampio spazio le 
55 udienze del processo che è 
cominciato il 17 maggio scor- 
so. Agli imputati gli otto omici- 
di avevano fruttato — con di- 
verse percentuali — 200 milio- 
ni di dracme (circa un miliardo 
800 milioni di lire). I 
Incredibile la dichiarazione 
dell'avv. Papadopolus dopo la 
lettura della sentenza: «Non 
mi sento colpevole — ha detto 
nonostante le prove schiac- 
cianti che non hanno consenti- 
‘to dubbi alla giuria e devo con- 
statare che la giustizia fa di- 
scriminazioni, che è una giu- 
stizia classista». Gli psichiatri 
sì occuperanno ora di Papado- 
polus, il quale sembra aver la- 
sciato intendere che essendo i 
vecchi uccisi persone abbienti 
lui aveva il diritto di impadro- 
nirsi del loro denaro. Degli 
omicidi l'avvocato non ha mai 
fatto cenno. 


AI 


[DAL monpO] 


Protesta i 
nel Kosovo 


BELGRADO — Nella zona || 
mineraria di Trepca, nel | 
Kosovo, in Jugoslavia, nù- 
merosi minatori si sono 
astenuti ieri dal lavoro per 
protestare perché non so- 
no pagati dal mese di giu- 
gno. La zona di Trepca è 
stata teatro all'inizio di 
quest'anno, dell'occupa- 
zione dei pozzi da parte 
dei minatori dell'etnia al- 
banese, che si opponeva- 
no alle modifiche della 
Costituzione serba desti- 
nate a diminuire l'autono- 
mia della provincia. 


Bloch: spia 
o filatelico? 


WASHINGTON® —. Felix 
Bloch, il diplomatico ame- 
ricano accusato di spio- 
naggio, disse in giugno 
all'Fbi di aver contattato 
una presunta spia sovieti- || 
ca esclusivamente in qua- 
lità di collezionista di fran- 
cobolli: è quanto scrive il 
«Washington Post», preci- 
sando che l'agente sovie- 
tico (noto come «Pierrè») 
è una delle persone sulle 
quali indaga l'Ente federa- | 
le inrelazione alcaso. 


Apparecchio 
anti-cani 

LONDRA — | portalettere 
inglesi non avranno più da 
temere per i loro polpacci 
quando consegnano la po- 
sta a indirizzi «presediati» 
da cani da guardia. Pre- 
sto, infatti, verranno dotati 
di un apparecchietto a ul- | 
trasuoni, grande come un 
telecomando, che, premu- 
to un bottoncino da una di- 
stanza di quattro o cinque 
metri, mette in fuga dober- 
mann e pastori tedeschi | 
con fare poco amichevole. 


Il «Miniteb» 
in carcere 


PARIGI— Il Minitel, il pic- 
colo:schermo dotato di ta- | 
stiera che, attraverso i fili 
del telefono, fornisce ai 
francesi una serie di ser- 
vizi, entrerà per la prima 
volta in carcere, a partire | 
dalla settimana prossima, |. 
allo scopo di fornire alle |' 
famiglie dei detenuti tutte ||. 
le informazioni pratiche | 
sulla vita carceraria, e an- | 
che di consentire l'invio di 
brevi messaggi ai detenu- | 
vati. dt Pri 
Un nu 
«a vita» 


LONDRA — Il numero di | 
telefono «a vita» è allo stu- || 
dio in Gran Bretagna per | 
risolvere i problemi di un | 
boom telefonico che ri- | 
schia di portare al collas- 
so l'intera rete di teleco- | 
municazioni del Paese. | 
L'idea è quella di rivolu- | 
zionare il sistema telefo- | 
Nico adottato in tutti i Pae- || 
si del mondo. Invece dei 
prefissi per la località ‘e | 
dei mumeri chiave per il 
ogni quartiere si passerà | 
a un numero «personale» 
che seguirà l’abbonato 
per tutta la sua vita. 


Mungeremo 
sangue 


WASHINGTON — Sensa- || 
zionale ricerca negli Stati | 
Uniti, dove scienziati han- | 
no messo a punto una me- | 
todologia che potrebbe ri- 
voluzionare il sistema del- | 
le trasiusioni di sangue. 
Ricercatori americani, 
che dopo molti esperi- 
menti sono giunti alla con- 
clusione che il sangue di 
Vacca, debitamente tratta- 
to e preparato, può servi- 
re come succedaneo del 
sangue umano, tenteran- 
no questo autunno di met- 
ter in pratica ciò che han- 
noteorizzato. 


Stipendio 
ai poveri 


BUENOS AIRES — Il Pre- 
sidente argentino, CarS 
Saul Menem, ha dee!S0 di 
destinare il su Stipendio 
al fondo cer CUI si finan- | 
zierà illPDuono di assi- 
aza alimentare» che 
‘verrà Consegnato a centi- 
| naia di migliaia di famiglie 
indigenti del Paese. 


ero 


i 
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ISRAELE PREOCCUPATO DALLA CARNEFICINA 


Sulle strade più morti dell’intifada 


GERUSALEMME — Gli incidenti stradali 
hanno provocato 500 morti e 23 mila feriti 
in Israele nel‘corso del solo 1988, cioè un 
numero di vittime 15 volte superiore a 
quello causato dall'intifada (la rivolta pa- 
lestinese) in questi 20 mesi. «Bisogna ar- 
Dobbiamo 
prendere coscienza dell'ampiezza del 
dramma», afferma Dov Levin, giudice del- 
la Corte suprema e presidente dell’asso- 
ciazione israeliana per la prevenzione 


restare questo massacro. 


stradale. 


Con 940 mila veicoli per 13.500 chilometri 
di strade, la circolazione del Paese è la 
più densa del mondo. Gli automobilisti 
israeliani non sono ebbri né di alcol, né di 
Velocità: l'alcolismo è una piaga scono- 
sciuta in Israele e non si possono supera- 
re i 90 chilometri all'ora su strada. Tutta- 
via, secondo uno psicologo, l’automobili- 
sta israeliano ‘si comporta «in modo ag- 


gressivo, è .sempre pronto a brandire 
mentalmente un mitra per difendere 
aspramente una parte di strada». 
Pressato dal fisco, che impone tasse fino 
al 200 per cento sul prezzo del suo veicolo 
importato (la quasi totalità del parco auto- 
mobilistico israeliano), questo conducen- 
te ha la sensazione di essere una vera e 
propria «Vacca da mungere». Egli deve 
pagare i pezzi di ricambio della sua auto a 
un prezzo che è 3,5 volte più elevato ri- 
spetto alla tariffa nel Paese di origine. Il 
parco automobilistico israeliano è dram- 
maticamente invecchiato. 

«Mentre il numero deglì incidenti stradali 
mortali è in, diminuzione in Europa, in 
Israele è aumentato del 32 per cento du- 
rante gli anni 1987 e 1988, e almeno il cin- 
que per cento durante l’ultimo semestre», 
afferma Ammon Lynn, presidente della 


commissione della Knesset (Parlamento) | 
per la sicurezza stradale. 

Come invertire questa tendenza? Il mini: | 
stro dei Trasporti, Moshe Katzav, afferma 
che una soluzione parziale del problema 
sta nel miglioramento delle attrezzature 
collettive. Katzav ha preso in considera: 
zione vari palliativi: ha imposto l’uso ob- 
bligatorio delle cinture di sicurezza e ha | 
chiesto che le nuove vetture di media e. 
grossa cilindrata siano munite di aria con: 
dizionata. Il ministro ha anche pensato 4 
congegni elettronici «anti-pirati della stra- 
da», in particolare a un mini-radar inserito. 
su un calcolatore estremamente efficien- 
te. Egli ritiene infatti che «la paura del 
gendarme» resti l'arma di dissuasione 
per eccellenza e di conseguenza ha ordi: | 
nato che pattuglie di agenti motociclisti | 
sorveglino le strade israeliane. 
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RAIDUE 


pe iN fra 

11.55 Che tempo fa. 12.00 Monopoli, (2.0 episodio): «Il vicino». 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
12.00 Tg1 Flash. 13.00 Tg2 Ore tredici. È do. 14.10 «Videobox». 
12.05 «Santa Barbara» (84), telefilm. 13,25 T92 Trentatrè. Giornale di medicina - (14.30 Lo spettacolo in confidenza, di A.M. Mo- 
12.30 «Il sogno di Novak», telefilm: «Il vincito- Meteo 2. i; ri: «Pippo Baudo». 

re». % 13.45 «Capitol» (68), serie Tv, con Rory Cal- 15.10 «PARK ROW» (1952); film; regia di Sa- 
13.30 Telegiornale. houn. muel Fuller, con Gene Evans. 
13.55 Tg1-Tre minuti di... o 14.30 Tg2 Economia. 16.30 «Schegge». 
14.00 «Buona fortunay estate», presenta Flavia | 14/45 «Tutti frutti per l'estate di Raidue». Mente 17.05 «Scacco alla regina n. 2». film: «SAPORE 


Fortunato. 

Cinema: «Italia-Usa». Divi a confronto: 
«LA DONNA DI PLATINO», (1931), film- 
commedia; regia di Frank Ca 
Jean Harlow, Robert Williams, Loretta 


Young. È 


16.20 


fresca, cocktail di giochi, parole e nume- 
ri. 
«Lassie», telefilm: «Il trovatello». | 


dr, con 15.25 > «I si 
115.50 «Il cucciolo», cartoni. teo 2. 
16.15 Dal Parlamento. 19.00 T93. 


Schermo in casa: «TAMANGO» (1958), 


DI MIELE» (1961); regia di Tony Richard- 
son; con Rita Tushingham, Dora Bryan. 
‘18.45 Tg3 Derby, a cura di Aldo Biscardi - Me- 


19.30. Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 «20 anni prima». 


15.40 Viaggio in Italia: «Un giorno a Prato». 3 r \MAI 

Da DO, Miane idisegni animati. . film d'avventura; regia di John Berry, 20.00 «Geoestate», 

16.50 «Big estate», il pomeriggio ragazzi con 1 so) Doroty Dandridge, Curd Jurgens. 20.30 «LE MILLE E UNA NOTTE» (1942), film; 
giochi e cartoni. iao z Pa gocomica, regia di John Rawlins; con Maria Mon 

17.50 Oggi al Parlamento. — j È ‘92 Sportsera. ; si ; tez, John Hall. 

17.55 Cinema: Italia-Usa, Aa) 18.45 SO Mason», telefilm: «Divieto di so- 21,55 Tg3 Sera. 

LA MET DA , ». doi iali n 

FOLLA o regia di Frank Capra; 19.30 T92 Oroscopo. 22,00 Sur a «Pronti a tut- 
con Walter Houston, Constance Cum- 19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 22.30 Tv d’autore. Sergio Zavoli: quattro servi- 


19.10 «Santa Barbara». 20.15 To2L 

19,40 Almanacco del giorno dopo. 500 Recon 

5700 ene UE angeli» (2.a parte). 
00 Telegle ira in giallo», telefilm: «Il vendi. 22:05 Tgo Stasera, 


20,30 


21.30 


22.30 
22.40 


24.00 
0.25 


i Johnson. 
mings, Kay 011 (85), telefilm. 


catore», con Angela Lansbury, William 

Atherton, Lloyd Nolan. 

«C'era una volta io... Renato Rascel», 7.a 
untata. 

Telegiornale. 

«Mercoledì Sport». Viareggio, atletica 

leggera. meeting internazionale. 

Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che 

tempo fa. 

«Il meglio di Mezzanotte e dintorni». 


19.45 


23.05 
23.15 


23.45 


Tg2 Telegiornale. 


Miniserie per l'estate: «La rabbia degli È 
e. 


«Hill Street giorno e notte», telefilm: «La 
morte corre nelle fogne». 

Tg2 Notte - Meteo 2. 

L'altra metà della notte: «Samba e magia 
nella notte di Rio». Un programma di 
Brando Quilici e Mario Rossini (3). 


Cinema di notte: «LA POLIZIA CHIEDE 
AIUTO» (1974); regia di Massimo Dalla- 
mano; con Giovanna Ralli, Claudio Cas- 
sinelli, Mario Adorf. 


0.40, «Vent'anni prima». 


ì Giovanna Ralli (Raidue, 23.45). 


e —_ 
Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57,,22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 


23. * 
6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.32: Back, settimanale della terza 
età; 6.40: Cinque minuti insieme: in at- 
tesa del medico; 6.45; leri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr regionali; 7.30: Quotidiano 
del Gri; 7.35: Ondaverde mare; 9: Ma- 
ria Pia Fusco conduce Radio anch'io; 
11: | Nobel della letteratura italiana: 
Grazia Deledda (8), regia di M. Parodi; 
11.30: Giorno per giorno, con R. Pisi 
12.03: Via Asiago Tenda estate; 13.20: 
. Chiamate Roma, noi due, noi due, di e 
con Amurri e Verde; 15: Ok Marianna: 
Liberté, egalité, fraternité; 16: II pagi- 
none'estate; 17.30: Radiouno jazz '8 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera, il 
fantasma del loggione; 19.15: Ascolta 
si fa sera; 19.20: Ondaverde mare, co- 
municazioni nautiche a cura del minì- 
stero della Marina mercantile; 19.23: 
Audiobox; 20.20: Mi racconti una fia- 
ba?; 20.30: Radiouno serata: «La Resi- 
stenza rivisitata per chi non c'era», di 
Nanni Canesi, regia di G. Morandi; 21: 
AI gazzettino del musichese, varietà; 
21.30: L'incomputer; 22: Astri e disa- 
stri; 22.25: Gli elisir del diavolo; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La telefona- 
ta di Piero Cimatti; 23.28: Chiusura. 


INIZI 


TELE ANTENNA 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 
ne originale. 
8.00 Cbs Evening news(r.). 
11.00 Ai confini dell'Arizona, tele- 
film. 
12.00 Aspen, miniserie. 
12.45 Specchio della vita (r.). 


13.30 Oggi, telegiornale. 

13.45 Sport news, Tg sportivo. 

14.00 Sportissimo, lo sport spetta- 
colo. 

14.15 Beatles, cartoni animati. 

14.30 Natura amica, documenta- 
rio. 

15.00 Sceriffo Lobo, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«STRINGIMI FORTE TRA LE 
TUE BRACCIA», guerra. 

18.00 Flamingo road (1.a parte). 

‘19.00 Redazionale Rta. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 


20.30 Cinema Montecarlo: «SOT- 


TANA DI FERRO», comme-. 


dia. 

22.20 Galileo, settimanale di 
299 Scienza. 

‘65 «Il Piccolo domani». Tele 
2 Antenna Ultime notizie. 

*10. Stasera sport. 
24.00 Il film di mezzanotte: «MIS- 

È SIONE FINALE», drammati- 


E 


P TELEMONTEGARIO . 


STEREOUNO 
15.00; Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: 
Gri in breve; 18.56, 22.57: Ondaver- 
deuno; 19.00: Gri sera; 21, 23.59: Ste- 
reosera; 21.18: Gr1 flash; 23.00: Gr1 ul- 
tima edizione. 


e 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni; 7: Bollettino del mare; 7.18: 
Parole di vita; 8: Un poeta un attore; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «Rose del 
deserto», originale radiofonico di C. 
Calieri, con Rosaria De Cicco (18); 
9.10: Taglio di Terza; 9.34: Banda Osi- 
ris gran turismo; 12.45: Mister radio; 
14.15: Programmi regionali; 15: C'era 
una volta un re, la Rivoluzione france- 
se raccontata, di S. Fasulo; 15.30: Me- 
dia delle valute, Bollettino del mare; 
15.37: Doppio misto: dialoghi per l’e- 
state; 17.30: Una Topolino amaranto; 
18.32: Prima di cena in compagnia di 
Radiodue: La musica della vita, di P. 
Fenoglio; 19.50: Colloqui, anno secon- 
do, conversazioni private con gli ascol- 
tatori; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.38: Bollettino del mare; 23.28: Chiu- 
sura. 


Sg 

11.15 News: Forum — Condotto 
da Rita Dalla Chiesa. 

12.00 Doppio slalom — Gioco a- 
Quiz per ragazzi. 

12.30 OK, il prezzo è giusto — 
Gioco a quiz condotto da Iva 
Zanicchi. 

13.30 Rivediamoli, estate — Pre- 

a senta Fiorella Pierobon. 

14.30 Telefilm: Love boat. 

15,30 Film: «| CLANDESTINI DEL- 
LA FRONTIERA». Con Mel 
Ferrer, Michele Morgan. 
Regia di Jeffrey Hayden, 
(Usa 1957). Drammatico. 

17.30 Telefilm: Hotel. 

18.30 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale — Conduce Marta Fla- 
vi. (Riedizione). ) 

‘19.00 Quiz: Il gioco delle coppie. 

19.45 Quiz: Cari genitori estate — 
Conduce Enrica Bonaccorti. 

20.30 OK, il prezzo è giusto estate 
— Conduce lva Zanicchi. 

22.30 || gioco dei nove estate — 
Conduce Raimondo Vianel- 
lo. 

23.15 Maurizio Costanzo Show 
estate. 

0.45 Film: «IL MASSACRO DI 
‘“ TOMBSTONE» — Con 
Vaughn Monroe, John Le- 
sley. Regia di Robert G. 
Springste. (Usa 1952). We- 
stern. 


STEREODUE . 

15.00: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: 1 magnifici 
dieci; 18.05: Long playinghit; 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radio- 
sera; 19.50: Stereodueclassic; 20.30, 
21.02, 23.59: Stereosport; 22.30: Ultime 
notizie. 
ce 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 1145, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: Preludio; 7-8.30-10.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Qua- 
derni di conversazione: i classici del 
moderno, Umberto Saba (11), regia di 
L. Codignola; 11.50-14-17.50-19.45: Po- 
meriggio musicale; 15.45: Orione; 
17.30: Dse: educazione e società (36); 
19.00: Terza pagina; 21.00: Dal conser- 
vatorio G. Verdi di Milano: Refrain, la 
Francia musicale fra i due secoli; 
22.40: La parola e la maschera; 23.05: 
Intermezzo; 23.20: Blue note; 23.58: 
Chiusura. 

STEREONOTTE 

24.00: ll giornale della mezzanotte; 
5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde- 
notte, notturno italiano; 23.31: Dove il 


| gamma radio c/ce music 


© 8.15 Telefilm: Skippi. 

8.45 Telefilm: Gemelli Edison. 
9.15 Telefilm: La gang degli orsi. 
9.45 Telefilm: Superman. 

10.15 Telefilm: La terra dei gigan- 

ti. 

11.10 Telefilm: Kronos. 

12.05 Telefilm: Mork e Mindy. 
12.35 Telefilm: Strega per amore. 
13.00 Cartoni: Simon e Simon. 


14.00 Megasalvishow — Presenta 
Francesco Salvi (r.). 

14.15 Musicale: Deejay beach. 

15.00 Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 


16.00 Bim, Bum, Bam. Cartoni 
animati. 

18.00 Telefilm: Alla conquista del 
west. 


19.00 Telefilm: Riptide. 
20.00 Cartoni animati: Siamo fatti 
così, 


20.30 Telefilm: Scuola di football. 
22,30 Telefilm: Starsky and Hutch. 


0.09 News: Cinque anni di avven- 
tura,-a cura della redazione 
di Jonathan. 


0.30 Telefilm: Taxi. 
1.00 Telefilm: Superman. 


zi dicronaca da «Tv 7». 
23.45 Tg3 Notte. 
24.00 «Musicanotte», dirige Charles Farncom- 


sì suona, punto d'incontro tra Italia e 
Europa. w 

24.00: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 0.36: Intorno ai giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonia; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06: Il primo e l'ultimo; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Dedicato a te; 3.36: 
Rock italiano; 4.06: Fonografo italiano; 
4.36: Solisti celebri; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buongiorno; 5.45; Il 
giornale dall'Italia; Ondaverde notte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
rearsco) 0.33, 1.33, 2.33, 8.33, 4.33, 
5.38. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G; 11.30: | 
cercatori di perle; 12.35: Giornale ra- 
dio del F.V.G; 14.30: Un racconto per 
l'estate; 15.00: Giornale radio del 
F.V.G; 15.15: Jazz glub regione; 18.30: 
Giornale radio del F.V:G. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.90: Notiziario; 15.45, 16.30: | cerca- 
tori di perle... Musica, 

Programma in lingua slovena: 7.00: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8.00: Notiziario e cronaca 
culturale; 8.10: Almanacco; 10.00: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; 18,00; Immagini lettera= 
rie: Memorie di Stane Kavcic; indi: par 
gine musicali; 19.00: Segnale orario = 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


& 


8.10 Telefilm: In casa Lawrance. 

9.00 Film: «LA VENA D'ORO» — 
Con Martha Thoren, Ri- 
chard Basehart. Regia di 
Mauro Bolognini. (Italia 
1955). Commedia. 

10.45 Telefilm: Bonanza. ; 

11.45 Telefilm: Harry'O. 

12,45 Cartoni animati: Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: Sentieri. 

14.45 Telefilm: California. 

15.40 Teleromanzo: Una vita da 
vivere, 

16.35 Teleromanzo: storie di vita. 


17.00 Film Tv: «MESSAGGIO A 
MIA FIGLIA» — Con Martin 
Sheen, Bonnie Bedelia. Re- 
gia di Robert M. Lewis. (Usa 
1973). Drammatico. 

18.30 Telefilm: Marcus Welby 
M.D. 

19.30 Telefilm: Baretta. 

20.30 Ciclo «Alta tensione». Film 
— «L'INFERNO SOMMER- 

La SO» — Con Michael Caine, 
Sally Field. Regia di Irwin 
Allen. (Usa 1979) Avventura. 


22.40 Film: «PIANO PIANO DOLCE 
CARLOTTA» — Con Bette 
Davis, Joseph Cotten. Regia 
di Robert Aldrich. (Usa 
1965). Drammatico. 

1.10 Telefilm: Agente speciale. 
2.10 Telefilm: Ironside. 


Gliintrighi 
di Fuller 


«Park Row» in onda alle 15.10 su Raitre, appartiene a uno dei 
periodi più fertili della produzione di quel geniale e irregola- 
re cineasta che è Samuel Fuller. Alle prese da sempre con i 
generi più collaudati che è capace di rispettare e sovvertire 
al contempo, come dimostra nel recentissimo «Strade senza 
ritorno» presentato in anteprima mondiale al «Mystfest» di 
Cattolica, Fuller affronta con questa vecchia pellicola del '52 
una tipica storia d'azione di intreccio poliziesco senza rinun- 
ciare al suo personalissimo stile. 


Retequattro, ore 20.30 
catastrofico «inferno sommerso» 


Prevedibili catastrofi marine sono narrate da Irwim Allen in 
«L'inferno sommerso» (Retequattro alle 20.30), per il quale si 
immagina che Michael Kaine, Telly Savalas, Sally Field e 
altri meno noti, siano coinvolti in un viaggio alla ricerca del 
relitto delfamoso Poseidon. 


Retequattro, ore 22.40 
«Piano piano, dolce Carlotta» 


L'horror «Piano piano, dolce Carlotta», di Robert Aldrich va ® 
in onda su Retequattro alle 22.40. Qui i nostalgici vedranno 
all'opera con molte rughe, ma la classe di sempre, Bette 
Davis, Olivia De Havilland &Joseph Cotten. 


Raidue, ore 16.20 
Le avventure di «Tamango» 


_ Su Raidue alle 16:20, l'avventuroso «Tamango» dell’america- 
no emigrato in Francia John Berry, noto per molte commedie 
d'azione tra cui quelle di Lemmy Caution interpretate in Fran- 
cia da Eddie Constantine. Sempre su Raidue, alle 23.45, il 


TELEPORDENONE 
ci — 
8.00 «Cyborg 099», cartoni. 
8/30 «Sampei», cartoni. 
9.00 «La banda dei ranoc- 
chi», cartoni. î 
9.30 «Giuseppina», cartoni. 
10.00 «Truck Driver», cartoni. 
11.00 Dalla parte del consu” 
matore - Rubrica. 
14.00 «Avventure nello spa- 
zio», cartoni. À 
. 14.30 «Magico mondoddi Gigi», 
cartoni. 
15.00 «Cyborg 099», cartoni. a 
15.30 «Sampei», cartoni. 
16.00 «La banda dei ranoc- 
) 5 chi», cartoni. 
6.30 «Giuseppina», cartoni 
1700 «Truck Driver», cartoni. 
8.00 «God Mars», telefilm. 
paso «Spy force», telefilm. 
9.30 Tpn cronache - 1.a edi- 
î zione, notiziario a cura 
2 di Gigi Di Meo. 
0.00 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 
20.30 «WAKO, UNA PISTOLA 
2 INFALLIBILE», film. 
2.00 Teledomani - Telegior- 
nale internazionale a 
cura di Sandro Paterno- 


» stro. 
.$0 Tpn cronache, 2.a edi- 
zione, notiziario a cura 
2 di Gigi Di Meo. 
00 di 300 DI FORT CANBY», 
ilm. 


ai 


TELEFRIULI 


11.30 Telefilm, Aranci e limo- 


ni. 

12.30. Telefilm, Naufraghi 

12.58 Ora esatta QU 

13.00 Matti fi 

13:90 Sprano flash. 
di cicliamel!°a triveneto 

7 SR da Londra, Mu- 

18.30 Sceneggiato, «L' 2 
della priora» FE 
Massari (6) 

18.58 Ora Ssali: 

19.00 Telefriulisera. 

19,30 Telefilm, Medusa. 

20,00 Ciao Tv, notiziario In lin- 
gua tedesca - Willkom= 
men inFriaul. 

20.28 Ora esatta. n 

20.30 Tv movie, «Diagnosi: 
morte». N E 

22.00 Telefilm, La guerra di 
Tom Grattan. 

22.28 Ora esatta. 7 

22.30 Telefilm, angoscia. 

23.00 Telefriulinotte. 

23,30 Side, proposte per la ca- 


sa. 
0.00 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


19,30 Fatti e commenti. 
23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


ODEON-TRIVENETA- 


16.30 Telenovela, Colorina. 

17.30 Sceneggiato Rituals. 

18.00 Tf, La mamma è sempre 
lamamma. hi 

18.30 Tf, Il supermercato più 
pazzo del mondo. 

‘19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche, 

19.30 Telemeno, varietà (re- 
plica). i 

20.45 Film, ciclo «Attenti a 
quei due» (1970) «AT- 
TENTI A QUEI DUE....UL- 
TIMO APPUNTAMEN- 
TO». con Tony Curtis, 
Roger Moore. Regia: 


Basil Dearden, Leslie 
22.45 TRICR0E 
23:00 Folemeno, varietà. 
» ene ciclo «Western ita- 
ano» «KEOMA» con 
Franco Ne I 


Berger regi 
Castellari. 


TVM 


18,10 «UN CAVALIERE», film. 

19,30 Tvmnotizie. 

20.00 Cartoni animati. | 

20.30 Video bar, giochi e spet- 
tacolo in compagnia di 
Giro e Carlo. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «L'ASSASSINIO DEL- 

. L'ALCAZAR» film. 


TELEPADOVA 


11.45 M.A.S.H. telefilm. 

12.30 Cuori nella tempesta, 
Telenovela. 

13.15 Il drago volante, cartoni. 

13.45 Il fantasma bizzarro, 
cartoni. 

14.15 Rosa De Leoos, teleno- 
vela. 

15.00 Executive suite, telefilm. 

16.00 Spazio redazionale. 

16.30 Movin'on, telefilm. ; 

17.30 Il drago volante, cartoni. 

18.00 | fantasmi dello spazio, 
cartoni. 

18.30 Rambo, cartoni. ° 

19.00 Frankenstein junior, 
cartoni. x 

119,30 La regina dei mille anni, 
cartoni. 

20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 


film. x 

20.30 «MACISTE ALL’INFER- 
NO», film. regia di Rie- 
cardo Freda, con Kirk 
Morris ed Helene Cha- 


nel. 

22.30 Il meglio di colpo gros- 
so, gioco a quiz condotto 
da Umberto Smaila. 


23:15 «L'EROE DI SPARTA», 
film, regia di Rudolph 
Maté, con Richard Egan 
e Diane Baker. 

1.15 M.A.S.H,, telefilm. 

1,45 Ualorni di Bryan, tele- 
ilm. 


TELECAPODISTRIA 


13.30, Telegiornale. 

13.40 «Campo base» — Pro- 
gramma di avventura 
condotto da Ambrogia 
Fogar (replica 

14.10 Calcio, Stoccarda — Na- 
poli (replica). 

16.00 «Sport spettacolo» — Gli 
eventi sportivi più spet 
tacolari. Basket N.b.a. 
Philadelphia-Portland. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro, 

20.00 «Juke box» — La storia 
dello sporta richiesta. 

20.30 Pallavolo, finale Super 
coppa: Maxicono Par- 
ma-Cska Mosca (repli- 
ca). 

22.00 Telegiornale. 

22.10 «Sportspettacolo» — Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari (sintesi). 


RETEA 

18.30 Teleromanzo, «La mia 
vita per te». 

19.30 Teleromanzo, «Venti ri- 
belli». 3 

20.25 Teleromanzor «Rosa 
selvaggia». 

21.15 Sceneggiato, «Nozze 
d'odio». 

22.00 Teleromanzo, «La mia 
vita perte». 


ley Granger e Franco Fabrizi. 


Canale 5, ore 23.15 


poliziesco italiano «La polizia chiede aiuto»,di Massimo Dal- 
lamano in cui si rivede Claudio Cassinelli (scomparso pre- 
maturamente) al fianco di Giovanna Ralli, Mario Adorf, Far- 


Raitre, ore 17.05 


«Maurizio Costanzo Show» 


Ospiti del «Maurizio Costanzo Show» in onda alle 23.15 su 
Canale 5, saranno: Francesco Dragotto (psicoterapeuta); 
Giovanni Maria Pace (giornalista scientifico); Ugo Gregoretti 
(regista); Franco Fabbri detto «Cece» (di professione «nulla- 
facente e nullatenente»); Stefania Casini (in veste di architet- 
to); e, infine, Davide Riondino e Renzo Amadei. Al pianoforte 
Franco Bracardi, alla regia Paolo Pietrangeli. 


Odeon Tv, ore 20.45 


«Sapore di Miele» di Richardson 


«Sapore di miele», in onda alle 17.05, è una cosiddetta «ope- 
ra generazionale». Diretto nel 1961 dal quasi esordiente Tony 
Richardson con Rita Tushingam nella parte di una ragazza- 
madre che deve spiegare se stessa ele sue delusioni ai geni-. 
tori. Il film fu una sorta di manifesto per la generazione ribelle 
dei primi anni '60 in Gran Bretagna. 


alle 20.45). 
Raitre, ore 20.30 


«Attenti a quei due... l’ultimo appuntamento» 


Avventure spionistiche per Tony Curtis e Roger Moore, pro- 
tagonisti di «Attenti a quei due... l’ultimo appuntamento» fir- 
mato nel 1970 da uno stanco Basil Dearden (si vede su Odeon 


«Le mille e una notte» 


LIGNANO — Oggi alle 21, al- 
lo stadio comunale di Ligna- 
no Sabbiadoro, è in pro- 
gramma l’annunciato con- 
certo del cantante Vasco 
Rossi, unica tappa del suo 
tour estivo nella nostra re- 
gione. 

Il trentasettenne rocker emi- 
liano presenterà, oltre alle 
canzoni del nuovo album 
«Liberi liberi), anche alcuni 
dei suoi vecchi successi. Il 
suo «ingresso» sarà prece- 
duto da una breve esibizione 
degli Sharks. 


Alla radio regionale 
Cercatori di perle 


TRIESTE — Oggi, alle 11.30 
in diretta su Radiouno, alla 
trasmissione «I cercatori di 
perle», a cura di Sebastiano 
Giuffrida e Maddalena Lubi- 
ni, si presenta in gara il duo 
arpa-oboe formato da Patri- 
zia Tassinari e Renato Duca. 
Domani sarà la volta della 
pianista classica Cristina La- 
vini, venerdì si cimenterà in- 
vece Giorgio Nicolini (piano 
bar): 

Operetta e dintorni 
Mayerling 


TRIESTE — Domani alle 
18.30 nella sala del Ridotto 
del Teatro Verdi (v. S.Carlo 
2), nell’ambito degli incontri 
«Operetta e dintorni», Gior- 
gio Gualerzi proporrà «L'al- 
tra faccia della storia. Un 
centenario: Mayerling tra 
musica e schermo». Seguirà, 
alle ore 21, in collaborazione 
con la Cappella Under- 
ground, la proiezione del 
film «Mayerling» (1936) di 
Anatole Litvak, mentre ve- 
nerdì 4 agosto alle 18.30 ver- 
rà proiettato il video «Mc Mil- 
lan's Mayerling» (1978). 
Lignano 

«Moda» 

LIGNANO — Venerdì, alle 
21, all'Arena Alpe Adria, si 


terrà un concerto del gruppo 
fiorentino dei «Moda». 


Su Raitre, alle 20.30 c'è una fiaba indimenticabile quale le 
«mille e una notte», rivisitata nel 1942 da John Rawlnsin ine- 
sauribile nell'inventare trucchi visivi e fantasie cromatiche, 
quantunque le possibilità tecnologiche fossero, nel 1942, ap- 
parentemente limitate. L'altera Maria Montez è l'affascinante 
danzatrice di cui racconta il guardiano dell'harem George 
Hall. Nel cast anche il giovane Sabù. 


"APPUNTAMENTI [MR 
asco Rossi in tour 


fa tappa a Lignano 


Castello di S. Giusto 
Sandro Massimini 


TRIESTE — Oggi, alle 21.15, 
nel teatro all'aperto del Ca- 
stello di San Giusto, tempo 
permettendo, la Compagnia 
Grandi Spettacoli di Operet- 
te di Sandro Massimini pre- 
senterà «Al cavallino bian- 
co». 

Teatro Verdi 


Sesto «Zingaro» 


TRIESTE — Va in scena oggi 
alle 20.30 al Teatro Verdi la 
sesta rappresentazione di 
«Lo zingaro barone». Dirige 
il maestro Herbert Gietzen. 

L'ultima replica dell'operetta 
di Johann Strauss è in pro- 
gramma venerdì alle 20.30. 


Abbazia di Moggio 
Incontro di Solisti 


UDINE — Sabato alle 20.30 
nell'Abbazia di Moggio, per 
laassegna «Concerto al Ca- 
stello», è in programma una 
serata intitolata «Incontro di 
Solisti». 


Grado 
Enzo Jannacci 


GRADO— Sabato, alle 21, al 
Parco delle Rose, si terrà 
l'annunciato concerto di En- 
zo Jannacci, che quest'anno 
festeggia il trentennale della 
sua attività di cantante. 


Festival dell'operetta 
Notturno Strauss 


TRIESTE — Sabato alle 21 
nel Parco di Miramare si ter- 
rà il concerto conclusivo del 
Festival dell'operetta 1989, 
intitolato «Notturno con Jo- 
hann Strauss». Ne sarà pro- 
tagonista l'Orchestra del 
Teatro Verdi diretta da Her- 
bert Gietzen e con la parteci- 
pazione del soprano Milena 
Rudiferia. 

Il concerto sarà replicato nei 
giorni successivi, sempre al- 
l’aperto e alle 21, a Udine, 
Pordenone, Lignano e Gradi- 
sca. 


SANA RI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'operetta estate 1989. Oggi al- 
le 20.30 sesta de «Lo zingaro 
barone» di J. Strauss. Diretto- 

. re H. Gietzen, regia di F. Giral- 
di. Venerdì ultima. Biglietteria 
del teatro. 

SALA DEL RIDOTTO. Festival 
dell'operetta estate 1989. Og- 
gi alle 18.30 film «Die Czarda- 
sfurstin». Domani alle 21 
«Mayerling», venerdì alle 
18.30 «Mc Millan's Mayer- 
ling». Ingresso libero. 

FESTA PROVINCIALE DE «L’U- 
NITÀ» E DEL DELO -Giardino 
di via Orlandini, dal 28/7 al 
6/8. Ore 21: «Flex-danza»: 
spettacolo di danza contem- 
poranea. 

ARISTON. Vedi estivi. Proiezio- 
ne in sala solo in caso di mal- 
tempo. 

AZZURRA. Chiuso per ferie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

EDEN. 16 ult. 22: «La rossa, la 
bionda, l'ingorda». incredibi- 
le! Anche d'estate sensazio- 
nali «prime» super hard-core. 
V. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15, Uno spettacolo impo- 
nente e superbo: «L'orso». E' 
un film unico d'avventura e 
d'emozione! Un Disney con 
meno ingenuità. E' un film per 
‘adulti e per bambini. 

MIGNON. 2 spettacoli ore 17 e 
21: «Lawrence d'Arabia» nel- 
l'edizione integrale che ha 
inaugurato l’ultimo Festival di 
Cannes. Versione ®riginale 
con sottotitoli in italiano. Dol- 
by stereo. Ultimo giorno defi- 
nitivo. 

NAZIONALE 1. 16, ult. 22: «Tere- 
sa Orlowski, la furia del sesso 
3». Sensazionale! V. 18. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «L'arciere di ghiaccio». 
Dopo «L'Orso», un'altra gran- 
diosa avventura. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Festival del terro- 
re: «L'alieno». V. 14. 

NAZIONALE 4, 16, 18, 20.05, 
22.10: «L'amico americano» di 
Wim Wenders con Dennis 
Hopper. V. 18. Da domani: 
«Schiavi di New York» di Ja- 
mes Ivory. 


ARENA ARISTON 
Oggi 
BAGDAD CAFÉ 
Domani e sabato 


LE RELAZIONI PERICOLOSE 


Da domenica 


UN PESCE DI NOMEWANDA 


CAPITOL. 17 ultima 22.10: «Ho 
sposato un'aliena». Una com- 
media sexy con tanti effetti 
speciali. Con Kim Basinger e 
Dan Aykroyd. Adulti 4.500, an- 
ziani 2.500, universitari 3.500. 
Ultimo giorno. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 

RADIO. 15.30 ult. 21,30. «Flavia 
e le sue bestie». La fine del 
mondo! Con Vanessa del Rio, 
Teresa Orlowski, Cicciolina e 
Moana Pozzi. V. m. 18. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE FICE. Chiusura esti- 
va. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Oscar non 
Oscar. Ore 21.15 (in caso di 
maltempo proiezione in sala): 
«Bagdad Cafè« di Percy Ad- 
lon, con Marianne Sage- 
brecht, G. Pounder, Jack Pa- 
lance. Diverte e commuove 
l'incontro tra due donne e due 
culture diversissime tra loro: 
uno dei film-rivelazione della 
stagione. Candidato agli 
Oscar "89, premio César ‘89 
per il miglior film straniero, 3 
premi al Festival di Rio de Ja- 
neiro. Solo oggi e domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Cocoon 2 - Il ritorno». Ri- 
torno dal posto più meravi- 
glioso dell'Universo, con Ste- 
ve Guttenberg, Don Ameche, 
Tahnee Welch. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Film sexy». 
V.m. 18. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tei. 0434/28212: 
«Rambo Ill». Ore 18 primo 
spettacolo; ore 22 ultimo. 

PARCO GALVANI. Cinemazero: 
«Salaam Bombay». Inizio 
proiezione dopo il tramonto. 
Incaso di maltempo il film ver- 
rà proiettato il giorno seguen- 
te. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385. Chiuso per 
ferie fino al 10 agosto. 

AZZANO DECIMO. Parco retro- 
stante la Casa dello studente. 
Via Don Milani. «U2 Rattle and 
Hum» dì P. Joanou. Spettacolo 
della settima rassegna itine- 
rante di cinema all'aperto. 
Ore 21.15. 

PASIANO. Parco Al Molino. 
«Chi ha incastrato Roger Rab- 
bit» di R. Zemeckis. Spettaco- 


lo della settima rassegna iti- . 


nerante di cinema all'aperto. 
Ore 21.15. 


OGNI GIORNO —— 
LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


Dall’ Italia, dal mondo, 


dalla nostra città. 
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la pubblicità è notizia 
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LETTERATURA: SAGGIO 
Giù la maschera 
e fuori la voce 


Da 30 anni scrutatore appassionato del testo poetico, Stefano Agosti 
(uno dei più originali critici contemporanei di formazione europea) 
s’inoltra nell’esegesi del letterario e inaugura con un denso studio 
(«Enunciazione e racconto») una prestigiosa collana del Mulino 
consacrata agli sperimentalismi della «Ricerca». Vi indaga acutamente 
gli universi espressivi di Manzoni, Stendhal, Mérimée e Gide, e studia 
la «voce narrativa» intesa come «istanza soggettiva del racconto». 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


«Larvatus prodeo» (avanzo 
mascherato) potrebbe esse- 
re il motto di uno dei più ori- 
ginali critici contemporanei 
di formazione e di statura eu- 
ropee: dico Stefano Agosti, il 
quale, da trent'anni scrutato- 
re appassionato del testo 
poetico (e, in questo spazio, 
pescatore di perle di orfico 
talento), s'inoltra nell’esege- 
.sì del letterario con un dupli- 
ce gesto: di avvicinamento 
alla «cosa» sino alla pene- 
trazione (sino alla «mater- 
materia» originaria) e di di- 
stafiziazione (onde riequili- 
brare quella perdita di con- 
trollo, dentro il testo, ch'è ad 
improvviso parsa pericolo- 
sa). Onde lo stile di Agosti (la 
sua «visione»), per quanto 
lasci trapelare l’audacia del 
primo gesto, in ultimo si ri- 
trae e si ricompone, classi- 
camente, come del resto gli 
hanno insegnato i suoi mae- 
stri d'elezione: Malarmé e 
Contini. 

Non paia ozioso questo 
preambolo, in quanto nel suo 
arco s'inscrive non solo la 
tessitura formale ma anche 
l'oggetto d'indagine e il suo 
vertice privilegiato. Barthes 
ha definito la letteratura co- 
me «istituzionalizzazione 
della soggettività»; la Kriste- 
va l'ha chiamata «soggetto in 
processo»: che destino ha la 
soggettività nell’incessante 
graffito agostiano? lo direi 
che, di fronte al canto delle 
sirene del testo poetico.— 
testo «al femminile», per 
Agosti, testo dell’altro sesso 
—, il critico si sente mag- 
giormente coinvolto: quel 
canto apre per lui un’avven- 
tura totale, un «vero luogo» 
che, prima di essere forma- 
le, strutturale, semiologico, 
è pensiero dell’emozione, 
traumatica esperienza della 
dimensione estetica (e biso- 
gnerebbe ricordare che cosa 
scrive uno dei maggiori psi- 
coanalisti d'oggi: Donald 
Meltzer, sull’estetica, per 
comprendere appieno que- 
sto punto). 

Di fronte al testo narrativo 
(che è essenzialmente teatro 


della mente e fantasma in- 
conscio), Agosti si compro- 
mette meno (lo avverte come 
genere «maschile») e sfode- 
ra allora le sue armi tecnolo- 
giche (semiologia come illu- 
sione di scienza), salvo poi 
ripescare per altra via quella 
soggettività ch'era parsa 
perduta. 

E' quest’ultimo il caso del re- 
cente volume di Agosti, che 
inaugura una prestigiosa, 
nuova collana del Mulino, 
consacrata agli sperimenta- 
lismi della «Ricerca»: «Enun- 
ciazioné e racconto. Per una 
semiologia della voce narra- 
tiva» (pagg. 153, lire 18 mila). 
Indagando gli universi 
espressivi di Manzoni, di 
Stendhal, di Mérimeé e di Gi- 
de, egli intende studiare la 
fenomenologia della voce 
narrativa, in quanto istanza 


_ soggettiva del racconto. 


ARTE 
New York 
a Venezia? 


NEW. YORK — Un’occa- 
sione unica per vedere 
l’intera collezione d'arte 
contemporanea del Mu- 
seo Guggenheim viene 
offerta in questi giorni, 
nell’imminenza della 
chiusura per restauri del 
‘famoso palazzo cilindri- 
co:progettato da Wright 
nel cuore di New York: il 
museo infatti resterà 
chiuso fino all'autunno 
del 1991, e nel frattempo 
il nuovo conservatore 
per l’arte contempora- 
nea, l’italiano Germano 
Celant, ha voluto che tut- 
to il materiale pittorico, 
dalla seconda metà 
dell’800 a oggi, fosse 
esposto al pubblico. 

Celant intende anche 
«esportare» il Guggen- 
heim, e il suo primo pro- 
getto concerne una mo- 
stra di Piet Mondrian, da 
allestire alla Fondazione 
Cini, sull'isola venezia- 
na di San Giorgio Mag- 
giore. È 


Non è questa la sede per en- 
trare nel dettaglio di un’inda- 
gine quanto mai capillare e 
non riducibile in qualche 
riassuntiva proposizione. Mi 
basterà ricordare l’inindaga- 
to retroterra di tale ricerca. 
» Si sa che Freud, con insi- 
stenza, poi Melanie Klein 
clamorosamente, hanno par- 
lato del mondo psichico in- 
conscio come di un teatro, di 
una soggettività di gruppo, 
con persone e personaggi (0 
frammentazioni del corpo) 
che sono proiezioni dei. con- 
flitti di base. 
Allora, come nel teatro, il 
problema della «voce» è il 
problema della «maschera» 
(in latino, «persona»). L'e- 
s/pressione implica un per/- 
sonare o «risuonare attra- 
verso la maschera» (anche: 
im/personare). Il teatro della 
‘ psiche è tutt'uno con il poli- 
logo della forma narrativa. 
Chi parla, nella «persona», 
— dietro la maschera? E* 
questo il problema fonda- 
mentale della psicoanalisi 
(del transfert). 
E' ben comprensibile che 
Agosti, di fronte al saggio di 
maggior impegno teorico 
(quello sui «Promessi Spo- 
Si»), debba riconoscere che i 
cinque corridoi che portano 
a diverse manifestazioni del- 
la «voce» e dei suoi effetti 
nella tessitura narrativa, 
«sono ancora pochi in rap- 
porto alla complessità del fe- 
nomeno». lo non credo che si 
debba porre un numero chiu- 
so alle metamorfosi del sog- 
getto e alla proteiforme di- 
versità del suo logos; mi pa- 
re anche, al contrario di 
quanto pensano i narratolo- 
gi, che non si debba arrivare 
a una teoria monolitica (0 
monoteistica» del letterario. 
E Agosti vede bene come po- 
chi altri quanto «l’organizza- 
zione del racconto» (espres- 
sione che apre il suo libro) 
sia sospesa sulle «voragini 
del cuore» (espressione che 
chiude il libro). «Larvatus 
prodest» il nostro critico, ma 
conscio che l'alchimia del 
verbo nasce da una più pro- 
fonda alchimia che sostan- 
zia, senza più senza meno, il 
nostro mondo interno. 


Cultura e spettacoli 


TEATRO /ROMA 


e Mercoledì 2 agosto 1989 


Imperatore nell’assoluto 


Suggestiva messa in scena delle «Memorie di Adriano» della Yourcenar 


Nei lunghi monologhi di Adriano, Giorgio Albertazzi (nella foto) ha sembrato 
ricalcare l'eleganza e la raffinatezza della scrittura della Yourcenar. 


TEATRO 
Lo vedremo 
anche in tv. 


ROMA — La Villa Adriana, 
definita «la regina delle vil- 
le imperiali», è per la prima 
volta protagonista di un av- 
venimento culturale pensa- 
to specificatamente per i 
suoi spazi e che rappresen- 
ta anche «il primo tentativo 
di costruire un autentico 
Teatro d'Europa», dando 
con questa collaborazione 
italo-francese «l'esempio di 
quello che dovrà essere il 
teatro dopo il 1992». «Non 
avrei realizzato questo 'Ri- 
tratto di una voce’ — ha det- 
to Scaparro — se non aves- 
si potuto ambientarlo pro; 
prio qui». 

In questi giorni saranno 
realizzate per Raidue le ri- 
prese televisive dello spet- 
tacolo, di cui la tv francese 
e quella spagnola hanno 
già chiesto i diritti di tra- 
smissione. All’adattamento 
collabora con Scaparro, ol- 
tre.a Jean Launay, anche 
Raphael Azcona. 


TEATRO / ALBERTAZZI ) 
Il passato s’intreccia 


«E non ho resistito all’emozione» 


ROMA — Villa Adriana l’altra sera era presidiata dai poli-. 


ziotti. Ma per Giorgio Albertazzi, accusato nei giorni scorsi 
di aver ordinato nel luglio del ’44 l'esecuzione di un giova- 
ne partigiano, non ci sono state contestazioni. Solo applau- 
si. Un successo. 

«Quanto è accaduto — il riemergere di quel drammatico 
episodio lontano, l’essere stato bersagliato per giorni da 
‘accuse precise e molto gravi — ha evidentemente lasciato 
ilsegno», ci ha detto ieri Albertazzi. «Non cerco il consenso 
solito, in scena mi sento come spoglio, senza trucchi, sen- 
za artifici. Certo, la vicenda ha influito. Sicuramente ha in- 
fluito nel modo in cui ho affrontato il personaggio di Adria- 
no». 

«Adriano, attraverso Maurizio Scaparro, mi ha salvato, 
tenta di salvarmi: da tutto, da questo momento. Forse ce la 
fa, forse no. E’ un’esperienza complessa, forte, sotto molti 
aspetti tragica, drammatica, che ho vissuto nel sorriso di 
Adriano». POR MALa Mi 
Albertazzi è andato in scena tranquillo, afferma. Ma subito 
dopo ci confida: «In scena di solito controllo molto bene le 
emozioni. Ma in questo spettacolo, soprattutto nel secondo 
atto, non riesco a resistere all'’emozione». Nel secondo atto 
Adriano rievoca il suicidio di Antinoo, la morte di quel gio- 
vane appena ventenne, bellissimo e amatissimo, interpre- 
tato dal ballerino Eric Vu An. «Mi è accaduto altre volte, in 
passato, di non fare il personaggio, ma di esserlo. Sono 
momenti in cui la vita si trasferisce nella parte che si inter- 
preta. Mi è accaduto con l’Idiota, con Amleto, con Enrico IV. 
E, per fortuna, mi accade anche ora. Vorrei stare sempre 
là, nella villa di Adriano». 


Scegliendo i luoghi più interni di Villa Adriana, Maurizio Scaparro 


obbliga il pubblico a compiere una specie di itinerario «purificatore». 


Giorgio Albertazzi dà voce a un Adriano di grandiosa semplicità 

ed è protagonista, assieme allo straordinario danzatore Eric Vu An, 

dei momenti più suggestivi dello spettacolo: le cui parti più deboli 
coincidono con le scelte di regia più tradizionali, mentre le soluzioni 

più anti-teatrali sì rivelano, paradossalmente, quelle vincenti... | 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Ah, le nequizie 
della civiltà dei consumi! 
Per giungere alla Villa 
Adriana, zigzagando pef Ti- 
voli, l'ultima indicazione bi- 
sogna dedurla dal cartello- 
ne pubblicitario di un fami- 
gerato «Ristorante Adria- 
no», sotto il quale, a caratte- 
ri quasi minuscoli, è indica- 
ta la vicinanza della famosa 
villa. Ogni commento è su- 
perfluo. Comunque, scorda- 
te tali nefandezze, ignorato 
il chiosca:di bibite e cartoli- 
ne, una volta imboccato il 
Pecile, l'incanto del luogo 
tra il tramonto e il crepusco- 
lo non può che far benedire 
la sensibilità di Maurizio 
Scaparro che ha deciso di 
ambientare la sua ultima fa- 
tica nel luogo cui natural- 
mente appartengono le 
«Memorie di Adriano» 
(adattamento teatrale di 
Jean Launay). 
Una scelta «facile»? Forse, 
se per facile intendiamo an- 
è che coerente con un ap- 
proccio al ‘testo della Your- 
cenar che vuole essere 
umile, pur nell'ambizione di 
tradurre la pagina letteraria 
in avvenimento tridimen- 
sionale e «teatrale». 
Scegliendo i luoghi più in- 
terni della villa (immenso 
complesso che si estende 
per più di un centinaio di et- 
tari) Scaparro obbliga il 
‘pubblico a compiere un iti- 
nerario «purificatore»: nes- 
suno può percorrere a testa 
bassa luoghi suggestivi co- 
me il Pecile o le Piccole Ter- 
me. Anche allo spettatore 
più refrattario penetra nel- 
l'animo l’effluvio dell’intelli- 
genza di un uomo che ha 
concepito per il proprio pia- 
cere un luogo così vario, ar- 
ticolato, pieno di sorprese, 
del quale noi non riceviamo 
che una debole impressio- 
ne. Proprio come i poveri 
prigionieri della caverna di 
Platone, che possono «ve- 
dere» solo le ombre che il 
mondo proietta sulla parete 
di fronte alla quale sono in- 
catenati e, nella prima parte 
dello spettacolo, Adriano- 
Albertazzi con.la semplicità 
grandiosa che è la cifra in- 


terpretativa che ha scelto 
per questo affascinante 
personaggio, racconta ap- 
punto il mito della caverna. 

Dopo un prologo così sug- 
gestivo, bisogna però dire 
che lo spettacolo non è riu- 
scito al cento per cento e le 
parti più deboli coincidono 
con le scelte di regia più 
tradizionali, mentre, para- 
dossalmente, le soluzioni 
più anti teatrali si rivelano 
quelle vincenti. 

Lo spettacolo s’inizia nelle 
Grandi Terme, per la preci- 
sione nel Frigidarium, non 
appena è calato il buio. In 
una lama di luce avanza 
Adriano che, con estrema 
semplicità, inizia a parlare 
di sé, a situarsi nella storia 
e nella geografia dell’anti- 
chità. L'acustica è molto 
buona tanto che Albertazzi 
ha scelto di fare a meno del 
microfono: in questo modo, 
il pubblico è costretto a una 
silenziosa concentrazione, 
il che non guasta alla sug- 
gestione totale. ) 
Il momento della regia me- 
no risolto si ha quando ir- 
rompono gli attori del teatro 
della memoria di Adriano: 
un alter ego giovane, l’atto- 
re Olimpio che gli diede le- 
zioni di dizione, un gruppo 
di figuranti che si portano 
dietro le memorie di prece- 
denti spettacoli di Scapar- 
ro, memorie di Don Chi- 
sciotte, memorie di Pulci- 
nella, memorie del Viaggio 
dei comici, memorie che 
non appartengono al mon- 
do puro delle ombre e del 
ricordo di questo imperato- 
re alle soglie del limbo. 

Le presenze che meglio si 
amalgamano con Adriano 
sono quelle femminili che, 
per doti naturali o indotte, si 
mostrano più sfuggevoli, 


più incorporee, più sugge- 


stive. E sono Maria Carta, 
nell’ambivalente ruolo del- 
la madre di Adriano e della 
«voce» della Yourcenar, e 
Anita Bartolucci, nei panni 
di Plotina, consorte dell'im- 
peratore Traiano e compa- 
gna spirituale di Adriano. 

Alla morte di Traiano, l’atte- 
sa investitura, quella che fi- 
nalmente «dà forma» alla 
vita di Adriano, dopo che 
egli ha provveduto a dare 


forma alla propria spiritua- 
lità. E la prima parte dello 
spettacolo si conclude con 
il bel discorso funebre, che 
restituisce echi di un'altra 
famosa orazione, quella di 
Marc'Antonio sul cadavere 
di Cesare. 
E” in questo momento che 
avviene il salto di qualità . 
definitiva dello spettacolo; . 
senza una netta cesura, il. 
pubblico è invitato a spo- | 
starsi verso il Canopo, lo 
straordinario canale circon- 
dato da colonne e statue, 
posto in un avallamento na- 
turale. 
Nel mezzo del canale Sca- 
parro ha costruito un palco- | 
scenico-zattera, completa- 
mente spoglio. Quando il? 
pubblico arriva nel Canopo,| 
Albertazzi è già sul palco- 
scenico, disteso a guardare 
le stelle (una delle grandi 
passioni di Adriano); l'illu- 
minazione è discreta e sug-| 
gestiva e invita al più silen-1 
zioso raccoglimento. i 
In questa seconda parte; 
strutturata come un lungo 
monologo, Albertazzi rag? 
giunge il vertice dell’inter- 
pretazione, perfezionando, 
quella semplicità di cui si è: 
detto, intessendola di com: 
mozione e di rimpianto 
mantenuti, comunque, a uri 
livello di stoica «distanza». 
E’ la parte delle «Memorie 
di Adriano» più intima: le 
presenze «mondane» son 
scomparse e si sente ché 
Adriano (come poi il testo) 
accenna alla fine) sta af 
frontando il sublime mo? 
mento della morte e della 
revisione della propria esis 
stenza. In questo ambito è 
stato inserito il personaggio 
di Antinoo (il favorito dil 
Adriano) che è un altro del 
randi momenti dello seek 
‘facolo, affidato&Tla spetta” { 
colare presenza coreografir] 
ca di Eric Vu An, danzatore? 
straordinario che concentra 
insé i due aspetti del teatro; 
il dionisiaco e l'apolline0:. 
Ricordo, senso della morte; 
amicizia e amore si incorà 
porano in una trentina di 
minuti di Teatro assoluto; 
per i quali non ringraziere* 
mo mai abbastanza la Your: 
cenar, Albertazzi, Scapaf* 
ro, Eric Vu An e Tersicore. 


RICORDO: BICE POLLI 


Quell’animo gentile specchiato nei versi | Sara Fantacinema! 


Nelle liriche dell’autrice triestina l’eredità del primo ’900 e una piena dedizione al mestiere di poeta 


Articolo di 
Renzo Piovesan 


La scomparsa a 91 anni di 
Bice Polli, scrittrice triestina 
iniziata al culto di Calliope 
nel secondo decennio del 
nostro secolo, merita, o for- 
se richiede, un omaggio, al- 
meno nelia forma di una ri- 
flessione sul significato che 
la sua on vasta, ma intensa 
e pressoché ininterrotta pro- 
duzione lirica può assumere 
nella nostra poesia novecen- 
tesca. E questa riflessione 
non può non essere anche 
un commosso riconoscimen- 
to di una dedizione instanca- 
bile, seria e appassionata al 
mestiere di poeta, come d'al- 
tronde testimoniato dalla 
pubblicazione (appena un 
anno or sono) della silloge 
«Il domani dei giorni» (Edi- 
zioni Italo Svevo, Trieste), in 
cui la Polli raccolse oltre 150 
poesie composte tra il 1950 e 
185. 

L'autrice esordisce pubbli- 
camente nel 1933 col volu-, 
metto «Candore» (edito dal 
«Convivio letterario» di Mila- 
no): colpisce, qui, l’uso di un 


linguaggio fresco e ingenuo, 


ma non deliberatamente 
naif, da cui sembra assente 
ogni preoccupazione tecni- 
co-stilistica; un linguaggio 
che sgorga da un’anima in- 
quieta, ma non cupa, spesso 
anzi festosamente commos- 
sa e sempre ansiosa, quasi 
impaziente, di «dire» il pro- 
prio vissuto quotidiano sen 
za attendere, come avrebbe 
richiesto l’estetica allora do- 
minante (pensiamo natural- 
mente al Croce), che i tumul- 
ti dell'animo si plachino, 
consentendo il trasformarsi 
dell'effusione in espressio- 
ne, del sentimento e della 
fantasia incontrollati in ras- 
serenata e lucida intuizione. 
Se questo è l'atteggiamento 
di fondo, non può sorprende» 
re il'fatto che non si avverta 


nella produzione della Polli 
di quegli anni alcun tirocinio, 
alcuno sforzo di aderire a 
determinati modelli o para- 
digmi di «ars poetica», con- 


sacrati dalla tradizione o 


proposti dalle mode o dai gu- 
sti dominanti. Il che non com- 
porta, si badi bene, neanche 
per questa «prima vendem- 
mia», che i suoi saggi poetici 
appaiano dei frutti strani, 
esotici o «fuori stagione». 

La loro collocazione storica 
nell'ambito della letteratura 
nostrana è anzi inequivoca- 
bile. Si sente, anche aprendo 
il libro à caso e leggendovi 
pochi versi, che la grande 
stagione della poesia italia- 
na che va dal Parini al Leo- 
pardi è lontana e quasi di- 
menticata, come quasi non vi 
arriva l’eco del romantici- 
smo maturo che da noi è così 
intriso di passione politica o 
etico-religiosa, e comunque 
sempre caratterizzato, ancor 
più che dai palpiti sentimen- 
tali, da una sincera tensione 
civile. 

Si comprende invece, sfo- 
gliando «Candore», ma an- 
che la raccolta successiva, 
che nell'orizzonte della cul- 
tura e della sensibilità poeti- 
che della Polli, non è passato 
inosservato né inascoltato il 
Pascoli; così come si com- 
prende che l'autrice non ha 
voltato le spalle — anche se 


« probabilmente non ha mai 


cercato incontri approfonditi 
da cui trarre suggestioni du- 
revoli — alla poesia dannun- 
ziana, o quanto meno alle 
sue manifestazioni più di- 
screte e meno estetizzanti, 
dove la parola è vibrante, ma 
non altisonante, e l’immagi- 
ne emerge più da schietto 
naturalismo che da raffinata 
sensualità. 

E si avverte soprattutto che 
ella scrive, o si prepara a 
scrivere, versi negli stessi 
anni in cui si operava in Italia 


Bice Polli in un disegno di Gino Parin, del 1944: la 
poetessa triestina si è spenta sabato scorso, 


novantunenne. 


quella rottura con la tradizio- 
ne aulica e con lo stesso de- 
cadentismo, che ha avuto 
nella poesia dei «crepusco- 
lari» la sua manifestazione 
più coraggiosa e' radicale: 
non si riconoscono più temi e 
materiali privilegiati dell’e- 
spressione poetica; il sentire 
comune, le esperienze quoti- 
diane domestiche hanno di 
ritto alla poesia tanto e più di 
quanto ne abbiano avuto i 
sentimenti e gli atti magnani- 
mi, aristocratici, eccezionali; 
e per questo mondo di picco- 
le e semplici cose, umana- 
mente vissute, qualsiasi me- 
tro, qualsiasi schema forma- 
le può diventare un adegua- 
to strumento espressivo. 

Sintomatica sotto questo 
profilo è la raccolta «Il raggio 
oltre la fronda» (Del Bianco, 
Udine, 1940), che presenta 
una varietà di metri e di temi 


(vi troviamo persino un grup- 
po di «tanke», liberamente 
strutturate: cinque settenari, 
anziché tre settenari e due 
quinari, secondo lo schema 
canonico di questo componi- 
mento classico della poesia 
giapponese) da far pensare 
a una serie di esercitazioni, 
a studi di versificazione;.an- 
che se questo impegno arti- 
gianale, come spesso avvie- 
ne per gli studi pianistici, 
non preclude affatto esiti 
esteticamente felici, rag- 
giunti soprattutto nelle deti- 
cate «tanke» «Il raggio» e «Il 
pianto». 

A proposito di questa secon- 
da raccolta, si può dunque 


osservare che quell'impa-, 


zienza di «dire» comunque é 
subito, rilevata in «Cando- 
re», si attenua; l’autrice sem- 
bra acquistare una più chia- 
ra consapevolezza della fun- 
zione che la ricerca tecnica 


(lessicale, metrica, composi- 
tiva) ha in un serio lavoro 
poetico: l'ispirazione non ba- 
sta! Ed è forse da questo mo- 
mento che, pur conservando 
la sua gelosa indipendenza 
da mode e modelli, la Polli 
comincia a prestare maggio- 
re attenzione alle particolari- 
tà della lingua poetica, così 
come si era costituita nei pri- 
mi decenni del secolo e con- 
tinuava ad evolversi negli 
anni dominati dalla poesia 
ermetica e dalle.originali 
poetiche di Ungaretti e poi di 
Montale. ‘ 

Molte delle cose che abbia- 
mo detto riguardo alla collo- 
cazione storico-letteraria 
dell'autrice, con riferimento 
alle prime due raccolte di 
versi, valgono anche per la 
prova estrema, «Il domani 
dei giorni». Anche le liriche 
raccolte in questo volume — 


di cui segnaliamo per matu- . 


rità stilistica ed equilibrio 
compositivo il.gruppo intito- 
lato «Stagioni» — testimo- 
niano di un gusto e di un lin- 
guaggio che individuano un 
periodo chiaramente delimi- 
tato, almeno «a quo», della 
nostra storia letteraria. Gio- 
va. a questo proposito richia- 
mare le osservazioni di uno 
dei più attenti e sensibili stu- 
diosi del nostro Novecento: 
«...Poiché Pascoli e D'An- 
nunzio pongono le basi di 
‘una lingua poetica larga- 
mente comune, coincidenze 
tecniche e soprattutto lessi- 
cali con essi non significhe- 
ranno sempre, in poeti più 
recenti, riprese dirette, ma 
potranno presupporre trafile 
e intermediari o semplice- 
mente il debito verso un 
’usus’ letterario medio o in- 
differenziato. Così tutto un 
lessico umile e tecnico-quo- 
tidiano ampiamente intro- 
dotto in poesia dal Pascoli è 
già acclimatato, prima che 
nella lirica dei recenziori co- 


me Montale, nelle pagine dei 
crepuscolari e 'vociani’...». 
Si tratta di «modalità com- 
plessive di utilizzazione del 
linguaggio pascoliano e dan- 
nunziano che la poesia del 
primo Novecento... offre alle 
esperienze successive» 
(Pier Vincenzo Mengaldo, 
«La tradizione del Novecen- 
to. Da D'Annunzio a Monta- 
le», Milano, Feltrinelli, 1975). 
Di questa lingua poetica co- 
mune, di questa sorta di 
«koiné» lirica del primo No- 
vecento italiano, complicata 
dall'impatto coi nuovi model- 
li dei nostri poeti maggiori 
dei decenni di mezzo (pen- 
siamo, innanzi tutto, a Mon- 
tale e a Quasimodo) — im- 
patto che ha contribuito ad 
arricchire e impreziosire il 
lessico della Polli matura e a 
farle superare l’immediatez- 
za talvolta turgida della pre- 
cedente produzione —, le li- 
riche della scrittrice triestina 
costituiscono una testimo- 
nianza assai significativa e 
non sospetta. 
Di questo documento fedele 
e illuminante di un lessico, di 
una tecnica, di un modo di 
sentire, lo studioso non può 
non essere grato a Bice Pol- 
li; così come gratificante è. 
stato il riconoscimento, da 
parte del lettore, di quanto. 
ella, a prescindere dalle ca- 
ratterizzazioni storico-lin- 
guistiche, ha saputo realiz- 
zare, assecondando l’estro e 
gli slanci della sua ricca per- 
sonalità artistica e umana: 
un lirico conversare che, 
quando non s’avvita enfati- 
camente o si smarrisce nel 
dettaglio descrittivo, è al 
tempo stesso intenso e gen- 
tile, vibrante e controllato, 
espressione di un pathos 
femminile costantemente te- 
so alcanto. È 
[Renzo Piovesan 
dell’Università 
di Padova] 


TV: «FANTASTICO» 


Il piccolo schermo dà una mano a quello grande 


ROMA — Né Salvi, né Villag- 
gio o altri comici, faranno 
parte del «cast» stabile con 
cui la decima edizione di 
«Fantastico» si presenterà al 
pubblico, sabato 7 ottobre su 
Raiuno, in diretta alle 20.30 
dal Teatro'delle Vittorie. «Sa- 
rà il cinema italiano, grande 
sponsor e coproduttore del 
programma — ha detto ieri il 
direttore di Raiuno, Carlo Fu- 
scagni, incontrando i giorna- 
listi —, a garantire allo spet- 
tacolo un ricambio continuo 
di personaggi destinati a oc- 
cupare lo spazio del buon 
umore e della risata», 

La «squadra» del program- 
ma rimane dunque imper- 
niata su Massimo Ranieri 
(«giocatore a tutto campo» e 
«fantasista») e Anna Oxa 
(«cantante ma non solo, con 
uno spazio più importante e 
definito che in passato»), cui 
si aggregheranno l’«gtoile» 
Alessandra Martines (con li- 
cenza di ballare ed eventual- 
mente intervenire in altri 
spazi, secondo il copione 
predisposto dagli autori) e, 
Giancarlo Magalli («l'omino 
dei giochi», che condurrà an- 
che la «striscia» quotidiana 
di «Fantastico bis» in onda 
cinque giorni alla settimana, 
alle 14). 

Gli «stati generali» del cine- 
ma italiano si sono dati con- 
vegno ieri, nella sede Rai di 
Viale Mazzini, per «battezza- 
re» un'edizione di «Fantasti- 
co» che dovrà essere — nel- 
le parole del presidente del- 
l’Anica, Carmine Cianfarani 
— «una grande festa del ci. 
nema, e del cinema italiano 
in particolare». La Lotteria 
Italia vedrà infatti in.gara 24 
grandi film del recente pas- 
sato di Cinecittà, 

Dopo l'intervento di Carlo 
Fuscagni e il saluto ai molti 
presenti (tra gli altri Davide 
Guilleri, Silvio Clementelli, 
Antonio Breschi, Giampaolo 


In «Lotteria» 
24 grandi film, 
‘ nessun comico 


nelcast fisso 


Cresci), il direttore generale 
dello spettacolo, Carmelo 
Rocca, ha portato la testimo- 
nianza del ministro Franco 
Carraro. Il suo messaggio di- 
cetra l'altro: «L'idea che una 


delle più popolari trasmis-' 


sioni televisive sia dedicata 
alla promozione del cinema 
ha incontrato il favore del mi- 
nistero, che ha deciso di so- 
stenerla anche finanziaria- 
mente, assieme ad Anica e 
Agis-Anic. 

«Sono convinto — dice Car- 
raro — che ciò contribuirà a 
riavvicinare il pubblico alle 
sale per riscoprire l'emozio- 
ne del cinema». Il ministro 
ha colto l'occasione per ri- 
cordare che il 4 settembre, 
alla Mostra del cinema di Ve- 
nezia, presenterà la sua leg- 
ge per il cinema, e che già in 
questi giorni è entrato in vi- 
gore un decreto per il finan- 
ziamento alla ristrutturazio- 
ne delle sale cinematografi- 
che. 

E' toccato poi al:capo-struttu- 
ra di Raiuno, Mario Maffucci, 
tracciare le linee generali 
(molti dettagli saranno mes- 


. si a punto nelle prossime 


settimane) dello show del 
sabato sera . La regia sarà di 
Furio Angiolella (che firma i 
testi assieme ad Amurri, 
Verde e a un gruppo di gio- 
vani autori esordienti); le 
musiche saranno dirette da 
Gianni Ferrio, le scene fir- 
mate da Gaetano Castelli, i 
costumi da Gorrado Cola- 


bucci e le coreografie d& 
Franco Miseria. Sponsol 
commerciale di «Fantastico» 
sarà Dixan, come nell'87. 
Fuscagni e Maffucci si son0 
detti certi, all'unisono, «ché 
questo "'Fantastico’' avrà ul 
grande ruolo promozional@ 
per il cinema da vedere nellé 
sale». Ai biglietti della Lotte? 
ria Italia sarà infatti abbinat0 
un tagliando di sconto del 30 
per cento sui prezzi dei cine” 
ma italiani. «Contiamo di di 
stribuire anche quest'anno’ 
— ha detto Fuscagni — più di 
30 milioni di biglietti dell@ 
Lotteria. Se almeno il 10 pel 
cento spingerà nuovi spetta. 
tori nelle sale, avremo fatto)! 
nostro dovere nei confr-N. 
di quel cinema italiaro Che l8. 
Rai, in questi-”9 anni, h2 
spesso sostenuto contri? 
buendo:# Produrre, con la, 
sola RaiUno, oltre 100 film». | 
Gon Ranieri e la Oxa — hdi 
detto a sua volta Maffucci — 
Vincerà lo spettacolo nel su0 
Insieme, giacché sono loro! 
due vincitori degli scorsi Fe” 
stival di Sanremo. Ma «Fam 
tastico» sarà per tre mesi l8 
platea del grande scherm0. 


sul piccolo schermo e pro. 


muoverà il cinema di oggi, ri 
lanciando quelli di ieri, ovve? 
ro la grande fabbrica dei s0* 
gni di tutti gli italiani». Ri 
Ranieri e la Oxa hanno punti‘ 
gliosamente sottolineato poli 
nei loro interventi, il clima dl 
festa e di grande collaborà' 
zione che caratterizzerà |'& 
quipe, stroncando sul nasc@” 
re.ogni accenno polemic0 


«Non ho mai pensato al ruol! ca 


di. direttore artistico — NÉ 
detto Ranieri — e mi affid0 
totalmente agli autori». «No! 
voglio parlare del passato 7 
ha soggiunto la Oxa — pel” 
ché è nel futuro, nel pros: 

mo ‘’Fantastico”’, che intel! 
do impegnare tutta me ste?” 
sa». i 


‘Mer 


L 
VERO! 
Miglio 
teatra] 
gala al 
tamen 
zione £ 
regole 
dare s 
îrui as; 
Qual è 
Cortile 
detta « 
Si aspe 
Cone a 
terari 
geni 
alle gr 
Rome 
7 disince 
risti, Cc‘ 
lazione 
Per un 
Yura fe 
Parole 
Shake 
Prio u 
Una Rc 
Caterii 
«La più 
re ricri 
custod 
sta la. 
mune 
Consc 
comm 
Centre 
preser 
estivo 
nel Ju 
popol. 
quello 


Dario 
asciu 


Silvia 
GRAD 


«mi an 


coli e 
esclus 


«è and 
cnell’ai 


festaz 
.la sta 
ritrovi 
pri, Te 
casio! 
letto. 
angoli 
in. qgui 
«Vaca 


Giulietta in casa 


L’opera di Shakespeare nel giardino dei Capuleti 


Le facili ed estive suggestioni 


della famosa storia d’amore 


ricreata dal regista «nel luogo 


che ne custodisce il segreto». 


da, un cortile con rimem- 
branze duecentesche che si 
apre su via Cappello. E da 
Gappello a Cappelletti a Ca- 
puleti il passo non è lungo. 

Solo tale particolare, in real- 
tà, giustifica la celebrità di 
questa casa che dall'epoca 
(recente) in cui è stata re- 
staurata ha continuato ad 
ammantarsi di fantasia ro- 
mantica e alimenta anzi una 
fitta corrispondenza da tante 
parti del mondo. Dalla Spa- 
gna e dalla California alla 
Giulietta del balcone scrivo- 
no innamorate deluse e fidu- 


La messinscena perciò ha 
più il valore di un abile ini- 
ziativa promozionale e turi- 
stica, utile anche a rincuora- 
re gli esclusi dai «tutto esau- 
rito» dell'Arena. E' al netto di 
tali premesse che va poi con- 
siderato il lavoro di Paolo 
Valerio, attore e regista ve- 
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VERONA — Non c'è effetto 
Migliore — dice l'esperienza 
| teatrale — di quello che re- 
> gala all'immaginazione esat- 
tamente ciò che l’immagina- 
Zione si aspetta. E' una fra le 
egole auree del successo: 
i dare soddisfazione alle al- 
Îrui aspettative. 

Ual è il visitatore che, nel 
| Sottile veronese della cosid- 
| detta «casa di Giulietta», non 
| Siaspettadiscorgere al bal _—©" 
| She almeno il fantasma let- 

iritua- ÈSrario della sfortunata 

dello | &Mante, e sotto, aggrappato 

e con. &llegrate del giardino, il suo 

3, che Romeo. Fosse anche il più 

l’altra Sisincantato e casuale dei tu- 

lla di ‘iti, comeresistere alla ten 

avere © tazione di immaginare lassù, 
Per un momento solo, una fi- 

o che Qura femminile che ispira le 

valità | Parole dell'ancor giovano 

acolo: i Shakespeare: Se non pro- 

ig: il | Prio una Giulietta, almeno 

spo- Una Rosalina o una Maria 0 

po, lo. Saterina. cad 

ircon- «La piùfamosa storia d'amo- 

tatue, re ricreata nel luogo che ne 

to na- custodisce il segreto»: que- 
sta la formula con cui il Co- » ciosi cercatori d'amore. 

> Sca-) mune di Verona, il locale 

nalco-. Consorzio di industriali e 

pleta-. commercianti e l’udinese 

ndo ill  Sentro Servizi e spettacoli 

inopo, | presentano un allestimento 

nalco-. estivo di «Romeo e Giulietta» 

irdare. Nel !UO9O che la tradizione 

rrandi' popolare afferma essere 

Villu= quello autentico della vicen- 

e SUg-| 

silen: 

varte; 

lungo: 

i rage 

‘inter= 

nando, 

ui si è 

i com 

ianto 

, a un 

anza»: 

imorie 

na: Je 

 sonò 

‘e che. 

| testo. 

ta af 

e moi 

della 

ia esl 


ina di 
soluto, 
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a Youle 
capale 
core. 


Dario Manera (nella foto) è Romeo nel capolavoro shakespeariano, mentre Laura 
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DANZA: GRADO 


Ballando ballando 


ronese, che si trova nella 
non facile posizione di dover 
mettere d'accordo una sua 
idea sulla tragedia e una ra- 
pidità di svolgimento, una fa- 
cilità di contenuti che l'estate 
e il pubblico in braghette im- 
pongono. 

L'edificio — bisogna ricono- 
scerlo— si presta facilmente 
all'operazione, Le cascate 
d’edera, i merlì ghibellini, il 
balcone sbrecciato che si 
apre sopra la testa degli 
spettatori sono una sceno- 
grafia fin troppo suggestiva. 
Tanto che la casa si impos- 
sessa subito del ruolo di pro- 
tagonista, ora aprendo alla 
luce le sue finestre e il suo 
ballatoio,-ora suggerendo 
dall'interno rumori di una 
animata e cortese festa di Ri- 
nascimento. 

Di questa casa, Giulietta 
stessa non è che un'emana- 
zione, quando con aria da 


MUSICA 

Ad Asolo 

e a Cortina 
TREVISO— Il grande re- 


pertorio cameristico, la 
canzone d'autore e la 


° | (maall’italiana) 
se: Servizio di Emilia, il 18 con Scena Mobi- 
Jonsof Silvia Sergi le e il 21 con Artedanza, è. 
astico” G stata una delle più prestigio- 
'87 3 RADO— In Italia, negli ulti- se compagnie italiane, crea- 
Sii oni mi anni, il numero di spetta ta da due illustri personalità: 
0, «ché coli e di rassegne dedicati la Compagnia Danza Teatro 
o SsglusNamento alladanzasi di Torino, di Loredana Furno 
sonale Safnsalo moltiplicando, e e Jean Pierre Martal, che si è 
re nelle NESSolian mappa di mani- esibita, nell'arco di due sera- 
ailottali. (a Seo che accompagna | te, în vari brani di repertorio 
bbinato ‘trovi estiva di danza (firmati da autori italiani, per 
SISI 30 pri rassegnati veri e pro- restare nel tema del festi- 
ei cine” casionali È SG Spettacoli oc- val). EE 
o di did. jetto in vari RIO di bal- Tra questi, «Circus Polka) è 
st'anno angolo della IMSS einogni una simpatica e raffinata 
— piudi LI questo RO 3 «ouverture», creata dalla 
agi Sa ito scenario, stessa Furno (che ha curato 
dell. vacanze con la danza», pri:.anche i bellissimi ni 
110 pel tival nazi » Pri- anche i bellissimi costumi in 
p < mo fes! ‘azionale, che si . bj ; 
spetta Ilpige a Grado dall’ al 24 | vale gi y nero) per il Carne- 
o Tato To. promosso Gallieno siii anezia dell'86, Lat 
onfroNti SR ‘al «Cenacolo RISE fiatata e dinamica compa- 
dei | “Sque» di Ronchi, ha il merito rta con molto sti- 
ini, N° di svj la cultura di (classi inza, al rigore del 
ont î GALLO pate ntesto regio- i isando l'atmo- 
film, | NAI© poco sensibile ad acco” Stravinski ORRORI 
— fig | Sliere orientamenti culturali | In «Tango» la coreografia di 
i he che nose quelligià | Roberto :Fascilla Si syiuapi 
Tucci SP Eee on rientrino in gue 1g No SIUDSRAiE Si sviluppa 
nel su0 . pnsolidati pertradizione. su Biani € musiche di 
o loro! o sei anni ormai, Gradp Astor Piazz la; Proponendo 
orsi Fer Spita ogni estate centinaia UN brano molto originale. in 
a «Fan ! «Staggisti», giovani quasi cui la passionale atmosfera 
mesi [A ! P'ofessionisti e amatori del- delle «balere” argentine sfu. 
sherm0 © ® danza, ragazzi provenienti‘ ma per dare spazio a Una co+ 
e pro” È Si tutta Italia e dall’estero, | reografia sensuale ma a 
oggi, ri e dalla possibilità che nata, più classica e meno 29 
i, oWv® na ne offerta loro di perfezio- gressiva. SHE 
dei s0 _ "si nelle varie discipline Molto suggestivo il brano 
ò On illustri maestri: Ricardo | tratto da «Romeo e Giulietta» 
o punti. RReS ed Elisabetta Cello di Prokofiev, interpretato su 
ato pol, | n ESSSICO]: Elsa Piperno e Jo-.  perbamente dalla Furno e da 
clima di n Ph Fontano (contempora-  Martal sulla coreografia di 
labora (SO), Sylvie Mougeolle (mo- Vittorio Biagi: questo passo 
rerà re RESEZIONE a due si allontana, attraverso 
ll nasc@ . jest'anno gli organizzato- intensi mavimenti, dalla tra- 
lemic0 decor la professoressa Do- dizione, per trovare un lin- 
alruol0 + gina Comar alla direzione  guaggio coreografico mo- 
o— hi stica, hanno ampliato l’i-  derno, già del resto sottinte- 
si affid@ \gc'ativa dandospazioanche so dalla scelta dei costumi. 
ib.«Nof. «I Momenti spettacolari, con. Qui la storia dei due amanti 


ssato 7 danza italiana come prota- 


2550 di gita. Ad aprire questa 
| prossi na ESSE danzante naziò- 
le into a che continuerà l’11 eil 


ne ste? c2 ON la Compagnia di ricer- 
È n ; i 
È grafica di Reggio 


di Verona è lo spunto per il 
trovarsi di due corpi, per una 
gestualità che, attraverso la 
danza, rinnova un rituale, il 
linguaggio eterno dell'amo- 


re. 


musica contemporanea 
sono gli ingredienti prin- 
cipali che animeranno 
quest'anno gli «Incontri 
internazionali di musica 
da camera», in program- 
ma dal 13 agosto al 10 
settembre, organizzati 
da Asolo Musica-Veneto 
Musica contemporanea- 
mente ad Asolo e a Cor- 
tina d'Ampezzo. —— 

Nel cartellone figurano 
nomi di assoluto presti- 
gio: ad Asolo, nella chie- 
sa di San Gottardo, si 


‘esibirannotra gli altri Ni- 


kita Magaloff (13 ago- 
sto), i Salzburger Soli- 
sten (il 22), Mario Bru- 
nello e Giuliano Carmi- 
gnola (il 24), Emanuel Ax 
con Young Uck Kim e Yo 
Yo Ma (il 30), il «Bussot- 
tiOperaBallet» (il 1.0 set- 
tembre), Alexis Weis- 
senberg (il giorno 2), i 
Virtuosi di Roma (il 5), 
Ivo Pogorelich (l'8), Milla 
Sannoner con Giorgio 
Gaslini (il 10). 
All’Hotel Savoia di Corti- 
Na, previsti i concerti di 
poverino Gazzelloni con 
conardo Leonardi (il 15 
290sto), dei Salzb 
Solisten (il 28), di AES 
Brunello e Giulian Rue 
i * o Car- 
mignola (il 25), di Gi 
Paoli! (ili39) (eee Cno 
e ancora di 


Alexis Weissenberg (il3, 


settembre): — 

Per quanto riguarda le 
serate asolane, sono 
previste forme di abbo- 
namento per «pacchetti» 
di nove e cinque concer- 
ti. Il costo del biglietto 
d’ingresso sarà sempre 
di 35 mila lire (ridotti 25 
mila), salvo che per il 
concerto di Gino Paoli 
(50 mila). 


vestale vien fatta sgusciare 
fra le grandi porte, quando 
dal balcone raccomanda fe- 
deltà e prudenza a Romeo 
intruso in orto nemico. Fortu- 
na vuole che Laura Montaru- 
li, nel ruolo del titolo, eviti 
come la peste il «giulietti- 
smo» garrulo delle giovani 
attrici e costruisca invece un 
personaggio bello asciutto, 
giudiziosa e schietta ragaz- 
zina delle campagne verone- 
si, più che madonna urbana 
e frigida in stile zeffirelliano. 
Così Giulietta si fa presto 
compagna delle altre per- 
denti ma decise creature di 
tragedia che abbiamo visto 
interpretare alla Montaruli 
nelle scorse stagioni: la gal- 
leria femminile di Goethe 
che dalla Margherita del- 
l'«Urfaust» l'ha portata all'E- 
leonora del «Torquato Tas- 
so», alla Marie del «Clavigo» 
fino all'Agnese della Kleistia- 
na «Famiglia Schroffen- 
stein». 
Più fedele agli schemi degli 
Shakespeare estivi è il Ro- 
meo sognante e impetuoso 
di Dario Manera. Meriti e de- 
meriti si ripartiscono poi 
ugualmente ‘nel resto della 
compagnia, tra cui spicca, 
per una parte certo conge- 
niale, la grinta che Marco 
Morellini dà al suo Mercu- 
zio. 

[Roberto Canziani] 


asciutta, schietta e giudiziosa Giulietta, ragazzina di campagna più che madonna Mon ARL ca vita a una 


Intervista di 
Renzo Sanson 


TRIESTE — «lo sono felice 
quando mi dicono ’cantante 
da operetta’, perché so 
quanto sia difficile fare un’o- 
peretta, come interprete e 
come regista. E’ il genere di 
teatro più composito, quello 
che richiede più esperienza 
e; soprattutto, più capacità. 
Ci vuole molta fantasia per 
mettere in scena un'operetta 
e altempo stesso molto rigo- 
re, affinché il risultato non 
sia kitsch o pacchiano. E ci 
vuole anche cultura, perché 
naturalmente, bisogna rifar: 
si a delle tradizioni ben pre- 
cise, legate alla sua storia. 
L'operetta, insomma, è co- 
me un biscotto, molto sem- 
plice e gustoso da mangiare, 
ma che presuppone una 
grande esperienza nella 
scelta degli ingredienti, nel 
modo d’impastarli e nei tem- 
pi di cottura». 

Sono passati vent'anni dal 
suo debutto nel «Cavallino 
bianco» al festival triestino, 
ma Sandro Massimini è sem- 
pre lo stesso: entusiasta co- 
me un ragazzino dall’esube- 
ranza quasi «contagiosa», 
pronto a rappresentare ilsuo 
nuovo spettacolo («Al caval- 
lino bianco», guarda caso) 
anche in un Palazzetto dello 
Sport. 

«lo sono un figlio adottivo di 
Trieste, perché ho iniziato 
nel ‘70 proprio con i due 
spettacoli con cui mi sono ri- 
proposto l’anno scorso e 
quest'anno, ’Il paese dei 
campanelli’ e, appunto, "Al 
cavallino bianco’, un lavoro 
‘IMmpegnativo e di grande im- 
portanza, in quanto segnò il 
confine tra l'operetta e la 
commedia musicale. A ses- 
sant'anni di distanza non si 
puo negare che l'operetta 
sia stata un fenomeno di cul- 
tura, rappresentativo del 
modo d'essere e di vivere tra 
la Belle Epoque e gli anni 


BALLETTO / NOMINA 


Landi mena la dan 


Sarà il direttore stabile del corpo di ballo del «Verdi» di Trieste 


BALLETTO 
Ingaggio 
prezioso 


TRIESTE — Questo il co- 
municato ufficiale emes- 
so ieri dal «Verdi»: «Il 
Consiglio di Amministra- 
zione del Teatro Comu- 
nale 'Giuseppe Verdi' di 
Trieste ha conferito al- 
l’unanimità l’incarico di 
Direttore del Ballo al re- 
gista e coreografo Gino 
Landi, che succede così 
a Tuccio Rigano, al qua- 
le è stato rivolto il più vi- 
vo apprezzamento per la 
pluriennale attività svol- 
ta nello stesso teatro. 
«Gino Landi è uno dei 
personaggi più noti e 
contesi del mondo dello 
spettacolo italiano. Fi- 
glio d’arte, è pratica- 
mente cresciuto calcan- 
do il palcoscenico del 
teatro Dal Verme di Mila- 
no, dove recitavano i 
suoi genitori. Ha iniziato 
la carriera quale balleri- 
no dopo aver studiato 
con Farabbni. Ben pre- 
sto passa all'attività di 
coreografo sia per il tea- 
tro che per la televisio- 
ne, firmando per que- 
st'ultima alcune produ- 
zioni fin dal suo appari- 
re. Dopo decine e decine 
di spettacoli, Landi di- 
venta regista. Lo stesso 
percorso viene da lui 
compiuto nell’ambito del 
Festival dell'operetta di 
Trieste dove dirige, fra 
l’altro, 'La donna perdu- 
ta’, ‘Rosemarie’, ‘Ballo 
al Savoy’, 'Scugnizza’, 
"Acqua cheta’, 'Frasqui- 
ta’, ’La casa delle tre ra- 
gazze', ’La vedova alle- 
gra’. 

«Molto attivo anche al- 
l'estero, soprattutto ne- 
gli Stati Uniti e in Sud 
America, Landi ha af- 
frontato recentemente 
anche l’opera lirica, cU- 
rando con successo la 
regia della 'Gioconda' 
all'Arena di Verona e del 
*Barbiere di Siviglia’ al 
Comunale di Genova. 

«Il Teatro Verdi, dopo i 
positivi esperimenti. nel- 
la scorsa stagione lirica 
con i due atti unici "Otto e 
mezzo’ e 'La strada', in- 
seriti nella 'Magia di Ni- 
no Rota', si propone con 
la nomina di Landi di ri- 
vitalizzare e potenziare 
il Balletto come forma 
propulsiva della propria 
attività». 


OPERETTA / INTERVISTA 


Massimini: «Il suo futuro sono io» 


A vent'anni dal debutto il cantante è ritornato a Trieste con «Al cavallino bianco» 


Trenta». 

«lo ho voluto rendere questo 
spettacolo molto meno 'ope- 
retta’, sveltendo la parte in 
prosa e accentuando quella 
musicale, che diventa la pro- 
tagonista assoluta, svarian- 
do dalla parte classica, tipi- 
camente mitteleuropea (i 
valzer, per intenderci), a 
quella d'importazione ame- 
ricana (dal fox-trot alla jazz- 
band)». 

Ha dato anche un tocco per- 
sonale alla... ricetta? 

«Ho aggiunto al finale del 
primo tempo il "Ciao ciao’ 
tratto dall’omonima operetta 
di-Stolz, e po!, nel secondo 


tempo, il brano ‘Quod libet'. 


(dal latino: ciò che piace), 
che non è mai stato eseguito 
in Italia, ma soltanto nell'edi- 
zione inglese del ‘Cavallino 
bianco". Edèunbranochesi 
‘esprime attraverso un pot: 
pourri di canzoni famose de- 
gli anni ’30 e '40, che io poi 


«Il mio più grande desiderio è quello di rit 
Mazzucato», dice Sandro Massimini, con 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — «Secondo me 
Trieste ha bisogno di fiato. 
Vediamo di dargliene un po', 
anche con il balletto. lo sono 
molto interessato e lusingato 
dalla proposta che mi è stata 
fatta dal Teatro Verdi. Quasi 
sicuramente accetterò. 
Bisogna soltanto chiarire al- 
cuni aspetti della vicenda. 
Stabilire il programma con il 
teatro e via dicendo. Creare 
un corpo di ballo stabile, in 
fondo, non è mica una cosa 
facile... ». 

Gino Landi, raggiunto telefo- 
nicamente a Taormina, dove 
ha firmato le coreografie del- 
la «Festa per il cinema» che 
ha segnato il ritorno di Pippo 
Baudo su Raiuno, commenta 
così la sua nomina a diretto- 
re del corpo di ballo del Tea- 
tro Verdi, annunciata ufficial- 
mente ieri dall'ente lirico 
triestino. 6 

Una scelta prestigiosa, quel- 
la del «Verdi», che sembra 
originata dalla precisa vo- 
lontà di rilanciare il balletto 
all'interno della propria pro- 
grammazione, oltre che di ri- 
solvere tutta una serie di an- 
nosi problemi «interni» con il 
corpo di ballo. 

«Il balletto è da sempre con- 
siderato — afferma Landi, 56 
anni, milanese — la Cene- 
rentola del teatro lirico, in 
Italia. Ma già nelle scorse 
stagioni, a Trieste, abbiamo 
fatto dei notevoli passi avan- 
ti, per esempio con lo spetta- 
colo sulle musiche di Rota. 

Il pubblico va educato, va 
abituato un po' alla volta a un 
tipo di programmazione di- 
versa, più articolata, nella 
quale. ci può e dev'essere 
anche spazio per questa im- 
portante branca artistica». 

A metà settembre, per due 
giorni, Gino Landi terrà l’au- 
dizione per definire l’organi- 
co della prossima stagione. 
«Punto su un’organico giova- 
ne, sotto i venticinque anni 
— conclude il coreografo — 
con il quale poter lavorare 
per almeno tre anni. 

Ci vuole continuità, per otte- 
nere dei risultati. | dodici at- 
tuali componenti stabili del 
corpo di ballo, al Verdi, non 
bastano: ce ne vorrebbero 
almeno ventiquattro. Con lo- 
ro, vorrei creare un corpo di 
ballo all'altezza di quelli di 
altri enti lirici italiani, con il 
quale poter anche uscire 
dall'ambito cittadino». 

La nomina di Landi, profes- 
sionista molto stimato nel- 
l'ambiente, è'stata accolta 


ho pensato di reinterpretare, 
facendolo alla maniera di 
grandi interpreti come Yves 
Montand, Louis Armstrong, 
Dean Martin e così via». 

A che cosa si deve la rinasci- 
ta dell’operetta? 

«lo credo, senza falsa mode- 
stia, che si debba alla tena- 
cia con cui io ho spronato il 
pubblico italiano negli ultimi 
vent'anni a seguire questo 
genere di teatro. E l'ho fatto 
andando veramente contro 
corrente: cominciando nel 
"70, quando:c'era il rock e il 
boom degli spettacoli d'effet- 
to. L'ho fatto perché mi ero 
innamorato dell'operetta a 
prima vista. E non ho mai 
smesso d'amarla». 

Perché decise di mettersi in 
proprio? 5 

«Non lo decisi io. Fui costret- 
to, perché, dopo diciassette 
anni di festival a Trieste, 
speravo di avere Un po’ più 


lornare a cantare con Daniela I 
lei nella foto durante una trasmissione tv. 


positivamente dal corpo di 
ballo del Verdi. «Quella di un 
direttore del balletto — affer- 
ma Cristina Pittoni, 26 anni, 
rappresentante del corpo di 
ballo dell'ente lirico triestino 
— era da anni una delle no- 
stre richieste. Siamo conten- 
ti che la scelta sia caduta su 
Gino Landi, con il quale ab- 
biamo già lavorato e che ab- 
biamo avuto modo di apprez- 
zare». 

Ma i problemi del corpo di 
ballo non si esauriscono con 
la nomina di Landi. Da quat- 
tro anni, per esempio, la sala 
prove del balletto è situata in 
un padiglione dell'ex ospe- 
dale psichiatrico di San Gio- 
vanni. E, a sentire i diretti in- 
teressati, la sala è assoluta- 
mente inadeguata alle esi- 
genze del corpo di ballo. 

«E' come se dei calciatori si 
allenassero sul cemento — 
azzarda la Pittoni — per poi 
giocare le partite vere sul- 
l'erba... 

«Inoltre, fino all’aprile scor- 
so — continua la ballerina — 
tutti noi eravamo stagionali: 
assunti e liquidati di volta in 
volta. In una situazione del 
genere, nella quale si cam- 
biava di anno in anno, è chia- 
ro che un direttore era quan- 
to mai necessario, per costi- 
tuire un punto di riferimento 
e anche per influire sulle 
scelte della programmazio- 
ne. 

Ora dodici di noi sono stabili 
otto mesi su dodici: abbiamo 
cioè fatto un passo avanti, 
eppure rimaniamo sempre 
indietro rispetto al coro e al- 
l'orchestra, ma anche ai cor- 
pi di ballo di altri enti lirici, 
che sono stabili a tutti gli ef- 
fetti, dodici mesi su dodici. 
«Ci piacerebbe che l'arrivo 


di Landi — conclude la rap- 


presentante del corpo di bal- 
lo — potesse rappresentare” 
l’inizio di un'inversione di 
tendenza. Il balletto non è 
mai stato considerato molto 
‘a Trieste, come del resto an- 
che negli altri enti lirici. Ep- 
pure; il pubblico apprezza e 
richiede uno etpiù balletti in 
cartellone. E si è: visto che è 
possibile raggiungere dei 
buoni risultati, se solo ci vie- 
ne concesso di lavorare con 
tranquillità. © 

La direzione del teatro ci 
chiede professionismo e im- 
pegno, ma non sempre ci of- 
fre adeguate garanzie. Dopo 
le parole, insomma, noi 
aspettiamo i fatti. Sperando 
che l’arrivo di Landi possa 
essere il primo, di questi fat- 
ti». i 


di voce in capitolo. Speravo 
che mi si desse l'opportunità 
di decidere che cosa mi sa- 
rebbe piaciuto fare. E magari 
di fare anche la regia di un'o- 
peretta, visto che qualcosa 
credo d'aver imparato in tutti 
questi anni, Ma qui, invece, 
mi hanno offerto di sostituire 
qualche attore. A quel punto 
pensai che fosse giunto il 
momento di dimostrare che 
io, da solo, non ero un feno- 
meno regionale, allevato 
bambino e poi sostenuto da- 
gli anni e dall’abitudine, più 
che dall'esperienza. E quindi 
sono andato in giro per l'Ita- 
lia, dove veramente ho tro- 
vato un tipo di affezione e di 
seguito che è superiore a 
quelli che ho avuto a Trieste 
per diciassette anni». 

L’operetta somiglia a Cene- 
rentola, costretta com'è a 
prendere a prestito i suoi 
protagonisti dalla sorella 


Gino Landi (con Maurizia Camilli, nella foto de Rota): 
al popolare. coreografo e regista è stato virtualmente 
assegnato il compito di «rifondare» il corpo di ballo del 


Teatro Verdi di Trieste. 


maggiore, l’opera lirica, dal- 
la prosa o dalla danza... 
«Questo è un luogo comune 
che non condivido. Perché, 
anche se è vero che in Italia 
non c'è una tradizione di tea- 
tro musicale (quindi bisogna 
cercare elementi formatisi 
alla scuola della lirica, del 
balletto e della prosa), tutta- 
via, con molta pazienza, si 
possono allevare degli arti- 
sti ‘insegnandogli a essere 
perfettamente idonei con la 
fisionomia che l’operetta ri- 
chiede e che, in realtà, è 
molto difficile possedere». 
Operetta e televisione. Per- 
ché non vanno d'accordo? 
«Perché non basta fare l’o- 
peretta 'in’ televisione, biso- 
gnerebbe farla ‘per’ la televi- 
sione. Intendo dire che per il 
teatro bisogna fare una ope- 
retta, per la televisione 
un'altra, per il cinema un'al- 
tra ancora, adattandosi al 
Imezzo’». 

Qual è il futuro dell’operet- 
ta? 

«lo credo che oggi, in Italia, 
sono soltanto io il futuro del- 
l'operetta, perché, finché ri- 
mane una cosa sclerotizzata 
e ripetitiva nei cartelloni de- 
gli enti lirici, l'operetta mori- 
rà completamente. lo, inve- 
ce, ogni anno porterò al pub- 
blico le operette che non co- 
nosce, ma che poi vedendo 
ama. Diffondere questo ge- 
nere a lungo dimenticato è 
l’unica cosa che mi dà soddi- 
sfazione e che mi fa meritare 
l'appellativo di patrocinatore 
dell'operetta». 

Sulla scena italiana c’è qual- 
cuno che lei inventerebbe 


.come attore da operetta? 


«Ho già impiegato tanto tem- 
po a inventare me stesso, e 
so quanta fatica ho impiega- 
to. Non credo che oggi ci sia- 
no altri attori che possano fa- 
re l'’operetta come la faccio 
io. Un desiderio, invece, ce 
l'ho: quello di ritornare a 
cantare con Daniela Mazzu- 
cato». 


OPERETTA 
Mayerling: 
opera e film 


TRIESTE — Cent'anni fa, 
mentre a Vienna imper- 
versavano le grandu- 
chesse e le coppe di 
champagne dell'operet- 
ta, nella casina di caccia 
di Mayerling si consu- 
mava una tragedia che è 
ancor oggi ammantata di 
mistero e che affascina 
gli studiosi e la gente co- 
mune. Cent'anni sono 
passati; e la coincidenza 
ha suggerito agli orga- 
nizzatori del Festival 
triestino dell'operetta di 
gettare un'occhiata se- 
ria sull’altra faccia, ap- 
punto, del «pianeta ope- 
retta»: quella di un Impe- 
roche tramontava a tem- 
po di valzer ma anche a 
colpi di revolver. 

Così, nell’ambito della 
rassegna «Operetta e 
dintorni», il noto critico 
musicale torinese Gior- 
gio Gualerzi terrà doma- 
ni una particolare com- 
memorazione del cente- 
nario di Mayerling, rie- 
vocando al Ridotto del 
Teatro Verdi, alle 18.30 
(l'ingresso è libero), il 
celebre fatto di sangue 
che doveva fornire alla 
fantasia artistica inesau- 
ribili fonti d'ispirazione. 
Tra le altre creazioni, si 
situa anche l’opera lirica 
«Mayerling», che la 
compositrice italiana 
Barbara Giuranna ha 
scritto e fatto rappresen- 
tare con successo. L'au- 
dizione dell’opera, pro- 
posta da Gualerzi, costi- 
tuisce una novità per.il 
pubblico triestino, e sarà 
corredata (sempre nella 
sera di domani, alle 21) 
dalla proiezione del film 
di Anatole Litvak, con le 
superbe interpretazioni 
di Danielle Darieux e 
Charles Boyer nei panni, 
rispettivamente, di Ma- 
ria Vetsera e Rodolfo 
d'Asburgo. 
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A VENEZIA 
Un boom. 
elettrico 


ROMA — E' proseguito, 
anche a luglio il boom del- 
la richiesta di energia 
Elettrica. Secondo le infor- 
Mazioni relative al con- 
Suntivo mensile — rese 
Note dall'Enel — l'incre- 
Mento mensile medio to- 
tale è stato pari in luglio al 
3,8%. Tenuto conto della 
diversa composizione di 
giorni di calendario del 
Mese di luglio '89 rispetto 
all'analogo periodo '88 
(Un giorno feriale in me- 
No), è stato però stimato 
che l'incremento medio 
‘mensile può essere valu- 
tato pari al 4,5%. — 
L'incremento più rilevante 
della richiesta energetica 
è stato segnato da Vene- 
zia, con una crescita del 
6,9%; seguono Palermo 
con un +6%, mentre Ca- 
gliari e Napoli, rispettiva- 
mente con +1,3% e 
+2,9%, hanno rappre- 
sentato le percentuali più 
basse. 

La potenza massima alla 
punta è stata toccata alle 
ore 10 di mercoledì 12 |u- 
glio, con una richiesta di 
31.349 megawatt. 


Ì 
ì: 


MONFALCONE — Un te- 
lex dall’Angola ha aperto 
la strada a una commessa 
da decine di milioni di dol- 
lari: è nato il progetto Ca- 


no di cooperazione allo 
sviluppo, previsto. dalla 
legge italiana, che farà 
sorgere nel Paese africa- 
no un porto simile a quello 
monfalconese. E aprirà la 
strada a una linea com- 
merciale nel settore del 
legname esotico. Sabato 
una delegazione dell’A- 
zienda speciale per il por- 
to di Monfalcone andrà a 
Maputo, in Mozambico, a 
presentare un'ipotesi di 
lavoro alla commissione 
dei trasporti della Lega 


Servizio di 


Mercoledì 2 agosto 1989 


L'INFLAZIONE IN LUGLIO AL 7 PER CENTO 


| prezzi restano «inchiodati» 


‘| Sostanziale raffreddamento, anche se non c’è stata l’attesa inversione 


ROMA — Contrariamente alle attese (che 
davano per possibile una riduzione al 6,8-6,9 
per cento), il tasso d'inflazione nel mese di 
luglio è rimasto fermo al sette per cento. Lo 
ha reso noto ieri l'Istat annunciando che nel- 
lo scorso mese l'indice dei prezzi al consu- 
mo è cresciuto dello 0,2 per cento rispetto a 
giugno! 

Per la prima volta dall'ottobre 1988 il tasso 
d'inflazione non ha comunque accusato al- 
cun aumento su base tendenziale: in luglio, 
infatti, i prezzi al consumo sono saliti del 7 
per cento, esattamente come in giugno. Il raf- 
freddamento. delle tensioni, che si era già 
preannunciato in primavera con un aumento 
di «appena» 0,7 punti fra febbraio e giugno 
contro 1,6 punti fra ottobre e febbraio, è mol- 
to più vistoso su base mensile: rispetto a giu- 
gno, infatti, la crescita dei prezzi è rallentata, 
come abbiamo visto, allo 0,2 per cento contro 
lo 0,5 nei tre mesi precedenti scendendo al 
livello più basso dal luglio 1988. 
Responsabili della variazione all'insù innan- 
zittutto i capitoli elettricità e combustibili 
(+0,7% rispetto a giugno) e quello dell’abi- 
tazione (+0,6%). A tale rilevazione degli af- 
fitti, effettuata con periodicità trimestrale. 

Più contenute, invece le altre voci: beni e ser- 
vizi vari (+0,2%); abbigliamento (+0,2%); 
mentre l'alimentazione addirittura si accom- 
pagna a un segno meno (-0,1%) dovuta al 
decremento del prezzo dei prodotti ortofrutti- 
coli freschi. Per quanto riguarda il capitolo 
elettricità e combustibili, si sono verificati 
aumenti nei combustibili da riscaldamento 
(+1,7%) e nel gas (+0,5%). 


PORTI / BILANCIO DI META’ ANNO 


Traffici, semestre positivo a Trieste 


Ma non tutto fila liscio: crescono petrolio e container, cedono invece le merci convenzionali 


Economia 


Complessivamente, quindi, in un anno, il tas- 
so di incremento dell’indice dei prezzi al con- 
sumo è risultato pari'al 7%. Un dato che ri- 
sente di due variazioni: quella dei prodotti e 
servizi a prezzi comunque amministrati 
(+5,9%) e quella per i restanti prodotti che 
ha toccato il 7,2%. 

Quali le voci che hanno influito di più su que- 
sto aumento annuo del 7 per cento? L'analisi 
del tasso tendenziale per capitoli consente di 
stabilire una graduatoria decrescente in fun- 
zione del ritmo di crescita dei prezzi tra lugli- 
ko 1988 e luglio 1989. Dunque, a beni e servi- 
zi vari è assegnato un incremento del 7,5% 
dovuto per il 2% ai pubblici esercizi, per 
1,6% ai servizi personali e della casa, per 
|°1% ai veicoli privati e per lo 0,7% agli arti 
coli ricreativi e culturali. 

Subito dopo l'alimentazione, che ha registra- 
to un aumento del 6,5%, imputabile per 
l'1,4% alla categoria carni e salumi, per 


|'1,2% a latte, formaggi e uova e perl’1,1%.ai ‘ 


prodotti ortofrutticoli. L'abbigliamento è an- 
cora più in basso e a esso va assegnato un 
+6,3%: gli articoli di vestiario hanno. contri- 
buito con ili 2,5%, la biancheria personale 
con il 2,3% e le calzature con 11,1%. 
L'elettricità e i combustibili, invece, sono au- 
mentati in un anno del 6,2%: dovuto per il 
3,9% ai combustibili da riscaldamento e per 
1,9% al gas. 

L'abitazione, infine, ha registrio un incre- 
mento del 6,1%, imputabile per il 4,7% agli 
affitti e per "1,1% alla tariffa dell’acqua pota- 
bile. 


l'Eapt. «Stiamo 


PORTI/MONFALCONE — _ 
Progetto per l’Africa 


Scalo gemello «chiavi in mano» . 


binda-Monfalcone.Un piaz , 


per lo sviluppo dei Paesi 
sudafricani (Sadcc); a set- 
tembre una rappresentan- 
za ministeriale angolana 
verrà in Italia. 


xa il, ministro:-dei. Trasporti 
. dell'Angola ha comunica- 


to proprio in questi giorni” 
di voler delegare la realiz- 
zazione dello scalo di Ca- 
binda. all'Azienda porto. 
L'ente monfalconese farà 
da tramite con il Diparti- 
mento della cooperazione 
allo sviluppo del ministero 
degli Esteri per contattare 
le imprese (per il 90 per 
cento della regione) in ac- 
cordo con l’Icas, il Centro 
internazionale di scienze 
applicate di Gradisca. 


CITTÀ 


TRIESTE — Sono in positiva 
crescita i traffici del porto di 
Trieste nel primo semestre 
dell’anno, rispetto allo stes- 
so periodo del 1988: il volu- 
me delle merci manipolate è 
passato infatti da 10,7 a 13,8 


. milioni di tonnellate, con una 


crescita del 28 per cento. Ma 
all'interno di questo quadro 
ci sono luci e ombre: all’in- 
versione di tendenza nell’uti- 
lizzo del terminal dell’Oleo- 
dotto Transalpino (+37 per 
cento gli sbarchi di petrolio 
greggio) e all'aumento del 
traffico dei contenitori, arri- 
vati a quota 68 mila (+28 per 
cento), ha corrisposto infatti 
nel primo semestre dell’an- 
no un cedimento dei traffici 
convenzionali. Questi dati 
sull'attività dello scalo giu- 
liano sono stati forniti ieri, in 
una nota, dall'Ente autono- 
mo: del porto di Trieste 
(Eapt). 

L'andamento nel settore del- 
le merci convenzionali 


NUOVI 


preoccupa 
però correndo ai ripari», af- 
ferma il direttore dell'ente, 
Luigi Rovelli. «L'avvio. della 
gestione — aggiunge — dei 
terminali attraverso accordi 
coni privati, grazie alle inte- 
se dello scorso aprile tra le 
Varie realtà operative, con- 
sente di esprimere un cauto 
ottimismo già per gli sviluppi 
dei prossimi mesi. Iniziative 
sono:a buon punto nei settori 
della frutta, del legname e 
dei prodotti forestali in gene- 
re, delle rinfuse secche in 
genere, degli animali vivi. 
Per ilsecondo semestre del- 
l'anno si stanno in sostanza 
gettando basi serie per nuovi 
traffici e per l'ampliamento 
di quelli attuali». 

Rovelli ricorda i risultati «de- 
cisamente positivi» del movi- 
mento marittimo dei conteni- 
tori rilevando che «sono stati 
premiati gli sforzi operati nel 
settore dell’organizzazione 


A MILANO RAGGIUNTI I 6,7 MILIONI AL METRO QUADRATO 


S'impenna il prezzo delle case 


e della ristrutturazione del 
lavoro. Entro l’anno — sotto- 
linea ancora — sarà comple- 
tata la parte edile dell'am- 
pliamento. del Molo VII e 
avremo già allora maggiori 
possibilità di deposito e mo- 
Vimentazione dei contenito- 
ri, per cui ci attendiamo un 
ulteriore aumento. Nel '90 
sarà completata la dotazione 
di infrastrutture della nuova 
area». 

Il direttore dell'ente affronta 
anche il tema della gestione 
finanziaria e afferma che «le 
difficoltà attuali di bilancio 
sono determinate dalla siì- 
tuazione del traffico conven- 
zionale e dalla mancata at- 
tuazione dei provvedimenti 
di prepensionamento e cas- 
sa integrazione annunciati, e 
non attuati, per il 1989». 

«Un piano di gestione in pa- 
reggio — conclude Rovelli 
— non può comunque non 
tener conto di un adegua- 


RECENTI 


CENTRO % |SEMIC. % 


PERI. % CENTRO % 


SEMIC.  % |PERIF. % 


ROMA 


BOLOGNA 34 +39] 24 


TRIESTE 22 +1017 


GENOVA 3,75 +14:| 24 


MILANO 67 (+12/35 +9 


60 +9| 34 +8 


FIRENZE 40 +11] 30 +5 24 


GORIZIA felpe 


PORDENONE 17 +6|12 +9 1,05 


l'incremento è stato addirittura del 13%. 


nonè 


Giuseppe Meroni 


Sul 
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iù ’ fi 
dell’anno incorso. 
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biltano — Aumentano a ritmi molto sostenuti | 

©2zi dellé abitazioni nelle grandi città. Il fenome- 
» Già segnalato da numerose ricerche condotte 
finire dello scorso anno, trova conferma anche 
encati diffusi ora dalla Grimaldi di Torino (una 
(elle maggiori società immobiliari presenti su tut- 
® ll territorio nazionale), e relativi ai primi sei me- 


q Yuidare il rialzo è; ancora una volta, Milano. Nel 
pi Oluogo lombardo si registrano anche i valori 
pa alti in assoluto per unità di superficie. Un ap- 
al tamento nuovo in centro costa ormai 6,7 milioni 
letro quadrato: una cifra che è del 12% supe- 
a quella registrata nel secondo s© 
88. Forti aumenti percentuali (attorno a 
Semestre precedente) anche per le a 
Uage delle zone semicentrali (3,5 milioni al me 
Ita lato) e periferiche (2,2 milioni). 

e Omeno di marcato apprezzamento è © 
Nuoysenerale. A Roma i prezzi delle Ti 
3 Saliti centrali (6 milioni al metro quadra! (o) 
Î\: del 9% in sei mesi; in periferia 


dio di 


mestre 
+10% 
abitazioni 


s’omun- 
tazioni 
) sono 
(1,8 milioni) 


Una casa j 
al metto Quadrato (455 
semicentrali (+5%) e 
(+14%). Tutta la Tosca 
questo andamento. A Liv, 
case nuove è stimato in 
metro quadrato a second 

‘ gli incrementi oscillano (s 
cedente) tra il9e.il 17%. 
Lievemente differente, invece, il panorama offerto 
dall’Emilia Romagna. Bologna resta certamente la 
città dove gli alloggi spuntano i prezzi maggiori 
(3,4 milioni al metro quadrato nel centro storico 
2,4 milioni in semicentro e 1,85 in periferia), ma gli 
aumenti paiono contenuti tra il 3 e il 4%. Non così 
è avvenuto — secondo l'indagine — nel resto del- 
la regione. Modena, Parma, Ravenna, Reggio 

tro Emiliasegnano balzi dei prezzi verso l’alto spesso 

superiori al 12-13%, con il record di Piacenza do- 
ve il costo al metro quadrato delle case periferiche 

(un milione) indica un incremento del 18% sul se- 

mestre precedente: È 

Non si tratta; tuttavia, del record nazionale. La pal- 


da meno. Secondo la Grimaldi, il prezzo me- 
n centro è ormai a quota 4 milioni 
%), 3 milioni nelle zone 
2,4 milioni in periferia 
Na, del resto, rispecchia 
Porno, dove il prezzo delle 
1,8 1,4 e 1,25 milioni al 
la della loro Ubicazione, 
‘empre sul semestre pre- 
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Firenze 


centrali, sfiorarido 


ma del maggiore aumento dei prezzi per le abita- 
zioni centrali spetta infatti a Trieste, dove si è regi- 
strato per la categoria di alloggi catalogati come 
«recenti» un + 20% in sei mesi. Aumento del 10% 
“anche per gli stabili nuovi che oggi, Mediamente, 
costano nel capoluogo giuliano 2,2 milioni al me- 
tro quadrato. Incrementi rilevanti anche perle abi- 
tazioni nuove di Genova, sia centrali (2,7 milioni al 
metro quadrato, +13%) che semicentrali (2 milio- 
ni, + 18%) e periferiche (1,25 milioni, n) 9%). Prez- 
zi in tensione si registrano del resto in tutta la Li- 
guria, da Imperia e Sanremo fino a La Spezia, 

Per trovare le case meno care d'Italia, insomma, 
non resta che scendere al Sud. A Catanzaro le 
case vecchie di periferia, secondo il rilevamento, 
restano ferme a 200 mila lire al Metro quadro e 
non subiscono alcun aumento. Ma, attenzione: tut- 
to ciò che è nuovo, seminuovo e soprattutto cen- 
trale ha visto lievitare i prezzi anche Qui. Un esem- 
pio per tutti lo fornisce Reggio Calabria (ma a Co- 
senza la situazione è analoga): Ie Case nuove e 
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20. +18) 125 +9 


i 2 milioni al metro quadrato, 


sono aumentate di prezzo del 19% (e del 15% a 


Cosenza). 


mento del contributo dello 
Stato per le funzioni istituzio- 
nali dell’ente-fermo dal 1979 
e dell'esigenza di ulteriori 
prepensionamenti sia nel- 
l'ente, sia nella compagnia. 
D'altra parte. occorre tener 
conto di un miglioramento 
delle entrate derivanti da 
traffici acquisiti, in stretta 
collaborazione con i privati, 
con un'offerta di migliore 
produttività e servizi più ade- 
guati». 

Tornando ai dati sull'anda- 
mento dei traffici, nella nota 
dell'Eapt si rileva come, nel 
settore dei container, tra i 
soci del Consorzio Med Club 
il risultato migliore nel primo 
semestre dell’anno sia stato 
ottenuto dal Lloyd Triestino 
(+73 per cento). Tra gli «out- 
siders» spicca il +142 per 
cento della società sovietica 
«Black Sea» che, tra export e 
import, è passata da 2500 a 
oltre 6 mila contenitori. 


IRI / AUDIZIONE 


Il Psi attacca Prodi 
La Dc fa quadrato 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — «Meglio tardi che 
mai», deve aver pensato il 
professor Romano Prodi. In 
effetti, dopo tutte le polemi- 
che degli ultimi anni, ieri, il 
presidente uscente dell’Iri 
ha avuto la sorpresa di sen- 
tirsi. rivolgere i ringrazia- 
menti ufficiali del Parlamen- 
to «per la sua opera e per il 
modo brillante e competente 
con cui ha condotto l'istituto 
in questi sette anni». 
Insomma, poche ore dopo 
l'affermazione ufficiale (alla 
presenza del ministro delle 
Partecipazioni statali Fra- 
canzani) che non intende 
proporsi per un terzo incari- 
co, il presidente dell’Iri ha 
scoperto di avere amici an- 
che tra i politici. Addirittura, 
tra gli «amici di Prodi» (la Dc 
compatta) e i «nemici» (i so- 
cialisti), che non intendono 
demordere, è scoppiata an- 
che una piccola guerra. 
Romano Prodi è andato alla 
commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali 
a illustrare lo stato di salute 
dell'Iri e i programmi plu- 
riennali. dell'istituto. Ripe- 
tendo le cose già dette nei 
giorni scorsi, Prodi ha fatto 
l'analisi dei conti dell’istitu- 
to. Il professore ha sostenuto 
che il «risanamento» non è 
nelle parole, ma nelle cifre, 
che le regole con cui l’Iri pre- 
para il bilancio sono quelle 
imposte dalla legge e.che 
non sono mai cambiate nel- 
l’ultimo decennio. 

In altre parole, basta fare i 
confronti tra i conti di otto o 
nove anni fa e quelli di oggi 
per rendersi conto di come jo 
stato di salute economico-fi- 
nanziario dell’Iri sia profon- 
damente mutato in meglio. 

A un certo punto, Prodi ha 
messo da parte le cifre e ha 
ricordato che la rivista «For- 
tune» (un'autorità in campo 
economico. mondiale) nel 
suo ultimo numero ha messo 
l'Iri al quarto posto tra le più 
importanti aziende del mon- 
do, escluse quelle statuni- 
tensi. Nella classifica com- 
prendente le aziende Usa, 
l’ri scivola al decimo posto. 
«Un risultato comunque no- 
tevole — ha puntualizzato 
Prodi . che diventa eclatante 
se si considera che fino a po- 
chi anni fa la "Fortune" non 
prendeva neppure in consi- 
derazione l'Iri». 

Fino a qui tutto regolare: il 
«pilota» dell'Iri, seppure con 
validi argomenti, ha difeso 
l’Istituto e il suo operato, co- 
me «deve» fare ogni presi- 
dente. 

La sorpresa è venuta dopo la 
relazione del capogruppo 
socialista in commissione, 
Mauro Sanguineti. Il rappre- 


sentante socialista ha pe- 
santemente ‘attaccato Prodi 
affermando senza mezzi ter- 
mini che «il risanamento del- 
l’Iri è fasullo», che «il parzia- 
le miglioramento dei conti lo 
si deve ai 20 mila miliardi 
versati all’ente negli ultimi 
dieci anni dallo Stato». «Mal- 
grado ciò — ha concluso 
Sanguineti — l’Iri ha anche il 
coraggio di chiedere altri 8 
mila miliardi per pagare i de- 
biti dell’ex Finsider». 

La reazione del fronte demo- 
cristiano è stata immediata e 
violentissima. Ha replicato il 
d.c. La relazione di Sangui- 
neti non può essere presa a 
base delle decisioni della 
commissione perché è sol- 
tanto una opinione persona- 
le. Ora aspettiamo le bozze 
del parere che Sanguineti ci 
proporrà sui programmi del- 
l'Iri. Se saranno in linea con 
le affermazioni della relazio- 
ne non potremo mai accet- 
tarla». 

In sostanza, si sta profilando 
la possibilità di una profonda 
spaccatura tra Dc e Psi nella 
commissione bicamerale 


delle Partecipazioni statali. 
‘Sanguineti preparerà la re- 


lazione nei prossimi giorni, 
dopo l'audizione: del presi- 
dente dell’Eni Reviglio e del- 
l'Efim Valiani. 

In mattinata, insieme con il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani e lo stato 
maggiore della Spi (la finan- 
ziaria dell’Iri per la promo- 
zione e lo sviluppo imprendi- 
toriale), Prodi ha presentato 
un primo piano di reindu- 
strializzazione per le aree 
colpite dalla crisi siderurgi- 
ca: le zone di Genova, Terni, 
Napoli e Taranto. Il compito 
che la legge sulla reindu- 
strializzazione affida alla Spi 
è di creare nei prossimi tre 
anni cinquemila nuovi posti 
di lavoro utilizzando finan- 
ziamenti per 550 miliardi. La 


Spi, bruciando i tempi, ne ha_ 


già «inventati» 1086, più 240 
indiretti e 533 nell’indotto. 

In particolare, due progetti 
riguardano Taranto (421 
nuovi posti, 130 indiretti e 
400 nell’indotto), tre l’area 
fra Caserta e Capua (614 po- 
sti, 80 indiretti e 130 nell’in- 
dottò), due Genova (51 nuovi 
posti e 30 indiretti). 

Il consiglio di amministrazio- 
ne della Spi ha anche.delibe- 
rato altri tre interventi: uno 
nell’area di Genova, uno al 
confine tra La Spezia e Mas- 
sa (64 nuovi posti, 10 indiretti 
e 10 nell’indotto), e uno a 
Terni (21 nuovi posti di lavo- 
ro). L'attività nella zona di La 
Spezia-Massa riguarderà la 
lavorazione di graniti, quella 
di Terni la manutenzione di 
apparecchiature biomedica- 
li. 


IRI /PRODI 
«Concludo. 
il mandato» 


ROMA — «Andarmene 
subito? Non ci penso per 
niente. Chiedere di rima- 
nere per altri quattro an- 
ni? Ci penso ancor me- 
no. In compenso se il go- 
verno ha bisogno della 
mia poltrona per garanti- 
re un passaggio delle 
consegne senza soffe- 
renze alla. presidenza 
dell’Iri sono pronto a tor- 
narmene subito a Bolo- 
gna». Romano Prodi ha 
spiazzato ancora una 
volta il mondo politico 
romano. 
Una conferenza stampa. 
ufficiale nella sede del- 
l’Iri con a fianco il mini- 
stro delle Partecipazioni 
statali, Fracanzani, se- 
condo i «soliti bene in- 
formati» era l'occasione 
d’oro per l'annuncio del- 
le dimissioni anticipate. 
Molti, forse, ci sperava- 
no. Invece nulla. 
Alla fine qualcuno non 
ha resistito: «Professo- 
re, è vero che è sul punto 
di dimettersi?» Prodi ha 
sorriso, ha assunto un'a- 
rea beata, ha lanciato 
un'occhiata a Fracahza- 
ni, e ha replicato: «Non 
dovete farla a me questa 
domanda. Rivolgervi ai 
vostri colleghi giornalisti 
che ne parlano. tanto». 
Quindi, per cancellare 
ogni dubbio ha aggiunto: 
«Il mio incarico di presi- 
dente scade il 30 ottobre. 
Per il primo novembre 
ho già un impegno: devo 
andare a insegnare». 
Prodi, comunque, con la 
dichiarazione di essere 
pronto ad andarsene su- 
bito a patto che gli venga 
chiesto ufficialmente, 
non si è lasciato sfuggire 
l'occasione per una frec- 
ciatina ai politici che ne- 
gli ultimi sette anni tante 
volte gli hanno messo i 
bastoni fra le ruote. Co- 
me dire che se il mondo | 
politico ha bisogno della 
sua poltrona per fare 
quadrare tutte le mano- 
vre di lottizzazione dei 
posti pubblici. ‘Prodi, per 
il bene dell’Iri, è pronto a 
farsi da parte. 
E' stato un settennato 
positivo? «Il lavoro all'Iri 
— ha risposto Prodi — è 
stata un'esperienza inte- 
ressante è positiva. E so- 
prattutto credo di poter 
affermare che la missio- 
ne di risanare l'istituto è 
compiuta». 

[nu.na.] 


DA IERI NEGATI I PERMESSI DI TRANSITO 
I nostri camionisti chiedono 
ritorsioni contro l’Austria 


MILANO — In seguito alla de- 
cisione presa ierì mattina dal 
governo austriaco di non con- 
segnare più agli autotraspor- 
tatori italiani i permessi di 
transito nel proprio Paese, la 
Federazione autotrasportatori 
italiani (Fai) ha reso noto a Mi 
lano di aver chiesto al presi- 
dente del Consiglio Giulio An- 
dreotti e ai titolari dei dicasteri 
Esteri e Trasporti «controlli se- 
verissimi» alle frontiere nei 
confronti degli autotrasporta- 
tori austriaci. n 

In particolare, la Fai chiede al 
governo che sia ripristinata 
nei confronti degli autotra- 
sportatori austriaci la tassa di 
pedaggio chilometrico: in ba- 
se agli accordi attuali, gli au- 
striaci pagano infatti una tassa 
proporzionata al carico tra- 
sportato. 

Secondo la Faî, la posizione 
del governo austriaco «è una 
provocazione che fa parte di 
una precisa strategia delibe- 
ratamente assunta in questi 
ultimi mesi e che ha costretto 


gli autotrasportatori italiani a 
subire continue e costanti ves- 
sazioni». - 

La Fai non esclude che, se 
l’Austria non dovesse rivedere 
la sua posizione, ai confini ita- 
lo-austriaci possano verificar- 
si manifestazioni spontanee 
da parte degli autotrasportato- 
ri italiani. «E' necessario che il 
governo, nella sua massima 
collegialità, intervenga rapi- 
damente — sostiene la Fai — 
se si vuole evitare che proprio 
l’inizio delle vacanze sia con- 
trassegnato da manifestazioni 
clamorose che gli autotraspor- 
tatori assumeranno per mani- 
festare il loro disappunto». 

Il deputato Mauro Dutto, del 
Pri, ha reso noto ieri di aver 
già presentato un’interroga- 
zione în merito al ministro dei 
Trasporti e a quello degli Este- 
ri. Dutto afferma che la situa- 
zione «si sta facendo più tesa 
perché le autorità austriache 
si rifiutano di concedere a 
quelle italiane le autorizzazio- 
ni del quarto trimestre ’89, e 


che. quelle disponibili sono 
sufficienti per coprire le esi- 
genze al massimo fino al 10 
agosto di quest'anno. Dopodi- 
ché i vettori italiani non po- 
tranno più effettuare trasporti 
non solo sulle direttrici Italia- 
Austria, ma anche su tutte le 
destinazioni che richiedono 
l’attraversamento di quel Pae- 
se». 

Dutto afferma inoltre che le au- 
torità austriache rifiutano di 
consegnare all'Italia la restan- 
te quota di autorizzazioni pre- 
vista «in base all'accordo bila- 
terale in vigore, mentre le au- 
torizzazioni di competenza 
dell'Austria sono state com- 
pletamente consegnate al go- 
verno di Vienna». 

L'accordo vigente tra Italia e 
Austria ha fissato in 200 mila 
viaggi il contingente annuo di 
autorizzazione, di fronte a un 
fabbisogno stimato in almeno 
270 mila autorizzazioni. Per gli 
autotrasportatori austriaci è 
prevista una quota uguale. 
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BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO 
AL 31 DICEMBRE 1988 
(Delibere CONSOB n. 1172 del 2.11.1982) 


Si comunica che il Bilancio consolidato del Gruppo al 31.12.1988 (già 
messo a disposizione in occasione dell'Assemblea degli Azionisti del 


30.6.1989): 


— è depositato presso la propria sede sociale, a disposizione di chi ne farà 


richiesta; 


— è stato inviato ai Comitati Direttivi degli Agenti di Cambio o alle Commis- 
sioni per il listino di tutte le Borse Valori Italiane perla distribuzione a chi ne 


farà richiesta. 
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CALCIO /MARADONA 


Rientro assicurato 


Il 16 agosto a Napoli - Moggi e Bigon soddisfatti 


NAPOLI — Diego Armando 
Maradona giungerà a Napo- 
li,salvo ulteriori imprevisti, il 
16 agosto prossimo. Lo ha ri- 
ferito il direttore ‘generale 
del Napoli, Luciano Moggi, 
nel corso di una riunione 
svoltasi nella sede del Napo- 
li, per fare il punto della si- 
tuazione sulla vicenda del- 
l'argentino. 

Alla riunione hanno parteci- 
pato il presidente della so- 
cietà, ing. Corrado Ferlaino, 
il consigliere Aldo Trifuoggi 
e Moggi. Questi ha riferito di 
aver ricevuto lunedì sera 
una telefonata dall'Argenti- 
na da parte di Guglielmo 
Coppola, «general. mana- 
ger» del calciatore, il quale 
ha affermato che Maradona 
si metterà dal 16 agosto di- 
rettamente. a. disposizione 
della squadra. 

Nel commentare. la notizia 
con i giornalisti, Moggi ha 
detto che «sia Maradona, sia 
Coppola, ancora una volta 
non l'hanno deluso. Aspetta- 
,vo una comunicazione da 
parte dei due — ha aggiunto 
Moggi — ed essa è puntual- 
mente giunta». 
Commentando gli sviluppi 
della vicenda il general ma- 
nager del Napoli, Luciano 
Moggi, ha tenuto a sottoli- 
neare che a questo punto «il 
‘caso è chiuso. Coppola —ha 
aggiunto Moggi — mi aveva 
riferito che Diego aveva 
espresso il desiderio di ri- 
manere in questi giorni in Ar- 
gentina. In sostanza Mara- 
dona rinuncia a recarsi a 
Chenot e anziché aggregarsi 
alla squadra da Merano, si 
unirà ai compagni provenen- 
do direttamente dall'Argenti- 
na. 

«A noi sta.bene così — ha 
precisato Moggi — perché 
essenzialmente la sostanza 
non cambia. Ci'eravamo rife- 
riti al tre agosto come rien- 
tro, tenendo però presente 
che il'calciatora avrebbe tra- 
scorso dieci giorni nella cli- 
nica di Merano prima di por- 
si a disposizione di Bigon. 
Diego ha scelto ora una for- 
ma diversa per trascorrere i 
giorni, in. primo momento 
previsti a Merano. 

«Noi siamo d'accordo, per- 
ché contiamo di avere al suo 
rientro un Maradona riposa- 


Il calciatore 


rinuncia 


alla clinica 
di Merano 


to, il Maradona giusto di cui 
abbiamo bisogno. Tutto que- 
sto è stato deciso —ha sotto- 
lineato Moggi — nel rispetto 
che c'è tra noi e il giocatore e 
anche nel rispetto delle quat- 
tro settimane di ferie che toc- 
cano, al calciatore». Que- 
st'ultima circostanza, riferita 
da Moggi, è stata in effetti la 
chiave di soluzione del «ca- 
sO». 

Maradona aveva concluso i 
suoi impegni agonistici per 
la Coppa America il 16 luglio 
e il calciatore — tramite il 
suo procuratore Coppola — 
aveva fatto sapere negli ulti- 
mi giorni di voler usufruire 
delle quattro settimane di ri- 
poso concessegli dai regola- 
menti. Il computo di questi 
giorni piùo meno arriva al 16 
agosto. Il Napoli acconten- 
tando su questo fronte l'ar- 
gentino ha risolto un caso 
che si era fatto via. via sem- 
pre più spinoso. 
Probabilmente il «caso» non 
sarebbe neanche sorto, o al- 
meno non avrebbe avuto la 
risonanza che ha trovato sui 
giornali, se Maradona non 
avesse cominciato la serie di 
dichiarazioni nelle quali ma- 
nifestava il proposito di la- 
sciare Napoli, ammantando 
di mistero e di incertezza la 
data del suo rientro. Le trat- 
tative con il Marsiglia, rivela- 
tesi poi una pista del tutto 
sbagliata per l'argentino, 
avevano fatto il resto. 
Rispondendo ad una doman- 
da-Moggi ha poi detto che 
«sarà Maradona a telefonare 
a Bigon prima di recarsi.in 
ltalia». Come è. noto; nei 
giorni scorsi il nuovo allena- 
tore del Napoli aveva tentato 
invano di ‘porsi’ in contatto 


. con il giocatore: A proposito 


di Bigon c'è da dire che il 
tecnico, prima ancora di co- 
noscere. gli ultimi sviluppi 
della vicenda, si era molto 
avvicinato alla soluzione, 
così rispondendo a chi gli 
chiedeva che cosa pensasse 
della possibilità che Marado- 
na si trattenesse ancora in 
Argentina: «Se a fronte di 
questo — aveva detto Bigon 
— posso garantirmi un Ma- 


radona più riposato, più se- . 


reno, 
così». 


certamente meglio 


CALCIO /VANENBURG 


Ricorso della Roma 
Un esposto inviato a Uefa e Fifa 


ROMA — La Federcalcio 
inoltrerà alla Uefa e alla 
Fifa la documentazione 
dell’«affaire» Vanenburg, 
il giocatore olandese del 
Psv. Eindhoven che, la 
scorsa settimana, aveva 
firmato un contratto con la 
società romana ed era poi 
rimasto in Olanda avendo 
ottenuto dal Psv.una ricca 
integrazione economica. 
leri mattina il consigliere 
della Roma, Raffaele Ra- 
nucci, e il team manager, 
Emiliano Mascetti, si sono 
incontrati con il segretario 
federale della Figc, Gianni 
Petrucci, al quale hanno 
consegnato tutti i docu- 
menti in loro possesso, 
compresi il contratto tipo e 
la. richiesta’ di tessera- 
mento firmati dal giocato- 
re. 

La Figc si è impegnata a 
inoltrare la documentazio- 
ne e a far sentire la sua 
voce in sede Uefa e Fifa. 
Probabilmente a interve- 
nire sarà il Tribunale arbi- 
trale della Uefa. Con que- 
sto atto la Roma si è però 
preclusa la possibilità. di 
tesserare un terzo stra- 
niero. «Per quanto ci ri- 
guarda — ha detto Ma- 
scetti — Vanenburg ha fir- 
mato. un contratto con la 
Roma. Poi, per la sua stes- 
sa ammissione, ha subito 
tante pressioni fino a cam- 
biare idea. 

«Ma Vanenburg ha firmato 
spontaneamente il con- 
tratto, era felice di venire 
in Italia, poi dopo quattro 
ore di serrato colloquio 
nella sede della sua so- 
cietà ha cambiato parere. 
Per noi tutto ciò non vale, 
abbiamo agito corretta- 
mente, vogliamo andare. 
fino in fondo. Non siamo 
rassegnati, altrimenti non 
avremmo chiesto alla Figc 
di intervenire. Da parte fe- 
derale abbiamo ricevuto, 
come sempre, molta cor- 
dialità e grande collabora- 
zione». 

Mascetti ha poi ribadito 
che la Roma non intende 
acquistare un altro stra- 
niero: «Siamo dell'idea 
che ci può interessare so- 
lo un campione, oltre a 
Vanenburg ci sono in giro 
solo buoni giocatori. Noi 
abbiamo preso regolar- 
mente Vanenburg e cer- 
chiamo di far rispettare il 
contratto». 

Il colloquio dei rappresen- 


FORMULA 1 /PRIMI ARRIVI A IMOLA 


Prost alla Ferrari? Un’ipotesi |Fiducia alla linea verde | 


Il francese ancora indeciso sul suo futuro - Test pneumatici dei tecnici di Maranello 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 


IMOLA — C'è stato un momen- 
to ieri a Imola in cui Alain 
Prost sembrava già della Fer- 
rari. Il Rascel della Formula 
Uno, in elegante maglietta 
gialla e pantaloni bianchi, si è 
improvvisamente proiettato 
verso il maestoso «van» della 
Ferrari inseguito dall'ingegne- 
re Ascanelli, ed è entrato den- 
tro per leggere la «Gazzetta» 
che con un vistoso titolo a no- 
ve — «Ferrari e Prost il futuro 
dietro l'angolo» — e piu sotto 
«Una indiscrezione che sta re- 
sistendo ad ogni smentita», 
ipotizzava quel matrimonio re- 
centemente definito dall’inte- 
ressato destituito da ogni fon- 
damento. Non si sa bene se 
«Prostino» abbia fatto la scena 
un po’ per celia un po' per non 
morire, come dice la romanza. 
Fatto è che subito dopo Alain 
non ha affatto smentito tale 
possibilità. 

«E' una delle tante — ha detto 
— ma di sicuro c'è che non so 
ancora cosa fare. Un fatto sol- 
tanto mi interessa: disporre di 


una vettura vincente per l'an-- 


no prossimo». 

E allora nori ti conveniva rima- 
nere dove eri? 

A quel punto Prost si è allonta- 
nato con un sorrisetto, lo stes- 
so che gli aveva allungato il 
naso quando era entrato nel 


«van» della Ferrari per una gu- * 


stosa sceneggiata. 

Rimane il dubbio che. il due 
volte campione del mondo ab- 
bia voluto ironizzare sulla vi- 
cenda come si fa tra studenti n 
vancanza. 

Piuttosto quando l'ho avvicina- 
to per chiedergli cosa gli è ca- 
pitato veramente ,a_ Hocken- 
heim si è fatto serio e anche un 
po’ scuro. «Ho perso la più bel- 


la occasione della mia vita —, 


ha detto — quella sesta mar- 
cia andata in ‘tilt’ ha pregiu- 
dicato una vittoria che già sen- 


tanti della Roma con Gian- 
ni Petrucci è durato un’o- 
ra. A quanto si è appreso 
però Vanenburg rischia 
solo una multa, che il pre- 
sidente del Psvsi è già im- 
pegnato eventualmente a 
pagare. Non esistono pre- 
cedenti su casi del genere 
anche se Uefa. e Fifa co- 
minciano a capire che la 
mancanza di normative 
vincolanti sui trasferimen- 
ti è un problema da affron- 
tare al più presto. Questa 
iniziativa della Roma ser- 
virà probabilmente a sen- 
sibilizzare gli organismi 
internazionali. fi 

«Il presidente Matarrese 
— ha detto Petrucci — so- 
stiene l’azione della Ro- 
ma. Fin da domani tra- 
smetteremo alla Uefa tutta 
la. documentazione. La 
Roma non ci ha chiesto al- 
cuna deroga sui tempi di 
tesseramento di un terzo 
straniero». 

Per quanto riguarda Be-. 
beto, il nazionale brasilia- 
no opzionato ‘dalla Roma 
e passato ora al Vasco De 
Gama, Mascetti è stato la- 
conico: «Questo trasferi- 
mento non è un problema 
nostro». 

Intanto Ramon Diaz, l’at- 
taccante argentino di cui 
l'Inter di Trapattoni ha de- 
ciso di. fare a meno nel 
prossimo campionato, sa- 
rebbe finalmente riuscito 
a trovare la sua nuova 
squadra. 

Notizie rimbalzate in que- 
ste ore da Buenos Aires 
danno quasi per scontato 
il trasferimento del gioca- 
tore ai francesi del Mona- 
co per una cifra che si ag- 
gira sui tre miliardi e mez- 
zo di lire. Anticipazioni in 
questo senso sarebbero 
state date dal procuratore 
italo-argentino, . Settimio 
Aloisio. i d 

«Ramon Diaz, che gioca in 
Italia dal 1982, ha disputa- 
to quest'anno con l'Inter 
uno dei suoi campionati 
più belli contribuendo in 
modo notevole alla con- 
quista dello ‘scudetto. E 
proprio le prestazioni da 
lui offerte’ nella passata 
stagione avrebbero indot- 
to il commissario tecnico 
dell'Argentina, Carlos Bi- 
lardo, a. non escludere 
una sua prossima convo- 
cazione in nazionale in vi- 
sta dei Mondiali del 1990. 


Prost-McLaren, un binomio che si scioglierà nella prossima stagione. 


tivo mia e che avrebbe potuto 
saldare. il conto con Senna. In- 
vece ora lo rivedo aperto e a 
me dispiace molto». 

Come, non sei contento che 
sia riaperta la lotta per il titolo, 
non ti affascina l'esito finale? 
«No, per niente, avrei gradito 
vincere e forse ce l'avrei fatta 
senza il cambio trasversale 
traditore. Voi vi divertite. per 
questo, io no. Ambisco molto a 
questo terzo titolo. Ame le 


13,45 Montecarlo 
sportivo 
14.00. Montecarlo - 


14.10. Capodistria 


«Sport news»: Tg 


«Sportissimo»: lo sport 
spettacolo 
Calcio: finale Coppa Uefa 


grandi lotte non mi interessa- 
no». 


‘in una gamma di soluzioni 


(passare alla Renault o alla 
Ferrari, alla Peugeot o alla 
Mercedes, correre in proprio, 
ecc.), Alain Prost ha escluso 
soltanto quest'ultima: Prost su 
Prost, questo non si vedrà mai. 
E' convinzione di radio box co- 
munque che Senna, senza l'in- 
ghippo capitato a Prost in Ger- 


Stoccarda-Napoli 


16.00. Capodistria 


«Sport spettacolo»; gli 


eventi sportivi più 


spettacolari 

«Tg2 - Sportsera» 
«Tg3 - Derby» 

«Juke Box»: la storia: 


18.30 Rai 2 
18.45 Rai 3 
19.00 Capodistria 


dello sport a richiesta 


20.00. Capodistria 
20.15 Rai 2 
20.30 Capodistria 


22.25 Capodistria 
22.40, Rai 1 


28.10 Montecarlo 
23.20 Capodistria 


mania, non sarebbe riuscito a 
superarlo. É 
Il francese ha anche specifica- 
to che nella fermata ai box per 
il cambio delle gomme lui ha 
goduto di un vantaggio di 1"8- 
2" su Senna, niente di più, un 
vantaggio effimero se si cohsi- 
dera quel che ha guadagnato 
in seguito. 

Pioveva ieri nella mattina a 
Imola, come in occasione del- 
le prove del 3-4 luglio, per cui 


«Juke Box»: la storia 
dello sport a richiesta 
«Tg2 - Lo sport» 
Basket: finale campionato 
Nba ‘89 Los Angeles 
Lakers-Detroît Pistons 
Pallavolo: beach volley 
«Mercoledì sport»: da 
Viareggio atletica leggera 
(meeting internazionale) 
«Stasera sport» 

«Sport spettacolo»: gli 
eventi sportivi più 
spettacolari 


Sport 


CALCIO / UDINESE 


Balbo si descrive così 


«Somiglio un po’ a Van Basten e un po’ a Carnevale» 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — E’ scoccata anche 
l'ora di Abel Balbo, 23.enne 
argentino che l’Udinese ha 
ingaggiato facendo valere 
l'opzione siglata venti giorni 
fa in Brasile dal direttore 
sportivo Mariottini nel corso 
del .viaggio d'ispezione. in 
Sud America alla ricerca di 
nuovi volti bianconeri. Vinte 
le resistenze e le lusinghe 
del procuratore e del gioca- 
tore, Caliendo (disposto a 
pagare una penale alla so- 
cietà friulana pur di liberare 
la promessa e piazzare il 
suo pupillo alla corte di pre- 
sidenti più larghi di manica), 
Giampaolo Pozzo ha dunque 
regalato agli sportivi un pez- 
zo tecnicamente pregiato. 
Fisico prestante (1,85 di al- 
tezza), ragazzo di buona fa- 
miglia con licenza liceale 
(anche se in abiti alquanto 
dimessi) Balbo è stato pre- 
sentato ieri pomeriggio nella 
sede sociale di via Cotonifi- 
cio. Al suo fianco il fido Ca- 
liendo e il manager persona- 
le Aloisio. 

E subito Balbo ha evidenzia- 
to la sua natura guascona: «Il 
mio termine di paragone — 
ha affermato schiettamente 
— è Marco Van Basten, del 
quale ho propri fisico, fiuto 


del gol e classe. Qualcuno 
mi avvicina a Carnevale e in 
effetti anche Maradona mi ha 
fatto notare una mia certa 
rassomiglianza con l’ex gio- 
catore dell'Udinese. Di Car- 
nevale penso di possedere 
senz'altro lo scatto in pro- 
gressione»: 

Chi ha visto Balbo giocare in 
Coppa America con la ma- 
glia della nazionale argenti 
na può in effetti essere d’ac- 
cordo sui requisiti tecnici e 
fisici descrittisi addosso dal- 
l'attaccante. sudamericano. 
Resta da verificare l’applica- 
zione pratica degli stessi nel 
campionato italiano. Ma Ca- 
liendo (procuratore di tutti gli 
argentini in Italia tranne Ma- 
radona) non ha il minimo 
dubbio a proposito: «Da Pas- 
sarella a Caniggia nessuno 
dei giocatori da me proposti 
alle squadre italiano ha falli- 
to. Perché dovrebbe capitare 
a Balbo?». % 

Un ragionamento che non fa 
una grinta. E Caliendo rinvi- 
gorisce la ‘propria teoria: 
«Abel è già una certezza del 
calcio e bravo è stato il presi- 
dente Pozzo, insieme a Ma- 
riottini, a fiutare l'affare e a 
vincere la strenua concor- 
renza di altre grosse società 
(n.d.r.: Barcellona, Bayern e 
Fiorentina, oltre al Verona 
che ha lasciato cadere l’op- 


zione). L'Udinese ha saputo 
arrivare per prima, appena 
ha compreso che con Ro- 
senthal erano sorti problemi 
irrisolvibili. 

«E' più forte di Van Basten», 
aggiunge Aloisio. Tre milioni 
di dollari, questo il prezzo 
definitivo contrattato da Poz- 
zo per il cartellino di Balbo, 
dovrebbero dunque valere 
l'innesto. Ed è lo stesso gio- 
catore a parlare ancora di sé 
e di quanto ha saputo fare 
nel corso della più recente, 
non sempre tranquilla, sta- 
gione al River Plate, società 
alla quale è stato ceduto in 
prestito per un anno dal Ne- 
well's Old Boys. 

«Nell’ultimo campionato ar- 
gentino ho realizzato dodici 
reti, delle quali cinque di te- 
sta. E tutte nel girone d'an- 
data. Se non ho in seguito 
più segnato è perché il diver- 
so impiego tattico operato 
nei miei confronti da,Menotti 
al River e da Bilardo in na- 
zionale mi ha non poco 
scombussolato. Con un in- 
fortunio a completare il qua- 
dro. Ma ora sono qui, in per- 
fetta condizione fisica, pron- 
to a dare il massimo». 

Per lui l'avventura comincia 
domani, con le visite medi- 
che e la successiva partenza 
per Ravascletto, sede del ri- 
tiro bianconero. 


CALCIO / TRIESTINA 
Quanti sono i tifosi alabardati ? 
114 abbonamenti dal 15 luglio 


TRIESTE — «Nel corso del 
calciomercato appena con- 
cluso la società ritiene di 
avere fatto il massimo nelle 
sue possibilità per allestire 
una formazione quantomai 
competitiva per il campiona- 
to di serie B 1989-90». Que- 
ste le prime parole comuni- 
cate dal presidente dell’U- 
nione Sportiva Triestina Cal- 
cio, dottor Raffaele De Riù, al 
termine delle operazioni di 
mercato personalmente con- 
dotte a Milanofiori insieme al 
vicepresidente Franco Cau- 
sio. e. al direttore sportivo 
dottor Nicola Salerno. 


«A questo punto — aveva al- 
tresì proseguito il massimo 
dirigente del sodalizio di via 
Roma — sono. estremamen- 
te fiducioso in una risposta 
da parte della cittadinanza, 
proporzionale agli sforzi ef- 
fettuati per portare a Trieste 
giocatori di indiscusso valo- 
re quali Romano, Consagra, 
Giacomarro, Lerda, Di Rosa 


l'ingegnere Ascanelli ha subi- 
to detto che la città romagnola 


‘è poco gentile con la Ferrari. 


Ascanelli ha soggiunto che il 
test di prove racchiude il com- 
pletamento del programma 
gomme, verifiche su funziona- 
lità e resistenza, evoluzione 
novità. Ha sottolineato anche 
la parola novità ma poi, dopo 
‘aver scagliato il sasso, ha fatto 
presto a ritirare la mano. Non 
ha voluto specificare di che 
novità si tratta. 

Piuttosto è stato curioso quan- 
do ho chiesto ad Ascanelli per- 
ché.il«gap» tra McLaren'e Fer- 
rari è ritornato quello origina- 
rio. L'ingegnere modenese si 
è girato da parte e volgendosi 
verso Tim Wright della McLa- 
ren, ha esclamato: «Solo lui te 
lo può dire, noi sicuramente 
non lo sappiamo». E Wright ha 
solo soggiunto: «Okay», come 
a dire: «Se loro hanno miglio- 
rato noi abbiamo fatto ancora 
meglio». Sostanzialmente pe- 
rò la maggior parte del divario 
è racchiusa nel motore. 
Mentre. la. pioggia cadeva 
Prost e Berger hanno confabu- 
lato'a lungo tra di loro. Sem- 
brava proprio doversi trattare 
del passaggio delle consegne. 
Berger però ha detto che sa 
nulla di Prost e che gli interes- 
sa soltanto il suo domani. 
«Credo di aver fatto una buona 
scelta a passare alla McLaren. 
Si tratta di una scuderia che ti 
dà garanzie assolute. Anche 
perché con ciò penso di to- 


gliermi di dosso la grande ‘ 


sfortuna che mi ha colpito. 
Ormai non fate altro che scri- 
vere che sono l'unico pilota 
della Ferrari a non essere arri- 
vato mai al traguardo in nove 
gran premi consecutivo. Ad 
Hockenheim, sia detto per in- 
ciso, è stata una gomma a tra- 
dirmi. E credo di essere stato 
sufficientemente bravo a tene- 
re la macchina nella giusta di- 
rezione. 


e Biato. E tale risposta può 
concretizzarsi unicamente in 
un numero di abbonamenti 
sottoscritti il più alto possibi- 
le, tale da consentire l’avvi- 
cinamento a quella quota nu- 
merica stimata intorno alle 
diecimila unità, che consen- 
tirebbe alla squadra di fare 
un effettivo salto di qualità, 
con ambiziosi progetti futu- 
ri» 

E se la campagna abbona- 
menti, condizionata anche 
dai botti del mercato estivo, 
aveva dato dei responsi po- 
sitivi fino al 15 luglio (data li- 
mite per usufruire dello 
«sconto fedeltà» e beneficia- 
re della relativa «tessera fe- 
deltà», che dalla prossima 
stagione in poi darà diritto a 
una serie di vantaggi a favo- 
re dei soci, cosiddetti, «fede- 
li»), da tale data in poi la sot- 
toscrizione delle tessere ha 
palesato una preoccupante 
quanto inattesa flessione. In 
quindici giorni, infatti, sono 


stati sottoscritti 

114 abbonamenti. 
Il presidente De Riù, fuori 
Trieste, segue con assiduità 
ed interesse 
della. campagna abbona- 
menti, manifestando, con- 
temporaneamente il suo stu- 
pore «per l'esiguo numero di 
sottoscrizioni dopo gli sforzi 


solamente 


, compiuti sul mercato da par- 


te della società». Parallela- 
mente, il.massimo dirigente 
rossoalabardato ribadisce la 
sua fiducia, non incrinata, 
«riguardo l’amore dei triesti- 
ni nei confronti della squa- 
dra alabardata e sul loro at- 
taccamento verso l’undici al- 
lenato da Marino Lombar- 
do». 


Sul fronte degli ingaggi, che 
‘hanno finora impegnato il di- 
rettore sportivo Salerno, l'o- 
rizzonte appare completa- 
mente sgombro da nuvole di 
.minaccia. Tutti i, giocatori 
hanno infatti raggiunto l'ac- 
cordo economico. 


BASKET / FANTONI 


l'andamento 


Mercoledì 2 agosto 1989 


i. 


MONDIALI 
Due Coree 
di fronte 


ZURIGO — La Corea del 
Sud e quella del Nord si 
affronteranno il 16 otto- 
bre a Singapore in un in- 
contro valido per le qua- 
lificazioni di Italia ‘90. Il 
precedente incontro tra 
ledue nazionali di calcio 
della penisola coreana 
risale al 1981 quando 
nelle semifinali della 
«Asian Cup» che si di- Ml 
sputò nel Kuwait si im-, 

pose per 2-1 la Corea del 
Sud. | 
Alla fase Dina total | 
i]odella. a asiatica d' 

ICE 1990 parte- MÌ 
cipano, oltre alle due Co- 
ree, la Cina, il Qatar, 'A- 
rabia Saudita e gli Emi- 
rati Arabi. Gli incontri, 
che daranno vita ad un 
vero e proprio torneo, si 
svolgeranno dal 12 al 28 
ottobre a Singapore. Le 
prime due classificate 
della zona asiatica di- 
sputeranno ji mondiali in 
programma dall'8 giu- 
gno all'8 luglio del 1990 
inItalia. 


Molti volti nuovi al raduno di ieri - Una garanzia la coppia Usa 


UDINE — Anche la Fantoni si 
allinea. Primo appuntamento 
di nuovi (molti) e vecchi (po- 
chi) biancoblù questa mattina 
al Benedetti di via Marangoni, 
dove Piccin insieme a Paschi- 
ni, Bon e al preparatore atleti- 
co Sepulcri, condurrà il primo 
lotto della preparazione fino al 
16 agosto. Un happening che 
ha dell’ufficioso, con la pre- 


‘ sentazione in pompa magna 


‘annunciata per il 10 del mese 
presso la show-room della 
Fantoni Arredamenti in piaz- 
zale Osoppo. 

Per ora ci si ritrova per una 
prima presa di contatto fra 
conferme e nuovi arrivi, con 
unici ‘ assenti! gli americani 
King e McDowell, in permesso 
speciale fino a lunedì. E dal 
giorno successivo, fusi o non 
fusi, anche per loro prenderà 
l'avvio la stagione ’89-'90, 
quella che in via Leopardi vie- 
ne configurata come interlocu- 
toria, senza proclami né obiet- 
tivi particolari, quasi un vivere 
alla giornata che in molti casi 
può risultare salùtare. 

Nutrito l'elenco dei convocati 
per l’inizio della preparazione 
che dal 17 in poi proseguirà re- 
golarmente al palasport Car- 
nera: in regia playmaker capo 
è ancora Lorenzo Bettarini, 
classe ‘56, più che mai chioc- 
cia in unsettore che compren= 
de anche il ventenne Sorrenti- 
no, prodotto varesino, e lea 
David, aggregato per matura- 
re esperienza. Guardie: in pri- 
mis Giorgio Cecchini, 31 anni, 
giunto. in extremis da Pescara 
a chiudere il vuoto lasciato da 
Achille Milani, ceduto all'am- 
biziosa Ipifim Torino. Con al 
suo fianco Marco Maran, clas- 
se '69, ma già da tre stagioni 
sul palcoscenico della serie A, 
e i giovanissimi Burdin ('71) e 
Giffoni ('72). Beppe Valerio 
('65), Nicoletti ('68, arrivato da 
Venezia), Leita (71) e Comi- 
notti (‘70) compongono il re- 
parto ali, mentre il settore ali- 
Pivot è formato da McDowell 
('59), Castaldini ('68 anch'egli 
dalla Divarese), Castelli ('72) e 


Ballico ('73). Due i pivot: King 
('61) e Sguassero ('68 rientrato 
dal prestito leccese). 

Un plotone piuttosto nutrito ma 
per la gran parte composto da 
rappresentanti della linea ver- 
de, quella in cui il riconferma- 
to tecnico Giovanni Piccin cre- 
de ciecamente. Una squadra 
corta, quella che sta per pre- 
sentarsi ai primi appuntamenti 
ufficiali (primo dei quali il «Li- 
gnanobasket» che prenderà il 
via dopo Ferragosto) e che va 
ad affrontare il difficile. torneo 
di A-2 senza un ruolo ben defi- 
nito. 

Una formazione che sostan- 
zialmente costituisce un'inco- 
gnita; con gli esperti Bettarini, 
Cecchini, King e McDowell a 
fornire garanzia di continuità 
ma con una panchina corta da 
punto interrogativo riguardo al 
rendimento nell'ottica delle 
esigenze precipue della squa- 
dra. E volendo aggiungere an- 


: che Valerio e Maran restano le 


incognite relative alle possibi- 
lità di Nicoletti, Gastaldini, 
Sorrentino e Sguassero, ra- 
gazzo quest'ultimo che la so- 
cietà si prefigge di valorizzare 
in tempi non lunghissimi. 
Punti interrogativi che l'opi- 
nione pubblica cestistica iden- 
tifica con Una presunta debo- 
lezza strutturale della forma- 
zione allestita da Piccin. Tesi 
fermamente respinta in socie- 
tà. L'accoppiata stelle e stri- 
sce offre indubbiamente, infor- 
tuni permettendo (il ricordo 
delle noie agli adduttori di 
McDowell è ancora piuttosto 
fresco), garanzie nella lotta 
muscolare, con Bettarini vo- 
glioso ed ispirato in regia e 
Cecchini in grado di imporre la 
propria velocità di base, 
A Piccin non resta che sperare 
nell’esplosione di Valerio, Ma- 
ran o di altri. Virtualmente out 
in Coppa Italia, in. un girone 
composto da Marr Rimini, Ari- 
mo Bologna e Vismara Cantù, 
la Fantoni punta tutto sul cam- 
pionato. Da oggi le prime spe- 
ranze. 

[Edi Fabris] 


BASKET /SAN BENEDETTO 


Raduno, solo italiani 
Per gli Usa certo solo Aleksinas 


‘GORIZIA — C'erano solo i 


giocatori italiani al raduno 
della San Benedetto Gori- 
zia, che si è svolto ieri al 
palazzo dello sport di*via 
Madonnina del Fante, do- 
ve da oggi l'allenatore 
Paolo Bosini darà il via al- 
la. preparazione per .il 
prossimo campionato di 
serie A2. La società gori- 
ziana non ha ancora defi- 
nito, infatti, i nomi dei due 
stranieri che  affianche- 
tanno Ardessi e compagni 
per la prossima stagione, 

Secondo quanto si è ap- 
preso, comunque, la con- 
ferma di Chuck Aleksinas 
anche per il. prossimo 
campionato dovrebbe es- 
sere scontata. Una deci 
sione in tal senso sarebbe 
Stata presa nella riunione 
di lunedì sera del COnsi- 
glio direttivo della società, 
dopo la forzata rinuncia a 
Mile Reddik, che oltre ad 
aver fatto lievitare le sue 
richieste economiche si è 
accasato con le Cantine 
Riunite di Reggio Emilia. 

Come secondo straniero 
sembra, invece, tramonta- 
ta l'ipotesi di ingaggiare 
Deveraux, il cui carattere 


non andrebbe a genio a: 


Bosini.| dirigenti goriziani 
stanno ora vagliando una 
«rosa» di nomi dai quali 
dovrebbe uscire il secon- 
do americano. Tra le novi- 
tà dell’ultima ora vi è la 
cessione del. playmaker 
triestino Walter Bobicchio 
al Trento, che milita in se- 
rie B2. 

Questi i giocatori che for- 


i mano attualmente la rosa 


della San Benedetto: Al- 
berto Ardessi, Sergio 
Biaggi, Luciano Borsi, 
Riccardo Esposito, Fabri- 
zio Marega, Davide Ursi, 
Boris Vitez, Giuseppe 
Ponzoni, Isacco Famea, 
| David Braini, Josko Devet- 
ti, Riccardo Paravella, An- 
drea Gnecchi e Giovanni 
Zaban. Nonostante la par- 
tenza di un uomo impor- 
tante come Roberto Bulla- 
ra (passato alla Viola Res 
gio Calabria, in seri” 1 
negli i ‘estistici 
goriziani si e#2rda con ot- 
timismo a! Prossimo cam- 
pionato, Soprattutto in se- 
guito all'arrivo di un gio- 
‘catore d'esperienza come 
Giuseppe Ponzoni, in gra- 
do di dare consistenza al 
gioco della squadra. 


La società goriziana sta 
predisponendo in questi 
giorni una serie di partite 
amichevoli e altre valide 
per il torneo Alpe Adria, 
che serviranno all’allena- 
tore Bosini per verificare 
sul parquetil grado di pre- 
parazione acquisito dai 
singoli giocatori. 


E’ cominciato anche il radu- | 
no della pallacanestro Be- ‘| 
netton nella sede sociale 
della fondazione Benettona ir 
San Lazzaro di Treviso. | 
biancoverdi convocati sono 
i playmaker. Kyle Macy, 
Paolo. Bortolo e Marco 
Mian, le guardie Massimo 
Jacopini e Paolo Vazzoler, 
le ali Massimo Minto e Gior- 
dano Marusic, le ali pesanti 
Pietro Generali e Renato | 
Villalta, i centri Dan Gay e 

Alberto Vianini. ; 


Mercoledì 2 agosto 1989 


Sport 


VELA / TRIESTE PREPARA L’ARRIVO DEL GIRO D'ITALIA 


Per uno spinnaker rosa 


A metà gara la barca della Stv a un soffio da Minsk - Gran finale il 14€ il 15 


VELA/ILGIROD'ITALIA.  _ _ 
ora triestini favoriti 
La volata finale, infatti, si correrà tutta in Adriatico 


Cino Ricci: 


NAPOLI — Il Giro d’Italia in 
vela-Peter Stuyvesant Cup 
ha concluso a Napoli la pri- 
« ma delle due manches e ora 
si concede alcuni giorni di ri- 
poso. Ripartirà sabato da 
Pescara per risalire con.al- 
tre 9 tappe lungo la costa 
adriatica fino ad arrivare al 
traguardo finale ‘Trieste (15 
agosto). 
Un bilancio del Giro, di 
quanto si è visto ed è suc- 
cesso dalla partenza da San 
Remo qui a Napoli lo chie- 
diamo a Cino Ricci, il diretto- 
re di gara, il «Torriani» della 
Situazione. 
«Tuito è vandato'secondo: le 
previsioni ed è stato ampia- 
mente rispettato il program- 
ma prestabilito — ha dichia- 
rato’ Ricci — abbiamo avuto 
condizioni atmosferiche fa- 
vorevoli in otto delle: nove 


tappe portate a termine. So- + 


lamente la Chiavari-Portofi- 
no è stata annullata per bo- 
naccia e abbastanza impe- 
gnativa è stata la Riva di 
Traiano-Nettuno. Andando 
per mare nell'arco di una 
quindicina di giorni sono co- 
se che possono capitare». 


Quali le indicazioni di natura 
tecnica fornite dalle prime 
nove tappe? 

«Sapevamo che i velisti rus- 
si erano forti e ne hanno da- 
to conferma. Vogliono vince- 
re il Giro e una vittoria per 
essi è troppo importante. 
Hanno ottenuto tre successi 
‘di giornata e.il primato in 


classifica è ampiamente me- 


ritato». 

Riusciranno i triestini a su- 
perarli sul traguardo finale? 
«Tra tutti gli equipaggi che 
prendono parte ‘al Giro, 
quello di Trieste può contare 
su velisti che hanno espe- 
tienza di regate. d'altura. 
Hanno concluso in bellezza 
la prima fase, tanto da ‘arri- 
vare primi a Gaeta e a Napo- 
li. Ora sono convinti di poter 
continuare in fase positiva, 
Quando ci trasferiremo. in 
Adriatico. E' un mare che es- 
si conoscono bene e potreb- 
bero recuperare l'attuale di- 
stacco di 7,25 punti dai rus- 
SÌ». 

E per quanto riguarda le po- 
sizioni alle ‘spalle dei due 
maggiori protagonisti? 


7 AMPEZZO /DAL 5 AL 14 AGOSTO 


Il festival del volley 
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A Chiappucci 
la coppa Placci 


CN MARINO — Claudio 
n lappucci della Carre- 
Sa & vinto per distacco 
staguardo di San Ma- 
| rentanovesima . 
edizione della coppa 
Placci di ciclismo. 


Assoluti Usa 
dinuoto 


| LOS ANGELES — Primi 


acuti agli assoluti di nuo- 
to americani iniziati ieri 
a Los Angeles. Ne sono 
Stati protagonisti Julie 
ole, che con il tempo di 
1614” 12 ha stabilito la 
Miglior prestazione 
Tendiale stagionale SUI 
pito s.l, femminili, e Da- 
Stabjtorgensen, che ha 
ego la miglior pre- 
scsione sugli 800 ma- 
nuotato Vorgensen ha 
cegalo in 756,61 pre- 
endo il fratello ge- 

0 Lars, accreditato 

148. 


NEw YORK — Il terzo 
Ombattimento tra l'a- 
nericano Sugar Ray 
Reenard e il panamense 
\Oberto Duran si svolge- 
Sì il 7 dicembre di que- 
Va nno al Mirage, il nuo- 
ca albergo con relativo 
PSInò, di Las Vegas cui 
ne litetti e tecnici stan- 
chi dando gli ultimi toc- 
fer! Mirage è stato pre- 
to al Trump Plaza di 


AMSA 
tglantic City che ha ospi- 


del recente mondiale 
imi tra Mi Gi 
Sone Cari Willame 


AMPEZZO — Ampezzo si pro- 
pone nelle vesti di capitale 
estiva del volley regionale. In- 
fatti, all'ormai intenso e tradi- 
zionale programma di pallavo- 
lo giocata (terza edizione della 
maratona di. ventiquattr'ore, 
dove ia rappresentantiva della 
nostra regione è campione ita- 
liano in carica; gara delle 
schiacciate; torneo 3 contro 3), 
gli organizzatori dell'Azienda 
di soggiorno dei Forni Savor- 
gnani e del Comune di Ampez- 
zo, assessorato allo sport e tu- 
rismo, hanno aggiunto un pro- 
logo di grande significato sotto 
il profilo promozionale: la con- 
segna dei Premi Ampezzo, pri- 
ma edizione, che si terrà il 
prossimo venerdì 4 nel salone 
dell'albergo Colmajer. 

lcune ore più tardi, alle 16 di 
Sabato 5, ci sarà il fischio d’ini- 
do Sla ventiquattr'ore che si 

i Rulerà sul campo di calcio 


i Ampezzo 
adattato, c 


giocatori del 
Giulia (vincitori ‘nell > 
edizione contro quelli del pre 
monte e l’anno scorso contro 
quelli del Veneto, per 1342. 
1096) e della Liguria. Ma prima 
di entrare nei particolari ludici 


della manifestazione, che ve 


3 impegnate diverse centi- 
Si di'atiet e atlete e la pre- 
senza di molti spettatori, cO- 
m'è consuetudine, spendiamo 
qualche parola in più sul signi- 
ficato dei Premi Ampezzo. Gli 
stessi club regione hanno po- 
tuto segnalare, con uri'apposi- 


‘ ta scheda, il nominativo del 


migliore atleta e allenatore del 
proprio campionato di parteci- 
pazione unitamente a quelli di 
altri campionati di categorie 
nazionali, quindi dall'A1 alla 
Ci maschili e femminili. Una 
commissione appositamente 
costituita ha poi vagliato le 
preferenze espresse e asse- 
gnato i premi. Alla presidenza 
della commissione, poi, è rico- 
nosciuta la facoltà di assegna» 
re premi speciali a un atleta, 
un allenatore e un giornalista. 
Come pure tutti da scoprire sui 
campi da gioco saranno i nomi 


«E' stata e sarà ancora la lot- 
ta fra Desenzano e Ravenna 
per il' terzo e quarto posto. 
Sono invece calati i francesi 
da quando non g'è più inbar- 
ca Christine Briand, una ra- 
gazza che non ha nulla da 
imparare dagli uomini e ve- 
dremo :se Gaeta riuscirà a 
farsi sotto. | gaetani sono an- 
dati-.male nelle prime tappe 
poi, avvicinandosi al Sud, 
sono migliorati. Ecco sono 
stati questi sei gii equipaggi 
che meglio hanno figurato 
nella prima parte del Giro 
d'Italia in vela-Peter Stuyve- 
sant Cup. Eventuali sorprese 
quando si ripartirà'da Pesca- 
ra sono tutt'altro che da 
escludere anche perché è 
‘annunciata la partecipazio- 
ne di nuovi velisti che ver- 
ranno a dar man forte a quel- 
li delle rispettive città. In ag- 
giunta e in sostituzione di al- 
cuni dilettanti puri saliranno 
in barca altri di provata 
esperienza, mache ora sono 
Stati ‘’contagiati’’ dalla ''feb- 
bre” che il Giro ha saputo 
creare giorno dopo giorno, 
ditappa intappa». 


|| UnPremio - Maratona, schiacciate e 3 contro 3 


delle squadre che vinceranno 
le tre manifestazioni. Pratica- 
mente invariato il regolamen- 
to della ventiquattr'ore che 
prevede alle 14.80 di sabato 5, 
sul campo di calcio, il raduno 
delle squadre aderenti. 240 
circa saranno gli atleti regio- 
nali contro i quasi 120 liguri. 
Non ci saranno suddivisioni in 
set: ogni punto andrà a som- 
marsi a quelli già segnati sul 
tabellone. Gli organizzatori ri- 
propongono quest'anno anche 
la gara delle schiacciate, 
aperta a 16 coppie maschili di 
giocatori. Si disputerà a elimi- 
nazione diretta e ciascuna 
coppia avrà a disposizione 20 
palloni da schiacciare in un 
tempo massimo di 5'. Se la 
palla cade nel campo avversa- 
rio senza toccare il muro, si 
vincono 2 punti; se il pallone 
tocca il muro ma è ugualmente 
vincente, 1 punto; se il muro 0 
la difesa avversari contengo- 
no l'attacco, nessun punto, Al 
termine di una serie di schiac- 
ciate, una breve pausa e quin- 
di scambio dei ruoli: la coppia 
Che attaccava, difende e vice- 
Versa. Le eliminatorie dirette 


za e 100 alla quariooo alla ter- 


La novità di quest'a 
prasenttà cala part cont 
3, che partirà alle 14 dj RO 
Qui, obbligatoriamente, ; SÙ) 
zetti (32 in totale) dovranno es. 
sere composti da due maschi 
e una donna e sarà vietato at- 
taccare saltando dentro la lj- 
nea dei tre metri. Le partite 
nelle fasi a eliminazione diret- 
ta, si giocheranno sulla distan- 
za di un set secco al 21. In caso 
di parità, vince chi raggiunge 
per primo quota 22. Semifinali 
e finali si svolgeranno al me- 
glio dei 2 set con tie-break nel 
terzo in caso di parità. Pratica- 
mente invariato il montepre- 
mi. 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Tempi d’oro, ci- 
tiamo in reitera, per lo sport 
velico triestino, che in que- 
sta stagione si distingue sui 
più celebrati mari del mondo 
e finalmente coinvolge an- 
che il Palazzo. Skipper di sti- 
le e caratura eccezionali, 
contesi dalle più prestigiose 
barche. Superata l'era dei 
mitici De Manincor, Strulino 
“e Rode, ecco. l'esplosione 
della nuova generazione. 
Una ventina di nomi in im- 
prese di. livello mondiale. 
Compiaciamocene perché 
mai da queste parti si regi- 
strò una così numerosa 
schiera di atleti.del mare im- 
pegnata nella stessa stagio- 
ne. \ 

In questo contesto si inseri- 
sce il comportamento di uno 
‘dei 15 yacht Comet 333 par- 
tecipanti al | Giro d'Italia in 
barca a vela partito il 16 lu- 
glio scorso da Sanremo e 
giunto domenica nel mezzo 
del cammin di sua vita a Na- 
poli. Nella città partenopea 
trionfo di giornata della bar- 
ca della Triestina velache ha 
superato il concorrente so- 
vietico Città di Minsk di soli 
dieci metri. | russi, dopo 9 
tappe e due triangoli, sono in 
testa ‘alla classifica e quindi 
sfoggiano a prua, quando 
navigano inpoppa o al lasco, 
lo «spinnaker rosa», simbolo 
del leader del Giro. 

Ora le 15 barche, ancorate a 
capaci autocarri, varcano 
l'Appennino. Verranno scari- 
cate a Pescara. Da lì il Giro 
proseguirà sino a Trieste do- 
ve giungerà il 14 agosto; il 
giorno successivo regaterà il 
triangolo sul nostro. golfo 
concludendoile fatiche. 
Questo fratello nautico del 
Giro ciclistico ha, natural- 
mente, ai canoni sportivi e 
agonistici, robusti e sostan- 
ziosi supporti sponsoristici. 
Sorvoliamoli. Lo ‘gestisce 
una società milanese che 
vuole 30 milioni per ogni bar- 
ca partente e impone altresì 
18 tassativi punti da ottem- 
perare. Prendere o lasciare. 
Vi compare, quale commis- 
sario, quel Cino Ricci che dal 
tempo di Azzurra | lo si trova 
in tutte le regate professio- 
nal-miliardarie con funzioni 
di regia. Lo chiamano scher- 
zosamente l’«Andreotti della 
vela». In questa stagione 
guida due governi: quello del 
Giro a vela e quello, binazio- 
nale, dell’Adriatic Nautical 
Academy con centro motore 
ad Abbazia e corsi nei mari- 
na jugoslavi di Zut e Piskera 
nell'arcipelago delle Incoro- 
nate. > 

Una cosa è certa: la vela af- 


fascina, imprenditori, pubbli- 
ci amministratori, operatori 
turistici. Lo si è visto ieri mat- 
tina dalla concentrazione 
nella saletta di piazza Unità 
dove Comune, Prefettura, 
Provincia, Coni, XI Zona Fiv, 
Azienda turistica, Triestina 
della vela erano rappresen- 
tati per un incontro con la 
stampa. 
Gli interventi. L'assessore 
comunale De Gioia ha porta- 
to il saluto del sindaco ed ha 
espresso la soddisfazione 
perché la città in questa nuo- 
va occasione di sport nautico 
trova pieno coordinamento e 
continuità, «E certo — ha 
detto — che il 14 e 15 corren- 
te la cittadinanza accorrerà 
a festeggiare i velagirini». 
Barison, presidente dell'A- 
zienda turistica, ha definito 
Trieste capitale dello sport 
nautico. L'ultima fatica del 
Giro nel nostro golfo coinci- 
derà con la Il edizione del 
«Ferragosto barcolano»: 
«Una festa nella festa». An- 
che il castello di S. Giusto ac- 
coglierà gli ospiti velisti e of- 
frirà loro un concerto del 
Complesso bandistico «Ver- 
ILA 
Felluga, presidente provin- 
ciale del Coni: «Complimenti 
alla Triestina vela che fa ap- 
prodare nella nostra città 
Una manifestazione velica 
con partecipazione interna- 
zionale e promette anche, 
con la sua barca, cose:dav- 
vero degne della nostra tra- 
dizione nautica». 
Crechici, presidente della 
Stv: «L'idea del Giro affasci- 
nava, inunafase velica in cui 
scade il diportismo e torna 
ad affermarsi l'agonismo pu- 
ro, ma occorreva anche co- 
prire le spalle realisticamen- 
te. Commissario di governo, 
sindaco, Provincia e Azienda 
turistica hanno detto sì per 
primi. Qualche adesione pri- 
Vatistica. Ora tutti insieme, 
appassionatamente, a orga- 
nizzare l’arrivo di questa | 
edizione che avverrà un po' 
alla Stv, un po' alla piscina 
coperta, parte sotto le tende. 
A tutto pensa il nostro mae- 
stro di logistica, Rampati. | 
proprietari di barche faccia- 
no corona all'arrivo dei giri- 
ni. Noi penseremo a un 
omaggio a tutti i partecipanti, 
nella speranza che il Giro 
n.02 parta da Trieste». 
Doverosa nota aggiuntiva. 
Un mazzo di 22 patentati ve- 
listi della Stv è a disposizio- 
ne per la sestina rotante del- 
l'equipaggio di Città di Trie- 
ste. Tra essi Apollonio, Di 
Stefano, ‘Brezich, Lonza, 
Fonda, Michelazzi, Penso, 
Radin e Catalan. Scusate se 
è poco. 


IPPICA / MONTEBELLO 


Sfida di Exodus RI agli anziani locali 


Folgore Sbarra, Flipper Piella e Dadier gli avversari più accaniti - Affollata contesa dei puledri di 2 anni 


TRIESTE — Se esiste un 
proprietario di cavalli che 
deve fare un pensierino al 
malocchio, questo è sen- 
z'altro Donato Carelli, il 
«patron» dell’impianto ta- 
rantino, uomo che ne ha 
speso di «argent» per ar- 
ricchire la sua scuderia, 
ma che finora di grosse 
soddisfazioni ne ha colte 
soltanto con Hollyhurst. 
Ritornando sulla voce sfor- 
tuna, c'è da dire che Carelli 
non ha mai visto un suo 
portacolori .vincere sulla 
pista di casa, nemmeno 
stavolta che  Hollyhurst, 
spalleggiato fra l’altro dal 
fido Gobernador, sembra- 
va. proprio nella classica 
botte di ferro nel «Due Ma- 
ri» in programma al Paolo 
VI tarantino. Hollyhurst, si 
badi bene, il proprio dove- 
re lo ha fatto perché nella 
sua tambureggiante pre- 
stazione per linee esterne 
ha trottato nientemeno che 
in 1.12.9, ma sulla strada 
dell'americano di Lorenzo 
Baldi è venuto a trovarsi 
(non per caso) un certo 
Ajax Haleryd, in grado di 
Sprigionare scintille nella 
| Circostanza. 
Lo svedese di Luciano Be- 
Chicchi è volato letteral- 
mente in una corsa di testa 
esaltante conclusasi vitto- 
riosamente. a media di 
1.12.8. Polverizzato il re- 
cord della pista che il da- 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Una Taranto stregata per Carelli 
Ajax Haleryd supersonico - Impetu in gran forma 


nese Gunga deteneva. in 
1.13.4 dal 1985, e questo 
spiega —eloquentemente 
come Hollyhurst sia uscito 
sconfitto, e come Carelli 
abbia; per l'ennesima vol- 
ta, dovuto rimandare il 
brindisi per la vittoria di un 
suo portacolori sulla pista 
dicasa. 

Ancora in preparazione in- 
dro Park, che potrebbe 
rientrare nel «Città di Ce- 
sena» del 13 agosto, e.a ri- 
poso anche il suo alter ego 
Iduard, l'adunata Napoleta- 
na della generazione 1985 
ha visto le partecipazioni 
dei rincalzi capitanati da 
Impetu, Inflated e Icard di 
Casei. Quest'ultimo, abba- 
stanza positivo nel perio- 
do, si è ascritto con il terzo 
posto l'ennesimo. piazza- 
mento, mentre Inflated ha 
confermato che sa essere 
grande soltanto in qualche 
rarissima occasione, e che 
solo sull’anello romano di 
Tor di Valle riesce \ad 
esprimersi in maniera con- 
Vincente. 

Ha vinto Impetu, che in 
questo momento è il 4 anni 
che sta andando: più forte. 
Il figlio di Belfagor, con alle 
redini Peppino Maisto, ha 
disposto con estrema faci- 
lità di Idria Jet. (la detentri- 
ce del record femminile 
per i 2 anni di Montebello) 
dopo una perfetta corsa di 


VÉLA 
Admiral’s 
terza gara 


COWES — L'Italia conti- 
nua a «navigare» a mezza 
classifica nella graduato- 
ria provvisoria dell'Admi- 
ral's Cup. Nella terza pro- 
va della competizione, 
una gara inshore di 45 chi- 
lometri, lo scafo italiano 
«Mandrake Krizia» si è 
classificato al nono posto. 
| risultati della regata di 
ieri: 

1. Stockbroker's. Contai- 
ner, Danimarca, 4.10.38; 
2. Jamarella, G. Bretagna, 
4.11.52; 3. Andelsbanken 
IV, Danimarca, 4.12.08; 4. 
Will, Giappone, 4.12.47; 5. 
Great News, Usa, 4.13.44; 
6. Corum, Francia, 
4.14.11; 7..Librah, Nuova 
Zelanda, 4.14.37; 8. Propa- 
ganda, Nuova Zelanda, 
4.14.42; 9. Mandrake Kri- 
zia, Italia, 4.15.15. 
Classifica generale: I 
1. G. Bretagna, 340 punti; 
2. Danimarca, 307; 3. Nuo- 
va Zelanda, 292,5; 4. Fran- 
cia, 282,5; 5. Australia, 
267; 6. Usa, 253,5; 7. Italia, 
243,5; 8. Giappone, 241,5; 
9. Olanda, 190,5; 10. Nor- 
vegia, 175,5. 


VELA 
li Corallo 
a Fantomas 


ALGHERO —. «Fanto- 
mas» di Faca, della Lega 
Navale di Milano, si è 
aggiudicata la prima edi- 
zione del «Trofeo Rivie- 
ra del Corallo». La rega- 
ta, in tre tappe, è partita 
martedì da Calvi, in Cor- 
sica, e si è conclusa, con 
untriangolo olimpico, ad 
Alghero. 

Alla competizione hanno 
partecipato trenta im- 
barcazioni. La gara, or- 
ganizzata dalla Lega Na- 
vale di Milano e dalla 
Yacht Club di Alghero, 
prevedeva due regate 
costiere (Calvi-Aiaccio e 
Aiaccio-Alghero) e un 
triangolo. 

Questa la classifica fina- 
le: «Fantomas» di Faca 
(Milano), 2) «Brupa» di 
Morabito (Milano), 3) 
«Falconera» di. Varon 
(Milano), 4) «Svaii» di 
Guccione (Milano), 5) 
«Tenera» di Ibba (Alghe- 
ro). 


testa conclusa alla media 
di 1.15.9. Vittoria tutta na- 
poletana (Maisto è l'idolo 
della folla partenopea, e 
Impetu, pur di scuderia ro- 
mana è stato adottato da 
tempo in Campania), e ri- 
vincita del fattore campo 
così vituperato invece in 
quel di Taranto. 

Basse velocità e alte quote 
sono state le prerogative 
dell'ultimo convegno a 
Montebello. Forse il caldo 
ha infiacchito le membra 
dei quadrupedi, ma sem- 
bra più veritiero che siano 
stati i guidatori a trasmet- 


. tere una voluta sonnolenza 


ai corsieri. Così nella corsa 
di centro un risibile 1,23 
per vincitrice e vinta (ovve- 
ro Insidia Om e Izzina) al 
termine di una marcia di 
trasferimento vivacizzata 
soltanto nell'ultimo quarto 
quando Insidia Om è anda- 
ta decisa all'attacco della 
femmina di Mazzuchini. 

Questo è accaduto nel 
clou, ma anche in altri epi- 
sodi (assolti soltanto Da- 
dier e Plipper Piella) la vi- 
vacità è andata a farsi be- 
nedire. Buone invece le 
quote del  totalizzatore, 
complici le sorprese della 
quarta e settima corsa; per 
questa volta la pubblicità 
all’ippica, più che i cavalli, 
l'hanno fatta i botteghini 
del tot. Capita. 


BASEBALL E SOFTBALL 
Il Ronchi ai play-off? 
Triestini condannati 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Non sono certamente man- 
cati i colpi di scena nell’ulti- 
mo fine settimana dedicato 
ai campionati maggiori per il 
baseball e il softball. Il più 
sorprendente, arrivato pro- 
prio all'ultimo appuntamento 
della «regular season», ha 
visto protagonisti i ndve del- 
la Cassa rurale e artigiana di 
Staranzano e il Buttrio. Sor- 
prendentemente la compagi- 
ne friulana, che si è aggiudi- 
cata la stagione, è stata net- 
tamente battuta dagli uomini 
del presidente Sergio Burli- 
ni. 

Come da pronostico, invece, 
il derby regionale di serie B 
tra i Black Panthers di Ron- 
chi dei Legionari e la Sanson 
Tergeste. | ronchesi, infatti, 
si sono aggiudicati entrambi 
gli incontri con i risultati di 
11-1 e 7-2, aggiungendo così 


due ennesimi importanti 
successi per l’accesso ai 
play-off. 


Peri triestini, invece, che pur 
nella seconda gara con un 
ottimo Luciano Marussich 
sul monte di lancio sono riu- 
sciti per qualche momento 
ad imbrigliare le mazze dei 
padroni di casa, è stata la 
definitiva condanna alla re- 
trocessione. Il provvedimen- 


to però potrebbe essere an- 
nullato in seguito‘alla prossi- 
ma ristrutturazione dei cam- 
pionati. 

Nulla da fare, invece, per i 
Vivo Friuli di Redipuglia che 
sul difficile diamante del Col- 
lecchio hanno dovuto lascia- 
re in terra emiliana entrambi 
i risultati utili. | padroni di ca- 
sa, infatti, hanno dominato 
con i punteggi di 4-2 e 15-4. 
Specialmente nella prima 
partita gli uomini di Dario 
Bazzarini avrebbero potuto 
fare il colpaccio, ma l'home- 
run di Fossa da 3 punti è sta- 
to determinante per la vitto- 
ria dei parmensi. Godo e Ar- 
senal's si sono invece divise 
da Pos con i risultati di 7-8 e 


Ora la classifica alla vigilia 
dell'ultima giornata vede in 
testa il Black Panthers a quo- 
ta 733, Collecchio 700, Godo 
667, Arsenal’s 567, Vivo Friu- 
li 300, Tergeste 167. 

Colpo di scena all'ultima 
giornata del campionato di 
serie C1. Lo Staranzano ha 
infatti condannato la capoli- 
Sta Buttrio vincendo l’incon- 
tro sul diamante amico con il 
punteggio di 15-5. E' statà 
una bella soddisfazione peri 
ragazzi di Furlani anche se 
nulla è cambiato ai fini della 
classifica finale. 

Vittoria di misura per i triesti- 
ni dell’Alpina che agli ex- 
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trainning hanno battuto i 
Panthers di Cervignano del 
Friuli con il risultato di 15-14. 
Vittoria facile per gli Amatori 
Piave ‘ai danni del Castel- 
franco con il punteggio di 12- 
4. La classifica finale, in atte- 
sa dell'inizio dei play-off, ve- 
de in testa il Buttrio a quota 
750, Staranzano e Alpina 
563, Amatori Piave 500, Pant- 
hers 407 e Castelfranco 200. 

Nel softball, in serie Am otti- 
mo fine settimana per la Co- 
ris Azzanese che, come era 
nelle ‘naturali previsioni, ha 
fatto un sol boccone della ce- 
nerentola Saronno. Marina 
Cergol e compagne hanno 
infatti avuto ragione delle 
lombarde con irisultati di 2-0 
e 4-1. La classifica: Robuschi 
750, Bollate 571, Bussolengo 
e Coris 464, Rimini 250 e Sa- 
ronno 143. 

In serie B la Lubiam di Ron- 
chi dei Legionari e la Castio- 
nese si sono divise la posta 
nel derby regionale che ha 
chiuso la stagione regolare. 
La prima gara è stata domi- 
nata dalle ronchesi con il 
punteggio di 11-0, mentre le 
friulane si sono imposte nel- 
la seconda per 7-4. Ottimo il 
Porpetto che ha battuto la ca- 
polista Padova per 12-5 e 5- 
3. La classifica: Padova 625, 
Porpetto e Dolomiti 594, Lu- 
biam e Castionese 438, 

Schio 375. 


PATTINAGGIO /KARLSRUHE 
Entusiasma Sandro Guerra 
oro nei World Games 


Sandro Guerra 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Certo gli anni 
passano anche per lui, e a 
San Siro e a Stupinigi ultima- 
mente spesso ha avuto la vi- 
ta dura, stasera però è chia- 
ro che intende, in questa tra- 
sferta triestina, riprendere 
confidenza con il traguardo, 
Parliamo di Exodus RI, il fi- 
glio di Peridot Pride e Aristo- 
cratica, più volte messosi in 
luce a Montebello dove, lo ri- 
cordiamo per i meno esperti 
e per i disattenti, ha mosso i 
primi passi di una carriera 
che poi, emigrato a San Siro 
agli ordini di Angelino Nuti è 
risultata oltremodo soddisfa- 
cente. È 

Trottatore passato sotto le 
insegne dei «Ricchi e Pove- 
ri», per quei giochini ippoca- 
nori tanto in voga negli ultimi 
anni, Exodus RI nel frattem- 
po è diventato un anziano di 
quelli in gamba, e avranno 
modo di constatarlo gli av- 
versari chiamati \ad affron- 
tarlo nel centrale odierno. 
Sono questi Folgore Sbarra, 
Dadier, la veneta Grinfia 
Bru, Flipper Piella, e Florida 
Jet che ha accettato una se- 
vera penalità a 20 metri dai 
soggetti testé citati. 
Diciamolo subito, per Florida 
Jet il compito si annuncia 
pròibitivo. 

Sulla distanza del doppio 
chilometro, oltre a quelle di 
Exodus RI, che partirà con i 
favori del pronostico, ap- 
paiono consistenti le possi- 
bilità di Folgore Piella e Da- 
dier, entrambi vincitori nel 
convegno domenicale,.e.an- 


TRIESTE — Dopo itre titoli ita- 
liani conseguiti a Roccaraso, 
Sandro Guerra ha dominato 
anche a Karlsruhe (Germania 
Occidentale) nei World Ga- 
mes, campionati mondiali per 
gli sport non olimpici, competi- 
zione che si disputa ogni quat- 
tro anni. 

L'atleta del «Jolly» ha entusia- 
smato i 15,000 spettatori con 
una serie di tripli salti, di trot- 
tole su due ruote e uno stile 
inimitabile. AGI 
Il pattinatore ha ottenuto dai 
giudici perle sue prestazioni 
tanti 6 netti, massimo punteg- 
gio nel pattinaggio artistico, 
distanziando. nettamente l'a- 
mericano David De Motte e il 
tedesco Thomas Lohe, classi- 
ficatisi al secondo e al terzo 
posto rispettivamente. 

E' il primo italiano nell'artisti- 
co che conquista la medaglia 
d'oro in questi giochi. 

A Sandro Guerra è concesso 
ora un breve periodo di tregua 
prima di iniziare la prepara- 
zione per i campionati europei 
e mondiali, ove logicamente 
parte con il ruolo di favorito. 


che quelle di Grinfia Bru, 
soggetto dotato di energica 
chiusa che ha però bisogno 
di esprimersi in corse di ri- 
messa, oppure di testa, visto 
che girare all'esterno non le 
è proprio confacente. 
Fidando nella annunciata ri- 
presa di Exodus RI, affidere- 
mo al cavallo di Nuti le 'no- 
stre preferenze, ma siamo 
convinti che lungo i due girie 
mezzo di pista ‘scaturirà 
grossa battaglia, poiché an- 
che Folgore Sbarra, Flipper 
Piella e Dadier non vorranno 
darla vinta in partenza al ca- 
vallo dei cantanti. 

Due corse per i 3 anni, en- 
trambe piuttosto succinte, al- 
l'inizio, poi il convegno pren- 
derà man mano corpo e con- 
sistenza agonistica nel pro- 
sieguo. 

Potrebbe essere Lacocca Jet 
a intitolare la corsa inaugu- 
rale (ore 20.45), mentre quel- 
la successiva, riservata ai 
«gentlemen», sulla media di- 
stanza, sembra un fatto... 
personale fra Libbiano e Litt- 
le Sir, entrambi pensionari di 
de Zuccoli. 

La corsa dei giovanissimi 
proporrà . otto concorrenti 
con la qualifica di «maiden» 
(che non hanno mai vinto), e 
fra questi Meringa Bru, Ma-. 
racanà Jet (che ha ben esor- 
dito), Metallico, finora infe- 


‘riore alle aspettative, e l'o- 


spite di Nuti, Moto del Lario, 
potrebbero essere i più qua- 
lificati per cogliere la vitto- 
ria. 

Indego ha corso molto bene 
all'ultima uscita ed è, assie- 
me a Iguey, ltob Mo, Ime- 
dioss e Isaigon, candidato 


autorevole al successo. 
Buon vincitore a media inte- 
ressante, lrakeno dovrebbe 
replicare abbastanza age- 
volmente nei confronti di 
coetanei che sulla carta ap- 
paiono inferiori. 

Sul doppio chilometro il 4 an- 
ni di Carlo Belladonna non 
dovrebbe fallire il bersaglio. 
Di buona stesura il miglio 
per Categorie F/E nel quale 
puntano in parecchi al tra- 
guardo pieno. — : 
Certo Gimarza, riuscendo 
subito a sfondare, potrebbe 
rendersi irraggiungibile al 
cospetto. di avversari non 
certo morbidi quali Crino Ef- 
fe, Gil del Mare, la novità 
Friulano, e Gheppio RI. 
Medesime categorie per la 
corsa a fine convegno. 

Qui i candidati alla vittoria 
sono Fianona, Elkron Wh, 
Debem Mo, e i compagni di 
colori Fulbert ed Eccome. 

Un miglio, questo, che pro- 
mette scintille. 

| nostri favoriti: 

Premio dei Sollevatori: La- 
cocca Jet, Luky Amy, Lumia 
Dp. 

Premio dei Traslochi:Libbia- 
no, Little Sir, Lemir. 

Premio dei Trasporti: Merin- 
ga Bru, Maracana Jet, Metal- 
lico. VARE 

Premio delle Cinghie: Iguey, 
Indego, ltob Mo. 

Premio dei Trasbordi: Irake- 
no, Isolamento, Igonometro. 
Premio. Cooperativa Alfa: 
Exodus RI, Folgore Sbarra, 
Flipper Piella. 

Premio dei Camion: Gimar- 
za, Crino Effe, Gil del Mare. 
Premio dei Guanti: Fianona, 
Fulbert, Elkron Wh. 
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Comunicare ogni giorno con più di 10 milioni di persone. . di 
non-è certo facile come bere un bicchier d'acqua, . 
.Ma dal 1° settembre 1989 è di sicuro più semplice e più 

proficuo di quanto non fosse in precedenza. 

Perchè il primo settembre 1989 nasce 


() | ) 


Una realtà nuova che offre due fondamentali garanzie: 
una copertura nazionale e un altissimo indice di penetrazione 
(il 22% della popolazione italiana adulta, .il 49% dei lettori di quo- 
tidiani, il 16,5% dei responsabili d'acquisto). Con i suoi 22 quotidiani: 
L'ADIGE, CORRIERE ADRIATICO, CORRIERE DEL GIORNO, DOLOMITEN, 
4 f L'ECO DI BERGAMO, LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO, IL GAZZETTINO, 
. A GIORNALE DIBRESCIA, GIORNALE DI SICILIA, IL GIORNO, LIBERTÀ, IL MATTINO, 
MESSAGGERO VENETO, LA NAZIONE, LA.NOTTE, IL PICCOLO, LA PROVINCIA 
DI COMO, IL RESTO DEL CARLINO, IL SECOLO XIX, LA SICILIA, IL TEMPO*, 
L'UNIONE SARDA. ; 
Questo è Quotidiano Italia: la nuova forza quotidiana. | 
La forza di 10.250.000 lettori. È, 


* Solo.se pianificato con tutte le altre testate. 


plural 


Quotidiano Italia. 

+ Unastruttura per laraccolta della pubblicità nazionale su 22 
quotidiani distribuiti su tutto il territorio italiano. à 
Una via semplice, veloce ‘e‘diretta per pianificare la vostra 
pubblicità. | i ; 
Un'ipotesi vincente di distribuzione nazionale della comunica- 
zione; grazie alla quale il vostro messaggio può raggiungere ogni 
giorno 10.850.000 contatti. 


DAI DOLCI ALL'ELETTRONICA IL SISTEMA PIÙ SEMPLICE PER FARE PUBBLICITÀ IN/TUTTA ITALIA. 
! I uotidiano 
Italia 


Via Pirelli, 32 - 20124 Milano - Tel. 02-6769.3239-6769.3464-6769.3455 


SIERO CZ Dn Cln EI 


ciente 


1989) Mercoledì 2 agosto 1989 


—__ui 


CON «ESTASKI» 


Pdagi 


A cura della Promozione 


Vacanze in montagna 


IA Les Deux Alpes per trascorrere un'estate sugli sci 


4 L882 Alpes è adagiata imuna 
» Conca di splendidi pascoli, 
è {Minata dalla cima della 
Li ini € del Pelvoux. Edificata 
n funzione delle vacanze of- 
" SpyPossibilità uniche agli 
i Sportivi, ai mondani e agli 
i Suoli della montagna. Ri- 
“ Storanti, alberghi, centri 
Ì dì Merciali, boutique, im- 
 Planti sportivi si fondono con 
i A[monia, e appena si lascia 
È fa spalle la stazione ci Si 
1 .'ova immersi nella bellezza 
ii arontaminata della monta- 


Con la nuova teleferica in 20 
Minuti si sale sul ghiacciaio 
(3200 m) dove sono in funzio- 
Ne piste adatte a sciatori di 

. S9ÀNI livello servite da Seg- 
. Giovie, skilift monoposto © 
iposto, da una funicolare 
0 il ghiacciaio che porta a 
9580 m_Nella stazione, inve- 
©, sono in funzione 42 cam- 
PI di tennis, 12 piscine, pati- 
Noire, campi da pallavolo, 
football, bocce, golf, mini- 
golf. Una moderna palestra 
©on idromassaggio, sauna, 
agno turco, chinesiterapia, 
Solarium ai raggi Uva, sala di 
body building, danza aero- 
ll boica e ristorante dietetico. 
.E sul lago un club nautico di 
| vela e windsurf e perchi pre- 
| ferisce più tranquille escur- 
è sioni, barche a remi e peda- 
| lò. Centri di shopping, bouti- 
ques, creperies, ristoranti, 
| gelaterie e discoteche assi- 


d 


curano un piacevole relax 
dopo un'intensa giornata 
sportiva. 

A Les 2 Alpes troverete an- 
che un efficientissima scuola 
di sci che si avvale di una 
équipe di maestri di sci ita- 
liani adatta a seguire sciatori 
di ogni livello: nurse per | 
piccolissimi e allenatori per 
gli agonisti. Nel pomeriggio 
saranno organizzzate pas- 
seggiate a cavallo, piacevoli 
‘veleggiate sul lago, rilassan- 
ti set di tennis, vertiginose 
discese sui bob a rotelle, en- 
tusiasmanti sfide di tiro con 
l'arco o semplicemente un 
tuffo in piscina o un drink sul- 
la terrazza soleggiata di una 
creperie. E la sera ci si trova 
a volteggiare sul ghiaccio 
del'grande patinoire .0 nelle 
discoteche dove si alternano 
i ritmi più moderni a piacevo- 
li spettacoli. 

Les 2 Alpes è facilmente rag- 
giungibile dall’Italia sia in 
auto, che in treno. In auto da 
Torino percorrendo la Ss 25 
(Susa-Qulx-Cesana-Mongi- 
nevro confine). Si scende a 
Briancon e si prosegue per 
Grenoble valicando il Col de 
Lautaret. Superata La Grave, 
alla diga del lago di Cham- 
bon in 9 km si sale a Les 2 
Alpes. Intreno sulla linea To- 
rino-Mondane-Parigi si 
scende a Oulx. Trasferimen- 
to con pulmino del club a Les 
2 Alpes. 
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E le stel 


RIDGE 


le guardano... 


È Una mano giocata in partita libera, sfruttando la consue- 
ta aggressività dichiarativa dell'avversario, dove risulta 
utile un accorgimento tecnico non frequente, ma dove, lo 
stesso difensore, ha le sue buone responsabilità che ne 
‘hanno consentito l'applicazione. Con questa distribuzio- 


de 
è @ K986 
wJ108 
® A832 
® 010 


® AJ74 

W AK932 : 
Ko 

® A3 


e con Est-Ovestin 1, Nord-Sud, con la dichiarazione che 
| segue: 


Sud Ovest . Nord Est 
10 _ 2% Doo 
2% E 4% gee 
45: AGRO 5% _ 
6% - ca a, 


hanno raggiunto il contratto di 6 @ . Ovest, attacca con la 
Qdi Quadri, per il 6 di Est, ed il K di Sud che prosegue con 
il 4 di picche per Ja Q (!!) di Ovest ed il K di Nord. Segue il 


9 di picche lisciato per l’empasse al 10 di Est, e poi il Jdi _ 


cuori per la Q di Ovest che torna nel colore. Ora Sud sa 
che dovrà cedere pure una presa a fiori in quanto, la 
cattiva distribuzione delle atout, non consente lo scarto 
sulle cuori vincenti. Si tratta ora, approfittando del catti- 
Vo ritorno di Ovest, di impostare uno squize sullo stesso 
giocatore. Il singolo di picche, e l'apparente doubleton di 
cuori denunciato dagli scarti, fanno presumere una 5-5 
(non una 6-4 perché Ovest sarebbe facilmente tornato 
nel colore per iltaglio)nei minori che avrebbe consentito 
— considerato anche il temperamento di Ovest e la favo- 
revole posizione di zona — di intervenire, dichiarando la 
bicolore, quadri fiori, se questo secondo colore fosse 
stato pure quinto, capeggiato dal K. li mancato interven- 
to, fa presumere a Sud che questi non abbia il K di fiori, 
ma potrebbe avere il J frillato. Allora?! E' strano che 
Ovest con una 5-5 nei minori, l'uno capeggiato da QJe 
l'altro dal K non sia intervenuto, quindi questa carta im- 
portante, deve essere in Est! In partita libera Ovest è 
conosciuto per una certa qual dose di incoscienza, 0, 
eufemisticamente, di combattività. Così, battezzato il K 
di fiori in Est e sperato. il J in Ovest, Sud, dopo queste 
considerazioni, decise di operare il trasferimento della 
minaccia —. Giocò la Q di fiori ed in Est comparve l’au- 
spicato K. Sud, prese di Asso. Eliminate le atout con le 
due battute di A e J, Sud proseguì incalzando A e K di 
cuori, ed ora la situazione a tre carte, si presentava così: 
Sud ®- 2 @ 10.43; Ovest@® - 9 - @ J9 ®J; Nord @ 
= - ® AB 10; Est non conta. È 
Sud giocò il 2 di cuori ed Ovest non ebbe più difesa, il 


Nord: ® K986%9J108 @ A832&Q10 


gi: ® 10532 
654 

% Qj974 3 

® J9654  K872 


Sud: @ AJ749AK932@K10A3 


E' necessario ora aggiungere che, Sud, ebbe a fare una 
ottima analisi, anche psicologica, che fruttò le giuste de- 
cisioni, ma che Ovest, per troppa remissività, non fece la 
sua buona parte di ragionamento. In mano con la Q di 
cuori, il suo ritorno razionale) sarebbe stato quello di @ 
di quadri. Est, sull'attacco a quadri, preso di K, aveva 
scartato il 6; se Ovest non era tornato a quadri nel timore 
di cedere il 10 al dichiarante, aveva commesso Un gros= 
so errore, perché o le quadri erano 2-2, o se Sud era 
terzo, allora il singolo di Est, avrebbe prodotto il taglio e, 
quindi, la caduta del contratto. Il ritorno a quadri di J 
recidendo i collegamenti, impedisce la compressione e 
porta al down automatico. 


Morale: intrasferimento della minaccia non è una neces- 
sità frequente, ma è un'arma utilizzabile dal dichiarante 
e contro la quale, spesso, non esiste difesa. Quello che è 
deprecabile — e che è uno dei frequenti ricorsi nella 
storia del bridge — è che il difensore, troppo spesso, non 
partecipa attivamente al gioco, limitandosi a rispondere 
edatenere le carte in mano! 

Antonio Salvestrini 


‘| per bere - 30 K 
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contratto era giunto in porto. La distribuzione complet: 


ORIZZONTALI: 1 Quando 
1 è vecchia non fa ridere - 
110 Mezzo cittadino - 13 
7 Segno dello zodiaco - 14 

Non meno - 15 Castighi - 

16 Oggi non si pizzica più 
\- 18 La terra dei lama - 19 
i Particolare incontro di vo- 
| cali - 20 Una storica tessi- 
} DS - 23 Chiudono il con- 
PRE 24 Un'aria del «Bar- 
iere di Siviglia» - 25 Po- 
co pesante - 26 Aosta - 27 
| Ufficiale a tre stelle - 28 In 
| fin di vita - 29 sj mangia 
a il pallino 


anfitetitro. VerdnaS Noto 
panino rotondo - 35 ie 
‘scadenti. Vanno pagate 
subito - 38 Prima del Gris 
stoforo MANZOnIano - 38 
Italiani de! nord - est. 39 


sta SOPPressa - 40 


I della scrittura.. 
Impo: 


Campodi gioco pet.iltam- 
1 burello. ; 
VERTICALI: 1 Simboleg- 
ll giano amore e tradimento 
Î - 2 Ventilato - 3 Elemento 
è verticale di sostegno - 4 
Renato, cantante - 5 Tar- 
da per il nonno - 6 Articolo 
femminile - 7 Nella steppa 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Condizioni di variabilità 
con alternanza di schiarite 
e temporanei addensa- 
menti associati a qualche 
residua precipitazione. 
Venti moderati intorno a 
Nod-Est con possibilità di 
residui rinforzi sul golfo di 
Trieste. Temperatura sta- 
zionaria. Mare mosso. 


ee 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA NEVE 


ill NT 


VENTOSO SOLEGGIATO. VAI 


RIABILE. MARE MOSSO AGITATO 


PREVISIONI: — sul 
Mediterraneo cen- 
trale continuano ad 
affluire correnti 
settentrionali  mo- 
deratamente  per- 
turbate. Venti set- 
tentrionali modera- 
ti o localmente forti 
e. mari general 
mente molto mos- 
si. 


MADRID: 


TEMPERATURE 
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5,59 
20,33 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


La luna sorge alle 6,25 
e tramonta alle 21,01 


TRIESTE 


Temp. minima 17 


Temp. massima 


Temperature minime e massime in Italia 


Falconara 
Pescara 
L'Aquila 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Su|tutte le regioni peninsulari nuvolosità irregolare a tratti intensa con 
isolati rovesci localmente temporaleschi più probabili nelle zone interne 
e sul versante adriatico. Sulle due isole maggiori generalmente poco 
nuvoloso, Temperatura in ulteriore diminuzione e mari generalmente 
molto mossi, localmente agitati i bacini centro meridionali. 


Temperature minime e massime nel mondo 


sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
Caracas nuvoloso 
Chicago sereno 
Harare np. 
L'Avana nuvoloso 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Islamabad nuvoloso 
Istanbul sereno 
Giacarta nuvoloso 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 
Kuala Lumpur pioggia 
Lima nuvoloso 
Los Angeles. nuvoloso 


Bermuda 
Bogotà 
Brisbane 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Calgary 


np. 
sereno 
©. del Messico n.p. 
Miami pioggia 
Montevideo sereno 
Montreal nuvoloso 
Nairobi nuvoloso 
Nassau n.p. 
Nuova Delhi nuvoloso 
New York sereno 
Nicosia n.p. 
Pechino nuvoloso 
Perth sereno. 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco sereno 
San Juan nuvoloso 
Santiago nuvoloso 
San Paolo nuvoloso 
Seul sereno 
Singapore sereno 
Sydney sereno 
Tel Aviv sereno 
Tokyo pioggia 
Toronto nuvoloso 
Vancouver nuvoloso 


1019 
2436 


Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 
Londra 
Parigi 


Bruxelles 718 


Bonn 


Atene 
Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
Bucarest 
Budapest 
Helsinki 


Copenaghen 1517 
RRRIRIROI 


Oslo 
Stoccolma 1318 
714.23 


12 18 
14 27 


Varsavia 
Amsterdam 
Mosca 


i al 

- 12 Tanti ; SHATO 
Roma - 15 Si fumg olii di 
santo di una recente jggi 


genda cinematografica - 
18 Accento - 20 Pontefice - 
21 Venuti al mondo - 22 
Nome del comico Banfi - 
24 Jerry, attore - 25 Muri 
divisori - 26 Tiratissimi - 
27 Simile alla cagna - 28 


‘Dall’Italia, 
dal mondo, 


Per ordigni esplosivi a 
tempo - 29 Forte desiderio 
-30 Non è male - 31 Unge - 
33 Ragioniere - 34 Partita 
‘a tennis - 36 Iniz. di Fellini 
- 37 Arezzo - 38 Vostro. 


. dalla nostra città. 


REBUS: (4, 8) 


-.__.(F.Magini) 
(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: lì liquore 
Indovinello: La cassaforte 


Cruciverba 
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Stelle favorevoli in campo sentimen- 
tale, giornata particolarmente adatta 
alla formazione di nuove, e fortunate 
coppie. Chi è al lavoro avrà vita faci- 
le, nessuno attacca briga. Salute e 
forma buone permettono di ‘spendere 
energie in abbondanza, agonisti e 
principianti saranno favoriti in ogni 
‘sport. Serata di relax. 


E Cancro 
CHE | ve 


Qualche problema di comprensione 
con una persona molto vicina verrà 
superato in mattinata; l'umore per il 
resto della giornata si manterrà alto. 
Le stelle sottolineano l'influenza del- 
la pigrizia su tutti i vostri affari, da 
quelli di lavoro a quelli sentimentali. 
In serata sarete freschi come delle 
rose! 


I L’OROSCOPO | 


Bilancia 
23/9 22/10 


Qualche caio di tensione in una gior- 
nata dal carattere forte e attivo; pro- 
grammate con libertà ogni impegno, 
le stelle vi regalano sicurezza ed 
energie. Nelle relazioni affettive oc- 
corre più disponibilità; poche pr: 
messe, passate ai fatti! In famiglia ti- 
ra aria di cambiamenti, qualcuno ha 
delle sorprese da fare... 


di P. VAN WOOD 


Capricorno 
22/12 20/1 


Una parentesi di tranquillità vi per- 
mette di organizzarvi una giornata ri- 
lassante e lontana dalle solite preoc- 
cupazioni. Cambiare aria e abitudini 
‘sarà per voi un tocassana. Il rapporto 
con il partner rimarrà comunque cen- 
trale, non commettete l'errore di tra- 
scurarlo. Movimenti di denaro da 
controllare. 


(O pa" n 


VE ì Leone 
22/7 2318 


Ea Scorpione 
sE 23/10 22/11 


z Acquario 
ISS Fata) sn 19/2 


Grande onestà con gli amici, e dol- 
cezza nella vita di relazione; chi pen- 
sa di essere freddo e calcolatore do- 
vrà oggi ricredersi! Prima parte della 
giornata piuttosto movimentata, visi- 
te e incontri sconvolgeranno ogni 
piano. In serata le stelle vi rendono 
riflessivi, più favorite le occupazioni 
intellettuali. 


Controllate la spinta delle vostre pas- 
sioni, le scelte possono diventare 
contraddittorie! Soprattutto in amore 
un momento di riflessione si impone. 
Chi lavora verrà aiutato da una crea- 
tività vulcanica; chi è in vacanza. la 
metta a frutto per trascinate gli amici! 
Controllate di più forma e salute, ri- 
guardatevi! 


Gemelli 


Vergine 
22/9 


[bi 24/8 


Mattinata produttiva, riuscirete a li- 
berarvi dagli impegni più noiosi, re- 
galandovi un pomeriggio tranquillo e 
rilassato. Amici verranno a bussare 
alla vostra porta; qualcuno veramen- 
te in difficoltà andrà seguito con affet- 
to. In amore le stelle favoriscono le 
coppie più sperimentate; per le altre 
c'è maretta! V 


Un poco di ingenuità che vi renderà 
fortunati in amore, i tipi romantici sa- 
ranno tutti ai vostri piedi! Qualche 
dubbio e difficoltà nelle scelte. Gli 
amici sapranno aspettare che uscia- 
te dall'impasse, gli altri no; regolate- 
vi! In affari e sul lavoro tutto fila liscio, 
avete la libertà di organizzarvi la 
giornata. 


Pesci 
20/2 __. 20/3 


pes Sagittario 
2311 21/12 


21/5 


Poche attenzioni per i particolari, sa- 
rete soddisfatti più dalla quantità che 
dalla qualità! Anche nella! celta degli 
‘amici sarete molto accomodanti, la 
vostra dote migliore sarà la disponi- 
bilità. In amore qualche nuvola tem- 
poralesca, reagite con tempismo 
senza far ingigantire i problemi. Mo- 
Vvimenti di denaro. 


Alti e bassi nell'umore, ma una buo- 
na notizia arriverà a tranquilizzarvi. 
Importanti È rapporti d'affetto e di 
amicizia, troverete in loro sicurezza 
‘e motivazioni. Fortuna e intuito con 
denaro e affari, una buona giornata 
per fare shopping! Serata lunga e 
tranquilla in compagnia di persone fi- 
date. Salute di ferro! 


Accettate con più maturità le vostre 
responsabilità; le stelle vi rendono 
egoisti, è il caso che vi diate una re- 
golata. Soprattutto in campo senti 
mentale sfrutterete ogni posizione di 
vantaggio; smettetela, siate più ro- 
mantici! Nuove conoscenze saranno 
‘assicurate, approfonditele, promet- 
tono bene. Salute buona. 


Mattinata sprint, la pigrizia degli altri 
per voi è uno stimolo! Imbattibili nello 
‘sport, cercate solo di non strafare, la 
‘salute ne risentirebbe. In campo sen- 
timentale le stelle sono meno favore- 
voli; poco vi sarà perdonato, control- 
late i capricci! Serata di relax e di in- 
contri, favorite le relazioni sociali. 
Denaro ok. 


ma radio che musica! 


Mercoledì 2 agosto 1989 


UN ORIZZONTE PIÙ SERENO PER CHI SCEGLIE DI VOLARE. 


. Scegliere di volare, scegliere Alitalia. Vogliamo che diventi una scelta automatica. 
Perquesto, dopo mesi difficili, vi annunciamo che tutte le vertenze Alitalia sono fi- 
nalmente concluse: C'è ora un orizzonte più sereno per chi sceglie di volare. Conla 
precisa volontà da parte nostra di offrirvi il servizio che desiderate. Ognuno di noi è 
pronto a rispondere delle proprie responsabilità. Ognuno di noi è pronto a dare il 
suo contributo per attenuare i disagi che possono derivare dai tanti nodi che gravano 
sul trasporto aereo, in Italia e in Europa, non soltanto sull’Alitalia‘ma anche su 
tutte le Compagnie aeree. I nostri volti, i nostri nomi su questa pagina rappre- 

sentano l’impegno di tutto il personale. Decine di migliaia di persone che vo- 
gliono darvi un segnale, un nuovo modo di affrontare i problemi. A viso aperto. 


N:O-T:A_ Da sinistra a destra, dall’alto in: basso: Sergio Pandolfi, Tecnico di volo Senior Alitalia © Carolina Silipo, Assistente di volo Ati - Piero Croce, Supervisore manutenzione di linea Ati i | inizi 


‘ssa. Mario D'Artibale, Capo Agenzia Passeggeri Alitalia * Novello Moro, Assistente di scalo Ati + Maura Mariani, Assistente di scalo Alitalia * Mario Milanesi, Ispettore di controllo manutenzione È tschi 
“= Mauro Scalesse, Responsabile coordinamento operativo * Franco Danieli, Executive Chef Alitalia * Fabio Felici, Assistente tecnico di bordo Ati * Alessandro Ciancabilla, Tecnico Elettronico revisione ’ | Han 


aeromobili - Rolando Riccardi, 1° Comandante MD80 Alitalia * Annamaria Rossi, Assistente di volo Alitalia * Mario Moret, 1" Comandante MDS80 Ati - Paola Anselmi, Addetta Prenotazioni. 
Naturalmente le categorie qui rappresentate sono soltanto una parte di tutte quelle presenti in Alitalia e Ati. so 
ci ; ) lau 


